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UN TRIMESTRE È ' 

Lire:58 * L'ILLUSTRAZIONE. ITALIANA, diretta da Enrico Cavacchioli, è. il settimanale più completo, 
Il mezzo più semplice Gall più apprezzato e più diffuso d'Italia per la sua documentata ed autorevole 
economico per trasmettere VA rassegna della vita italiana e di quanto avviene nel mondo. 
l'abbonamento è Îl versa- 


t | 4 } PI A PI % 
Pr Calo Pazente L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA con i suoi collaboratori scelti fra i migliori ed i più apprezzati 


il modulo qui unito. nel campo della politica, dell’arte, della scienza, detiene da 68 anni quel 
all'ESTERO l'abbonamento primato indiscusso che la rende indispensabile a chi desidera partecipare 
costa direttamente od indirettamente agli avvenimenti del giorno. 


© PERUN ANNO 


ii L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che ha su tutti i fronti inviati speciali e fotografi si è assicu- 


bi rata la primizia del documentario inedito più esauriente ed interessante 
Lire 160 di i 


Il x iohi ) 
UN TRIMESTRE della guerra dell'Asse e delle Nazioni alleate 


Lire 85 


Taste alinieantiono L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che interessa ogni categoria di lettori è il settimanale da con- 
«del costo in Italia corrispon- servare poichè rappresenta una vera enciclopedia delle attività mondiali 


de alla maggiore spesa di in ogni campo. 
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Città del Vaticano. d'abbonamento tutti i fascicoli che usciranno entro l’anno 


GLI ABBONAMENTI SI RICEVONO ANCHE PRESSO TUTTE LE SEDI SUCCURSALI ED AGENZIE DEL CREDITO ITALIANO 


Agli abbonati della ‘Illustrazione Italiana ,, la Casa Editrice A. Garzanti S. A. concede il 10°/, di sconto su tutti i volumi di sua edizione 


Amministrozione delle Poste e dei Telegrofi Amministrazione delle Poste e dei Telegrafi Il Amministrazione delle Poste è del Telegrafi 


SERVIZIO DEI CONTI CORRENTI POSTA! | Servizio dei Conti Correnti Postali | Pia rà ot 


Certificato di Allibramento Bollettino per un versamento di L.È Ricevuta di un versamenti 


= Lirè = = | 
Versamento di L. — = = = (în lettere) È Mrs \Lire 
| 


È S | in lettere) 
eseguito da — ve ILpst 


- eseguito da PERE _ =: 
_— residente in SEFRRRERPONA 
via —— |re— Î — Ì Tato e 
sa ele N. 3/16"000 ‘sui ele N: 36000 intestato è \sul ele N. 3/16’°000 2g 
di a i 

intestato a 8. A. ALDO GARZANTI EDITORE|S. A. RiDO GARZANTI EDITORE - Vla Palermo 10 - MILANO) intestato @ S. A. ALDO GARZANTI EDITORE 
Via Palermo 10 - MILANO. _ Ufficio Periodici | nell'ufficio dei conti di MILANO. | via Patermo 10 - MILANO. 

| Addì (1) 9-A— EF. 


residente in 


Add (1) _____-19-A.--E.F.| Firma del vorsanto  Addî (1) 


| Bollo lineare di 


Bollo lineare: dell'ufficio “accettante 


TT” Bollo lineare dell'ufficio accettante | 


Spazio riservato [ Î 
all'ufficio dei conti | 


Tossa diL_______ | Tassa di L. 


(3 PCR 


Indicare a tergo la causale del versamento. 


aste] 
lel bollettario di accettazione Bollo a di 
Bollo a data l 0 a data 
1 Bollo a data dell’utficio 7 dell Ninde 
Ù dell'ufficio accettante L'Ufticiale di Posta || L'Utticiale di Posta accettante 


accettante 


sne— | 
‘del bolleltario. ch: 9° | | modi ch, s-bie 


| Ì 
I di ù 
(1) La data dev'essere quella del giorno in cui si effettua il versamento. 


ABBONATEVI 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA 


in ITALIA, nell'IMPERO e in 
ALBANIA l'abbonamento an- 
ticipato costa 


PER UN ANNO 
Lire 210 


è u UN SEMESTRE 
L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA fonte importante ed autorevole per chi Lire 110 
vuol essere al corrente degli avvenimenti contemporanei assicura i suoi UN TRIMESTRE 
abbonati e lettori che anche per il 1942, con la collaborazione degli Lire! 58 
scrittori più apprezzati, dei migliori corrispondenti su tutti i fronti di 


guerra, dèi disegnatori più conosciuti, manterrà inalterata la sua veste 
di signorilità e di utilità. che la rendono la rivista preferita da tutti. 


Il mezzo più semplice ed 

economico per trasmettere 

l'abbonamento è il versa- 

mento sul Conto ,Corrente 

Postale N. 3/16.000 usando 
il modulo qui unito. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che da 68 anni detiene un primato indi- 
scusso fra i periodici d'Europa ha pubblicato durante il 1941 in ogni fasci- 
colo oltre ad importanti ed interessanti articoli di politica, scienza, lette- 
ratura, musica, teatro, sport, moda, anche le puntate dei seguenti romanzi: 


all'ESTERO l’abbonamenta 
costa: 


PER UN ANNO 
IL SUO ORGOGLIO di Virgilio Brocchi Lire 310 
LAMPEGGIA AL NORD DI SANT'ELENA di Raffaele Calzini UN SEMESTRE 
SCANDALO IN PROVINCIA di Bruno Corra Litess}eo 
LA SCURE D'ARGENTO di Giuseppe Marotta Fatni 


La differenza. in. confronto 

del costo. in. Italia corrispon- 

de alla maggiore spesa dij 
affrancazione postale. 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA che pur attenendosi a quella disciplina 

economica imposta dalle contingenze attuali non ha mancato di offrire 

a tutti i suoi abbonati tre importantissimi numeri speciali: 
GIUSEPPE VERDI 
UN ANNO DI 
FRONTE 


Nei seguenti paesi l’abbo- 
namento costa come in Ita- 
lia, purché il versamento: 
avvenga a mezzo del « Ser- 
vizio Internazionale Scam- 
bio Giornali è. presso gli Uf- 
fici Postali: Francia, Germa- 
vi ia 11 nia, Belgio, Svizzera, Un- 
ricorda a tutti i suoi lettori che sottoscrivere l'abbonamento rappre- gheria, Slovacchia, Roma- 
senta un vantaggio perchè risparmiano sull'acquisto dei fascicoli ‘sepa- nia, Olanda, Danimarca, 
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i rati e ricevono puntualmente la rivista a domicilio. Ciltà del Vaficano 
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L'ILLUSTRAZIONE 
ITALIANA 


DIRETTA DA ENRICO CAVACCHIOLI 


S OMM ARI O 


SPECTATOR: L'unità morale del- 
l'Europa. 


AMEDEO TOSTI: L'offensiva in- 
glese in Africa e l’intensifica- 
zione della lotta in Russia. 


GIUSEPPE CAPUTI: Panorama del. 
la guerra sui mari. 


G. B.: Una mostra di artisti ger- 
manici alla Galleria di Roma. 


ADOLFO FRANCI: Uomini donne 
e fantasmi. 


MARCO RAMPERTI: Osservato- 
rio. 


LEONIDA REPACI: Mostre mila- 
nesi: Giuseppe Cesetti - Adria- 
no di Spilimbergo 


ARTURO ZANUSO: Vento del Sud 
(romanzo). 


GIUSEPPE MAROTTA: La Scure 
d'Argento (romanzo). 


ALBERTO CAVALIERE; Cronache 
per tutte le ruote. 


ABBONAMENTI: Italia, Impero, Albanio, e 
presso gli ullici postali a mezzo del « 
vizio Internazionale Scambio Giornali» in 
francia, Germania, Belgio, Svizzera, Ungh 

rla, Slovacchia, Romania, Olanda, Danimarca, 
Svezia, Norvegie, Finlandia, Anno L. 210 - St 

mestre L. 110 - Trimestre L. 58 - Altri Paesi: 
Anno L. 310 - Semestre 1. 160 - Trime. 
sire L. 85. - CIC Postale N: 3.16.000. Gli ab- 
bo: i si.ricevono presso la S. A. ALDO 


DIARIO DELLA 
SETTIMANA 


?0 NOVEMBRE - Roma. L'odierno 
to sovietico si decide final 
id annunziare che Kertsch 
stata evacuata per ragioni strategici 
Che la città al trovava in saldo pos. 
sesso delle forze dell'Asse era giò 
stato chiaramente detto dai bollettini 
germanici; quello che non si sapeva 
era che l'evacuazione fosse avvenuta 
per « ragioni strategiche ». Ancora una 
volta, | russi contrappongono la tatti- 
ca delle parole alla tattica militare del 
Comandi. dell'Anse. 


Stoccolma. A Goteborg. in Svezia, | 
comunisti sono stati allontanati da 
tutte le cariche da essi tenute nelle 
amministrazioni ed enti comunali. An- 
che l'ufficio comunale di assistenza al 
poveri, dove ancora lavoravano ele- 
menti comunisti, è stato epurato ed 
affidato ad elementi estranei al Par- 
tito comunista. 


21 NOVEMBRE - Roma, L'Eccellenza 
De Bardossy, presidente del Consiglio 
dei Ministri d'Ungheria, ha inviato al 
Duce il seguente telegramma: « Un an- 
no fa l'Ungheria aderì solennemente 
al Patto tripartito che riunisce le Na- 
zioni di buona volontà in una collabo- 
one mirante alla pace del mondo 
base della giustizia. La ricor- 

nza di questo giorno mi offre occa- 

one opportuna di rivolgere a Vostra 
Iiccellenza | miei più sentiti auguri 
per la cooperazione futura delle no- 
stre Nazioni amiche ed alleate e per 
un felice compimento del doveri im- 
pontici dalla guerra. - Bardossy, Pre- 
aidente del Consiglio ungherese ». 


Bertino, Sino al 31 ottobre, l'aviazio- 
ne tedesca ha compiuto, per azioni (' 
rifornimento alle unità combattenti 
ben 30 mila voll. Sono stati percorsi 
oitre 22 milioni di chilometri, distan- 
za pari a 550 volte il giro della terra. 
Sono atati trasportati 38 milioni di chi- 
logrammi di merce. 


Nuova York. Notizie da Londra re- 
cano che il Governo britannico, se- 
condo dichiarazioni fatte alla Camera, 
ha ordinato una inchiesta per 1 con- 
trattempi ed ll poco riguardo usato a 
Teheran all'ambasciatore sovietico Lit- 
vinov. 


?2 NOVEMBRE - Berlino. Un comu- 
nicato straordinario dà notizia della 
caduta di Rostov nelle mani delle 
truppe tedesche. Il consueto bol:ettino 
del Comando Supremo annuncia la du- 
ra battaglia che le truppe tedesc'ie e 
itallane stanno combattendo in Mar- 
marica contro le formazioni corazza- 
te inglesi che sono state ricacciate 
verso le loro linee con gravi perdite. 


Budapest. Lo stato di salute del Reg- 
gente Horthy rivela un lieve miglio: 
ramento, La temperatura stamane se- 
fKrOVA 36,0 e questa sera 97,6. 


23 NOVEMBRE - Berlino In occa- 
sione dell'anniversario del Patto anti- 
comintern si riuniscono gli uomini di 
Stato dell'Asse, Il Conte Ciano giunge 
nella capitale germanica ricevuto dal 
ministro degli Esteri von Ribbentrop 
€ da altri rappresentanti del Governo 
del Reich. 


Napoli. I: jottosegretario alla Cultura 
Popolare, Polverelli, inaugura la sede 
dell'Associazione italo-german; 


3 NOVEMBRE - Copenaghen. Sì 
annuncia ufficialmente che la Dani- 
marea aderirà al Patto anticomintern, 
ll ministro degli Esteri Scavenuis par- 
tirà alla volta di Berlino dove firmerà 
il patto, 


finlandese 


AGENTI 


Cremona 


L. Buchler 

P. Lingua 
Dito “Principi 
V. Bruno 
G. E. Ferrero 

F. De Benedictis 
Ditta N. Somma 
€. Sacerdote 

F. Busancano 
Alla Nuova Italia 
Bredo Bruno 

L. Caprettini 

F.lli Ferrucci 

P. Bellatorre 

S. Pandolfini 
R. Ferrini 

R. Ferrini 

L. Biichler 
A 
U 


. Farina 
. Caroli 
G. Mognelli 
F. Foti 
€. Bubani 
R. Foglino 
# G. Manucci 


CONCESSIONARI 
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G. Ortolani 

Ve Albano © 
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N. Pustorino 
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Ditta Galo 

F.Ili Sideri 

E. Pernisa 

G. C. Anichîni 

E. Bononi 
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C. Bubani 

Suce. |. Santarelli 
A. Giacinti 

D. Amoretti 

V. Angelotti 

F. Cabibbe 

S. Scialpi 

G. Ruffatti 

G. Postoi 


AI LETTORI 


QUANDO AVRETE LETTO « L'ILLUSTRAZIONE ITA- 
LIANA », MANDATELA Al. SOLDATI CHE CONO- 
SCETE, OPPURE ALL'UFFICIO GIORNALI TRUPPE 
DEL MINISTERO DELLA CULTURA POPOLARE, 
ROMA, CHE LA INVIERA' Al COMBATTENTI. 


ARMONICHE DI MARCA 
DALLA VOCE DOLCISSIMA 


In vendita nei migliori 
negozi di musica 


F.lli Scandalli - Shrtesiio 


NOTIZIE E INDISCREZIONI 


È RADIO — Ore 10,15: Radio Scolastic: indiscrezioni di Gian Maria Cominetti. — Ore 19,30: Conversazione artigiana. 
7 — Ore 11,19 e 19,45: Trasmissione per - Ore 20,20: Commento ai fatti dei — Ore 2 Commento ai fatti del 
1 progràmmi della settimana radiofo- le Forze Armate. giorno. giorno. 
nica italiana dal 30 novembre al 6 di- Ore 12,30: I programma. Radio So- — Ore 21,40: Aldo Valori: « Attualità Venerdì 5 dicembre, ore 9: Onda m. 
cembre comprendono le seguenti tra= ciale. storico-politiche », conversazione. 120,8: Lezione di italiano per gli ascolta- 
siaissioni degne di particolare riltevo. — Ore 14.15: I programma. Cesare Giu- Giovedì 4 dicembre, ore 10: Radio Sco- tori croati. 
ATTUALITÀ llo Viola: «Le prime del teatro a Ro- —Iastica. — Ore 10,45: Radio Scolastica. 
CRONACHE E CONVERSAZIONI ma », conversazione. — Dre 11,15 e 15,45: Trasmissione per le Ore 11,15 e 16: Trasmissione per le 
e Pico — ‘ore 14,45: Elenco di prigionieri di —1Forze Armate Forze Armate, 
Domenica 30 novembre, ore 10: Radio guerra italiani. — Ore 14,45: Elenco di prigionieri di — Ore 12,30: I programma. Radio So- 
Rurale. — Ore 18,20: «Caccia e cacciatori», guerra italfani. ciale. 
— Ore 14,18: 1 pro- — Ore 14,45: Elenco 
gramma. Radio Igei di prigionieri di guer- 
— Ore 15: Radio Gil. ra italiani 
— Ore 16,50 circa: — Ore 18,20: Radio 
Cronaca del secondo Rurale. 
— Ore 19,25: Trenta 


tempo di una partita 
del Campionato di Cal- 
cio Divisione Nazionale 
Serle A. 

— Ore 17,30: Trasmis» 
sione per le Forze Ar- 
mate, 

— Ore 20,20: Com- 
mento al fatti del gior 
no. 

— Ore 2040: Il pro- 
gramma, « Santa Mili- 
zia » - « Come nacque- 
ro | Battaglioni «M 
Sintesi radiofonica a 
cura del Comando Ge- 
nerale della Milizia, 
Reparto mobile-storico, 

Lunedì 1 dicembre, 
ore 9: Onda m. 420,8 
Lezione di italiano per 


minuti nel mondo. 

— Ore 20,20: Com- 
mento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 21,30 circa: I 
programma! Conversa- 
zione del sen. Maur 
zio Maraviglia. 

Sabato 6 dicembre, 
cre 10 e 10,45: Radio 
Scolastica, 

— Ore 11,15 @ 16: Tr 
smissione per le Forze 
Armate, 

— Ore 12,20: Il progr. 
Enzo Ferrieri: « Le pr 
me del teatro di prosa 
a Milano», convei 
zione. 

— Ore 1445: Elenco 
di prigionieri di guer- 


gli ascoltatori croati. — 
Ore 10,45: Radio ra italiani 
Scolastica, — Ore 16,30: Radio 
— Ore 11,15 © 16: Tr G.I L. 
smissione per le Forze — Ore 18,25: Mons. 
Aurelio Signora: «La 


Armate. 
— Ore 12,30: 1 pro- 
gram. Radio Sociale, 
Ore 14,15: I pro 
gramma. «Le prime 
del cinematografo », 
conversazione. 

— Ore 14,45: Elenco 
di prigionieri di guer- 
ra italiani. 

— Ore 18,20: Radio 
Rurale. 

— Ore 19,25: Trenta 
minuti nel mondo. 

— Ore 20,20: Com- 
mento fatti del giorno. 

— Ore 22: I progr. Le 
cronache del libro: 
Giuseppe Fanciulli 
« Libri per ragazzi». 

Martedì 2 dicembre, 
ore 10 e 10,45: Radio 
Scolastica. 

— Ore 11,15 e 16: Tra- 
smissione per le Forze 
Armate, 

— Ore 14,45: Elenco 
di prigionieri di guer- 
ra italiani. 

— Ore 17,15: Trasmis- 
sione da Montecatini 
dedicata ai Balilla e 
alle Piccole Italiane 
delle Colonie della 


beatificazione della 
marchesa di Canossa ». 

— Ore 19,30: Rpbrica 
settimanale per‘i pro- 
fessionisti e ‘gli artisti 
italiani: Conversazione 
del cons. naz. Giuseppe 
Talarico. 

— Ore 19,40: Guida 
radiofonica del turista 
italiano. 

— Ore 20,20: Com- 
mento ai fatti del 
giorno. 

— Ore 21,15: I pro- 
gramma. Arturo Fari- 
nelli, Accademico ‘d'I- 
talia: « Il Tristano » di 
Richard Wagner, con- 
versazione. 


LIRICA 
OPERE E MUSICHE 
TEATRALI 


Lunedì 1 dicembre, 
ore 20,30: I program- 
ma, Concerto sinfoni- 
co-vocale diretto dal 
maestro Ugo Tansi 
con la collaborazione 
del soprano Toti rl 
Monte e del tenore 
Renzo Pigni. 


GIL. 

— Ore 18,20: Radio Sabato 6 dicembre, 

Rurale. : I programma. 
forza del destino 


— Ore 19,30: Conver- 
sazione del cons. naz. 
Pier Giovanni Garo- 
glio: «La nuova di- 
sciplina vinicola ». 

— Ore 20,20: Com- 
mento fatti del giorno. 

— Ore 21 circa: II 
programma. Alberto 
Casella: «Orizzonti», 
conversazione, 

— Ore 21,10: 1 pro- 
gramma, —“« Carbone 
bianco », registrazione 
effettuata in una cen- 
trale elettrica. 

— ore 21,85: 1 pro- 
gramma. Amm. Giu- 
seppe Fioravanzo: «Il 
pescatore, combatten- 
ie di prima linea», 
conversazione. 

Mercoledì 3 dicem- 
bre, ore 9: Onda me- 
tri 420,8. Lezione di 
italiano per gli ascol- 
tatori croati, 


Quattro atti di Fran- 
cesco Maria Piave, Mu- 
sica di Giuseppe Verdi 
Edizione fonografica 
C.E.T.R.A eseguita in 
occasione del XL anni- 
versario della morte 
di Giuseppe Verdi. 


CONCERTI 
SINFONICI 
E DA CAMERA 


Domenica 30 novem- 
bre, ore 16: Il pro- 
gramma, Trasmissione 
dal Teatro Adriano di 
Roma. Musiche di Giu- 
seppe Martucci dirette 
dal maestro Bernardi- 
no Molinari con la col- 
laborazione del piani- 
sta Tito Asprea. 

— Ore 21: II pro- 
gramma. Concerto del 
Violinista Arrigo Sera 
to. Al pianoforte: Ma- 
ria Luisa Faini 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — IV. 


sig ifta( \ 


..««lavandovi come fate ora. Il perchè è questo : la pelle ha due tipi di secrezioni protettive : 
grasse (glandole sebipare) acide (glandole sudorifere). 


Il sudore è acido (lo provano i vestiti sotto le ascelle) ma questa acidità è benefica perchè 
difende la pelle contro i batteri. 


Il comune sapone asporta le impurità commiste all' induito grasso della pelle e vi dà un 
senso di piacevole ‘ pulizia‘. Ma nello stesso tempo asporta l'utile secrezione grassa e 
quella non meno utile, acida. L'epidermide rimane così, per qualche tempo, priva di pro- 
tezione e ciò, a lungo andare, provoca desquamazioni, irritazioni, arrossamenti... 


Il Lavicrema “il non sapone” Bicidi è un nuovissimo detergente a base acida che 
asporta le impurità della pelle, rispettandone le utili secrezioni. 
Dopo pochi giorni d'uso, vedrete la vostra pelle acquistare quello 
splendore fatto di salute, di eudermia, che magari per anni avete 
invano cercato di procurarle ! | 


s ogni donnafé di conservare 

» n aspetto dififbioventù e di 
salute. 

Questa sana Blfattiva, questo 

ideale equilibri@lfidi tutte le fun- 

fato da un adlto 

e fisico, inte- 


/ 


lee donne (ZIVIZION 
I, 


prendono una 0 due compresse di 
BN 
GARDAN (%) 


contro i dolori \R/ 


nevralgie, mal di testa, dolori mensili, ecc 
î 


Autor. R Peef, Mitsna = N 24599 + AVI 
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Martedì 2 dicembre, 
ore 21,20: 1 programma. 
Concerto del violoncelli- 
sta Mario Viezzoli. Al 
pianoforte: Alessandro 
Costantinides, 

Mercoledì 3 dicembre, 
ore 16: Trasmissione dal- 
la Basilica di S. Maria 
degli Angeli alle Terme 
di Roma: Celebrazione 
del 150° anniversario del- 
la morte di Mozart, « Re- 
quiem » per quattro voci 
liste, coro, organo e 
orchestra di Volfango 
Amedeo Mozart. Inter- 
Maria Caniglia, 
ino Gigli, Ebe 
Stignani, Tancredi Pase- 
ro, Maestro concertatore 
€ direttore d'orchestra 
Victor De Sabata. Mae- 
stro dei cori: Costantino 
Costantini e Bruno Er- 
minero. 

— Ore 17,30: Concerto 
del Trio di Colonia, 

Giovedì 4 dicembre, 
ore 16: Trasmissione dal- 
la Basilica di S. Maria 
degli Angeli alle Terme 
di Roma: Celebrazione 
del 150° anniversario del- 
la morte di Mozart. 
« Requiem # per quattro 
voci soliste, coro, orga- 
no e orchestra di Vol- 
fango Amedeo Mozart. 

— Ore 22,10: II pro- 
yramma. Concerto del 
violinista Enrico Pleran- 
gell. Al pianoforte: A- 
malla Pierangeli Mus- 
sato, 

Venerdì 5 dicembre, 
ore 20,45: I programma. 
Stagione sinfonica del- 
l'Elar. Musiche strumen- 
tali antiche e moderne 
dirette dal maestro Ro- 
berto Caggiano con la 
collaborazione del sopra- 
no Leonarda Piombo e 
del Quartetto Bogo, 

Sabato 6 dicembre, ore 
13,15: II programma. 
Concerto diretto dal 
maestro Ugo Tansini, 


PROSA 


COMMEDIE 
È RADIOCOMMEDIE 


Domenica 30 novembre, 
ore 14,15: II programma. 
« Uno strano consiglio di 
famiglia », scena di Al- 
berto Sancaseiani, 

— Ore 20,40: Î pro- 
gramma. «Il Revisore » 
Tre atti in cinque tem- 
PI di Nicolai Vasiljevic 
Gogol. 

Martedì 2 dicembre, 
ore 20,38: I programma; 
« Don Brasi Cocuzza ». - 
Radiocommedia in un 
atto di Turi Vasile. (No- 
vità) 

— Ore 21,20: II pro- 
gramma. «Una strana 
Avventura », scena di 
Ruggero Foresti 

Mercoledì 3 dicembri 
ore 20,35: Il programma 
* Diplomazia ». - Un atto 
di Giana Anguissola. 
(Prima trasmissione). 

Giovedì 4 dicembre, 
ore 20,40: IT programma. 
Trilli è grande », scena 
di Mario Ortensi 
— Ore 21: 1 programma. 
« Nembo ». - Rappresen- 
tazione in quattro tem- 
pi. Testo e musiche di 
Massimo Bontempelli 

Sabato 6 dicembre, 
ore 13,15: I programma. 
«La vita del grandi mu- 
scisti». «La morte del 
Titano ». (Ludovico van 
Beethoven), un atto ra 
diofonico di Riccardo 
Marchi. Protagonista 

ssi, 


VARIETA 
OPERETTE - RIVISTE 
CORI - BANDE 


Domenica 30 novembre, 
ore 12,25: I programma. 
Orchestra Cetra. 

— Ore 13,15: Il pro- 
gramma. Musiche bril- 
anti. 

— Ore. 13,20: I pro- 
gramma. Canzoni, can- 
zoni, canzoni. 

— Ore 21,35: II pro- 
gramma. Canzoni in vo- 
sa. 

Lunedì 1° dicembre, 
ore 19,20: I programma 
Musiche da film. 

— Ore 20,35: Il pro- 
gramma, Orchestra Ce- 
tra. 


Ore 21,15: II pro- 
gramma, Canzoni in vo- 
22. 

— Ore 2140: I pro- 
gramma. « Canta Raba- 
Bliati ». 


PER LA CURA DELLE CIGLIA 


VITAMINICO 


FAVORISCE LA CRESCITA 


CIGLIA SEMPRE PIÙ BELLE 
SGUARDO SEMPRE PIÙ AFFASCINANTE 


Presso le migliori Farmacie e Profumerie di lusso o 
inviando vaglia di L 25 - contro assegno L. 3 in più. 


Prodotti Pi. Bi. - Via Panfilo Castaldi 8, Milano 


ARISTOCRAZIA 
DEI LIQUORI è 
ITALIANI 


ANISETTA MELETTI 
bACAZI 


s L'Illustrazione Italiana » è stampata su carta jor= 
nita dalla S. A, Ufficio Vendita Patinate - Milano 


Fotoincisioni Alfieri & Lacroix 


Siustamente alcoolico, squisitamente ‘aromatico, 
predispone beatamente alle delizie della mensa. 


S-A-F.LLI PILLA & C. VENEZIA 


te A.T.A. produttrice di PIccoLo MONDO ANTITO 
presenta quest'anno un altro grande film: 


issignora 


DAL ROMANZO DI FLAVIA STENO 


Ridotto per lo schermo da: ANNA BANTI - EMILIO CECCHI - BRUNO 
FALLACI - ALBERTO LATTUADA - F. M. POGGIOLI 


Sceneggiato da: EMILIO CECCHI - ALBERTO LATTUADA 


Regia di F M. POGGIOLI 


Con un eccezionale complesso di attori: MARIA DENIS - EMMA GRAM- 
MATICA - IRMA GRAMMATICA - EVI MALTA- 
GLIATI - RINA MORELLI - LEONARDO COR- 
TESE - ELIO MARCUZZO - DHIA CRISTIANI 
JONE SALINAS - ROLDANO LUPI - GIOVANNI 
GRASSO - ANNA CARENA - DINA PERBELLINI 

DORA BINI - GUIDO NOTARI - SILVERIO PISÙ 


Musiche del maestro FELICE LATTUADA 


"Sissignora" è la drammatica storia di un ‘’cuore semplice‘. Cristina, una piccola serva offese 
da egoisti e da ipocrili, accetta con illuminata umiltà il ‘proprio destino, serbando 
sereno il primaverile animo che ella apre candidamente all'amore. Questa limpida 
creatura a cui la gente crudele nega il diritto d'amare, si sacrifica per salvare un 
fanciullo, innelzandosi splendente d'umenità sopra la folla agitate da cupe passioni. 

În questo film vigoroso i motivi sociali e morali trovano una compiuta forma poetica. 


Ne 
a LES, 
Cotes 7 
DIE 
IL ROMANZO È EDITO DALLA * CASA EDITRICE SONZOGNO 


Ore ma. Fantasia 
di operette. 
— Ore 23,20: Il programma. Musica 
varia. 
Martedì 2 dicembre, ore 19,15: 1 pro- 
ramma. Musiche per orchestra. 
- Ore 13,15: IT programma, Orchestra 
— Ore 14,15: 1 programma, Orchestra 
Cetra. 
— Ore 21,40: Il progr. Musica varia. 
Ore 22: 1 programma. « Laggiù nella 
piazzetta », fantasia di Fellini e Maccari. 
Mercoledì 4 dicembre, ore 12,15: Il pr 
gra Orchestra. 
‘gramma. Complesso 
di strumenti 
Ore 29,10 amma, Concerto 
dell'Orchestra Ritmo-Sinfonica Cora. 
— Ore 21,50: I programma, Musiche 
brillanti 
— Ore 122,20: Il programma, Banda e 
coro del R. Corpo di Polizia 
Giovedì 4 dicembre, ore 12,35: Il pro- 
gramma, Musica varia 
— Ore 14,15: 1 progr Trasmis- 
sione scambio dalla G 
Ore 1 Il programma. Complesso 
italiano caratteristico 
Ore 17,15: Concerto scambio italo- 
asiliano. 
— Ore 20,40: I programma, « Strapae» 
quintetto di fisarmonie 
Ore 20,59: IL programma, Piccolo 
coro femminile + Arnaldo Mussol 
di Torino. 
or 5: 11 programma, Canzo 
moderni 
Venerdì 5 dicembre, ore 13,13: 1 pro 
gramma. Randa det CC, RR. 
Ore 13,18: Il programma. Orche 
trina 
Ore Il programma, «Teri e 
oggi ». Orchestra, 
— Ore 20,40: IT programma. «Le av= 
venture di Tom Mel, poliziotto dilettante, 
- Ore 22,10: Il programma, Orchestra 
Cetra diretta dal maestro Barzizza 
Ore 22,30: II programma. Complesso 
ano caratteristico. 


NEI. MONDO DIPLOMATICO 


* Nel sesto annuale delle sanzioni, 1'1- 
stituto Nazionale di Cultura Fascista ha 
naugurato In tutta Italia l'attività del» 
l'anno XX. A Roma, presso la sede cen- 
la manifestazione ha rivestito un 
carattere di particolare solennità con un 
discorso del ministro Bottal, il quale ha 
saltato l'originalità e la potenza della 
politica di espansione del Fascismo, Alla 
patazione, oltre alte personalità 
Governo e del Partito, erano pre- 

il rappresentante dell'Ambaseia- 
rmania, il rappresentante del- 

tore del Giappone, l'Incari- 

cato d'Affari di Spagna, | Ministri ple- 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — 


PREZIOSO PREGISO 


nipotenziari d'Ungheria, di Romania, di 
Bulgaria, di Finlandia e di Slovacchia 
gli Addetti culturali e gli Addetti Stam- 
Da delle Potenze alleate ed amiche, più 
Una larga rappresentanza di diplomatici 
italiani. Anche all'estero l'anniversario 
delle sdinzioni è stato celebrato con ma- 
nifestazioni patriottiche nelle sedi delle 
Ambasciate e dei Consolati italiani 
L'Ambasciatore d'Italia a Berlino, Ecc 
Dino Alfieri ha pubblicato nel Volki- 
scher Beobuchter un articolo nel quale 
ha illustrato in un sintetico quadro gli 
avvenimenti storici che precedettero e 
seguirono l’ingiusto verdetto di Ginevra 
contro l'Italia, rea soltanto di avere re- 
clamato il suo sacrosanto diritto di vi- 
vere. 

è L'Ecc. de Bardossy, presidente del 
Consiglio dei Ministri d'Ungheria, in 
occasione dell'anniversario dell'adesione 
del suo Paese al Patto Tripartito, ha 
inviato al [Duce un vibrante telegram- 
ma, col quale Gli rivolge i più sentiti 
auguri « per la cooperazione futura delle 
nostre nazioni amiche ed alleate e per 
un felice compimento dei doveri impo- 
stici dalla guerra ». 

# Il Presidente di Bulgaria, "Ecc. Fi- 
lov, nel discorso pronunciato alla 
branje a chiusura della discussione sul- 
l'indirizzo di risposta al discorso del 
Trono, ha fra l'altro ricordato la visita 
da lui fatta a Roma insieme col Mini- 
stro degli Esteri Popof e i colloqui avuti 
col Duce e col conte Ciano. Egli ha po- 
tuto mettere in chiaro ogni particolare 
delle questioni che rivestivano per il 
suo Paese considerevole interesse. Con- 
temporaneamente gli è stato possibile 
constatare quanta simpatia ed amicizia 
incontri il popolo bulgaro in Italia, se 
timenti che sono in ogni circostanza 
pienamente corrisposti dalla Bulgaria 


* A_ Sofia, con l'intervento della Ro- 
gina Giovanna, del Presidente del Con 
siglio, del Ministro degli Esteri, cel 
Corpo Diplomatico e di numerose per- 
sonalità bulgare è avvenuta la. solenne 
inaugurazione del nuovo anno accade. 
mico dell'e Istituto Italiano di Cultura 
Dopo un'allocuzione del Ministro d'Ita- 

conte Magistrati, il prof. Antonio 

noz ha parlato sui « monumenti di 
Roma antica nella Roma fascista » su- 
scitando vivissimo interesse. 


* A Colonia, in occasione del X an- 
nuale di fondazione dell'Istituto italo- 
germanico di Cultura « Petrarca Haus 

hanno avuto luogo dei festeggiamenti 
indetti dalla Città e dalla Università 
La cerimonia più solenne sì è svolt 
nell'aula magna della Università coi 
discorsi del Primo Borgomastro, del 
magnifico Rettore, del Presidente della 


produzione propria 
invecchiamento naturale 
amale garantite 


Cara Vinicola 


RSRRE RICASOLI 
ire 


del mondo politico e 
culturale tedesco, par- 
ticolarmente benemeri- 
te verso la cultura ita- 
liana e l'Istituto italo- 
“germanico. 

È stata data poi let- 
tura dei telegrammi 
inviati per l'occasione 
dalle Ecc. Ciano e Bot- 
tai, da von Ribbentrop 
e da altre personalità 
italiane e tedesche. 


* Si ha da Helsinki 
che il Ministro degli 
Esteri di Finlandia 
Witting ha ricevuto e 
trattenuto in lungo col- 
loquio il Ministro d'I- 
talla Cicconardi e il 
Ministro di Germania 
von Blucher. 


NOTIZIARIO 
VATICANO 


* Sabato 22 il nuovo 
Ambasciatore della Re- 
pubblica Argentina 
dottor Giuseppe E. Lo- 
bet ha presentato le 
credenziali nella Sala 
del Trono dell'appar- 
tamento Pontificio. Il 
dottor Lobet ha rivolto 
a Pio XII, che sedeva 
in trono’ circondato 
dalla sua Nobile Corte, 
un devoto indirizzo di 
‘omaggio anche a nome 
del Presidente della 
Repubblica e îl Papa 
rispondeva in spagnolo 
ringraziando e ricor. 
dando le memorabili 
giornate del congresso 
Eucaristico di Buenos 
Aires. Ha quindi in- 
Vitato l'Ambasciatore 
nel suo studio privato, 
È seguita la visita al 
Card. Maglione e quin- 
di l'omaggio alla tom- 
ba di San Pietro. Il 
nuovo Ambasciatore, 
dopo parecchi anni di 
attività bancaria (nato 
a Buenos Aires nel 
1869 fondò in Francia 
la Camera di Commer- 
cio Argentina; senato- 
re nel 1912 fu a capo 
del movimento econo- 
mico finanziario del 
suo paese) passò nella 
carriera diplomatica 
nel 1934 come Ministro 
nei Paesi Bassi prima 
e poi a Budapest, don- 
de è stato designato 
Ambasciatore presso la 
‘Santa Sede, 


* Anche all'ultima 
‘udienza generale del 
mercoledì sono inter- 
venute, mufiaia di fe- 


delia Tyumerosi 
x isaggio e 
fini agli di sposi 


novelli. Il Papa ha da- 
to a baciare l'anello a 
tutti e per ciascuno ha 
avuto parole benevoli 
protraendosi ‘ così l'u- 
dienza per qualche ora 
Una rappresentanza 
della Confraternita 
delle Ga Niza 


ha fatto to. sona 


G RAN MARCA 


« Petrarca Haus.» senatore Balbino Giu- di un'artistica ceramica riproducente la * Il Pontefice ha rinnovato anche per 
liano, e dell'Ambasciatore d'Italia Dino prodigiosa’ Immagine della Madonna 1quest’anno la facoltà, data l'anno scorso 
Alfieri, ìl quale ha anche conferito vi delle Grazie venerata nella cattedrale ai vescovi, di anticipare nei luoghi nel 
rie onorificenze italiane a personalità faentina. quali vigono le norme dell'oscuramento 


STELLA d 


PRIMA FABBRICA ITALIANA D'OROLOGERIA - FONDATA NEL 


la celebrazione della Messa Natalizia di 
mezzanotte, in modo che possa avere 
termine pr 
potranno 


1878 


NAZIONALE 


ma dell'oscuramento. I fedeli 
sostarsi alla comunione; ma 
tutti i comunicandi do- 
vranno osservare ll di- 
giuno da quattro ore 
prima della celebra- 
zione della messa. 


* Un battesimo di 
eccezione che sj è con- 
cluso con una speciale 
udienza del Santo Pa- 
dre, sì è svolto in San 
Pietro la settimana 
scorsa: quello dell'un- 
dicesimo figlio, Bruno, 
del Capo motorista di 
Prima Classe della» R. 
Marina Angelo > Leo- 
nardo | per il quale 
hanno fatto da padrini 
il Principe  Borghe: 
Governatore di Roma 
e Presidente dell'Unio- 
ne Fascista tra le fa- 
miglie numerose, e ma- 
drina Donna Eugenia 
Oliva d’Onofrio con- 
sorte dell’Ammiraglio 
Oliva Comandante di 
Divisione sommergibi- 

Dopo il battesimo, 
è stato ammini- 
ato da mons. Beret- 
ti, tutti gli intervenuti 
sono stati ricevuti. in 
udienza dal Papa, che 
si è degnato di rivol- 
gere commoventi pa- 
role di augurio ai 
nitori e di compiaci- 
menta ai padrini. Il 
Governatore poi e il 
Presidente dell'Opera 
Nazionale Maternità e 
Infanzia, hanno offerto 
doni al ‘piccolo Bruno 
Leonardo. 


* L'Osservatore Ro- 
mano informa che a 
spese del Papa accom- 
pagnati e guidati dal 
Delegato Apostolico 
mons. Testa, centinaia 
di prigionieri hanno 
potuto visitare i Luo- 
ghi Santi 


* Al piano terreno 
del braccio Sistino del- 
la Biblioteca Vaticana 
è stata inaugurata, con 
un discorso del ‘Pre- 
fetto Padre Albareda 
una nuova aula per la 
scuola di Bibliotecono- 
mia. Una grande lapi- 
de ricorda la munifi- 
cenza del Papa per fa- 
vorire questa scuola 
che si svolge con corsi 
annuali per ecclesiasti- 
ci e laici e richiama un 
notevole numero di di- 
scepoli. 


* Un «Motu- Pro- 
prio» di Pio XII da- 
tato nella festa di San 
Carlo Borromeo e pub- 
blicato sabato scorso, 
istituisce una «Ponti- 
ficia Opera delle Vo- 
cazioni sacerdotali » 
presso la S. Congrega- 
zione deì Seminari e 
delle Università degli 
Studì per intensifica- 
re nel fedell il deside- 
rio di promuovere, cu- 
stodire e aiutare le 
vocazioni ecclesiasti- 
che. 


IX — L'ILLUSTRAZIONE ITALTANA 


LETTERATURA 


* Lampeggia al nord di Sant'Etona, 
ll nuovo romanzo di Raffaele Calzini 
che l'Editore Garzanti pubblicherà in 
una bella edizione rilegata, segue due 
romanzi dello stesso autore che hanno 
avuto la consacrazione e successo di 
pubblico @ di critica In tutta Europa 
dove li hanno fatti conoscere le edizio- 
ni in diverse lingue. In confronto a 
« Segantini - Romanzo della Montagna + 
e a « La commediante veneziana », Lam» 
peggia al nord di Sant'Elena rappre 
senta un più alto compito artistico, un 
più vasto impegno narrativo, La fan- 
tasia vi domina con maggior respiro, 
l'intrecelo vi è più avventuroso e più 
drammatico, Lo studio psicologico di un 
periodo della vita europea altamente 
epico e romantico, quello che segui le 
guerre napolgoniché, è*approfofidito hel 
rilievo ‘dei * personaggi, nel’ pittoresco 
dell'ambiente, nello sviluppo della vi- 
cenda. Londra 181, da una parte, e dal- 
l’altra, una famiglia di livornesi che vi 
tengono una locanda centro di congiure 
e di contrabbandi, L'alta società inglese, 
terrorizzata all'idea di una fuga napo- 
leonica da Sant'Elena e il mondo det 
reduci e del senzapaga liquidati dalla 
reazione della Santa Alleanza, M af- 
frontano, Un complesso di protagonisti. 
piuttosto che un solo protagonista, è al 
centro dell'azione: € alcune flgure: San- 
tini fl sòrso fuggito da Sant'Elena, il 
Capitano Maceroni ufficiale di Murat 
che muore in duello, Lady Molland par- 
tigiana del bonapartismo in Inghilterra 
il capocannoniere Vasco, il di lu! figliuo- 
lo Frik detto Pelelé, il nonno Nico Lu- 
pèri, rimarranno indimenticabilmente 
vivi nel mondo della nostra letteratura 
narrativa. Figure minori @ caratteristi 
che, come la stiratrice signora Guiness, 
Bob il servo negro, l'olandese O'Patrick, 
ll cocchiere Jimmy, il giornalista sordo 
e fl capo della polizia appassionato pe- 
scatone. Amelita la moglie del coman- 
dante del Baring e il comandante stesso, 
| due rivoluzionarii Grum, il figliolo del 
Maresciallo Ney emergono caratterizzati 
dalla folla che si agita nel trentotto ca- 
pitoli del libro, appassionante e desti» 
nato a suscitare discussioni ed entusta- 
smi per la sua materia rovente © per 
il modo col quale essa è trattata. Figure 
storiche come Napoleone, Hudson Lowe, 
Giorgio ITT, si scolpiscono in una rievo- 
cazione al tempo stesso fedele e trasfl- 
gurata dall'arte di Raffaele Calzini 


ORGANIZZAZIONI GIOVANILI 


+ «Ancora una volta lo studente sì 
trova in prima linea n gareggiare in 
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ROGER E GALLET 


Pubblicò Ricciardi 


Cona atten- 

dete per acqui- 

stare. anche per 

voi sti una cas 

ta “brindate Gan- 
cia”? Con la stessa spesa 

delle sei bottiglie singoli 
potete farvi la vostra riserva 
di... Riserva Reale. vincere 
il magnifico dono incluso a 
ogni cassetta e concorrere ai 
premi. Regalando una cassetta 


dite 
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entusiasmo e coraggio e sacrificio con 
gli operai e i contadini. Nello sforzo 
che l'Italia sta compiendo per la pro- 
pria grandezza, i giovani delle classi del 
Littorio si trovano strettamente uniti 
agli uomini della grande guerra e della 
Marcia su Roma, ed è così assicurata la 
continuità della Rivoluzione fascista.» 

Queste parole pubblicate dal giornale 
romeno Unirea di Bucarest dimostrano 
quale eco abbia all’estero l'apporto dei 
goliardi italiani all'attuale guerra, e s0- 
no il più significativo commento alla 
notizia della concessione di ben ventisei 
medaglie d'oro al Valor Militare ai se- 
guenti fascisti universitari nella guerra 
attuale: 

Vittorio Marcoz, G.U.F. Aosta; Corinto 
Bellotti, G.U.F. Apuania; Tommaso Por- 
celli, Michele Fiorino, G.U.F. Bari; 
Guerrino Iezza, G.U.F. Campobasso; Ed. 
mondo Buccarelli, G:U.F. ; Catanzari 
Fernando Ferri, G.U.F. Chieti; Bruno 
Caleari, G.U.F. Fiume; Pietro Colom- 
bini, G.U.F. Gorizia; Oreste Toscano, 
G.U.F. Messina; Nicolò Giani, G.U.F. 
Milano; Ivo Scapolo, Vittorio Zanibon, 
G.U.F. Padova; Vasco Peloni, G.U.F. 
Pistoia; Mario Visentin, G.U.F. Pola: 
Icao Turella, G.U.F. Rovigo; Mario Ma- 
scia, G.U.F. Salerno; Remo Lovera, Di- 
maria Schenoni, Luigi Gatti, Andrea 
Brezzi, G.U.F. Torino; Giorgio Graffer, 
G.U.F. Trento; Silvano Ruffa, G.U.F. 
Trieste; Mario Francescatto, Livio Bas 
st, G.U.F. Udine; Franco Cappa, G.U.F. 
Verona; Luigi Missoni, G.U.F, Zara. 


SPORT 


Pugilato. Dopo una fortunata e lun- 
ga parentesi in campo cinematografico, 
Enrico Urbinati, campione di Europa dei 
pesi mosca, ha in questi giorni ripreso 
gli allenamenti. Egli si prepara a Roma 
coadiuvato da numerosi elementi di va- 
lore e sarà quanto prima chiamato a so- 
stenere importanti prove. 


# Calcio. Suîl'attività internazionale 
delle nostre rappresentative, il presiden- 
te della F.I.G.C. ha dichiarato che il 
massimo ente italiano è stato già inte- 
ressato dalle Federazioni @roata, unghe- 
rese, spagnola e svizzera per la conclu- 
sione di incontri internazionali, ma che, 
però, fino ad ora nessuna decisione ha 
potuto prendere in considerazione della 
indisponibilità dei giuocatori che non 
consente la formazione di una squadra 
azzurra all'altezza delle sue tradizioni. 

Più probabile è, invece, che si giunga 
alla conclusione di incontri del genere 
tra squadre composte da elementi che 
non abbiano raggiunto il ventesimo an- 
no di età, Trattative sono in corso colla 


| feltri leggeri, pla 
stici, finissimi che 
soddisfano alle più 
raffinate esigenze 


dellamodafemminile 


Federazione croata è ungherese; queste 
saranno estese anche alla Federazione 
tedesca. 


* Scherma. Sono stati conclusi gli ac- 
cordi. circa lo svolgimento a Firenze 
della Coppa Impero in calendario per 
i giorni 20 e 21 dicembre. Detta competi- 
zione si disputerà con una formula dif- 
ferente dalle altre due precedenti edi- 
zioni e più precisamente con quella 
che regge il torneo olimpionico a squa- 
dre: gironi con teste di serie ad elimi- 
nazione diretta. Alla Coppa Impero di 
spada dell’anno XX parteciperanno no- 
ve squadre. Napoli e Bari formeranno 
un'unica rappresentativa e a comple- 
tare il numero dello scorso anno è sta- 
ta aggiunta una squadra toscana senza 
la quale mancherebbe agli spettatori 
fiorentini l'interesse diretto. 

— La più importante prova nazionale 
di sciabola a squadre per la disputa del 
Trofeo Italo Balbo avrà luogo nei gior- 
ni 7 e 8 dicembre a Ferrara, per l'orga- 
nizzazione della locale Accademia di 
Armi. Alla gara vi possono partecipare 
con una sola squadra composta di quat- 
tro schermitori effettivi e due riserve 
esclusivamente i comitati di zona invi- 
tati dalla F.I.S. e precisamente: Pie- 
monte, Lombardia, Veneto, Venezia Giu- 
lia, Liguria, Emilia, Toscana, Lazio, 
Campania e Sicilia, mentre per ogni 
incontro possono far parte della squa- 
dra al massimo due sciabolatori di 1n 
categoria, e d'obbligo invece uno scher- 
mitore che non sia mai stato classificato 
in nessuna gara. 


* C.O.N.I. In relazione alle recenti di- 
sposizioni circa l'adozione dell'orario 
unico per gli uffici di tutte le provin- 
cie, si invitano le Rederazioni dipen- 
denti ed i Comitati provinciali ad inten- 
sificare l'attività sportiva intonandola 
alle nuove possibilità offerte dal sud- 
detto provvedimento. Particolarmente si 
ritiene opportuna una più intensificata 
attività fra la massa giovanile che, nel- 
le ore pomeridiane, lasciate libere dal 
nuovo orario d'ufficio, potrà rinvigorir- 
si e trovare motivi di svago sui campi 
sportivi. 


* Durante una riunione a Ferrara il 
cons. naz. Manganiello, presidente del 
c.0.N.L, dopo avere riassunto una in- 
teressante discussione ha detto che V'I- 
talia non è ancora una nazione sportiva, 
nonostante che siano enormi le folle 
che seguono l'attività delle varie so- 
cietà sportive. Ribadito che l'atletica 
deve essere considerata sport basilare, 
ha indicato quale deve essere il pro- 
gramma sportivo della G.LL., la cul at- 
tività deve essere svolta in senso orlz- 
zontale, indirizzata cioè verso la massa, 
e così dicasi dell'attività dell'O.N.D. Da 
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Una geniale novità nel campo 
degli occhiali: le astine flessibili 
brevettate conferiscono alla 
montatura (meffazio) unestrema 
leggerezza ed evitano totalmente le 
moleste pressioni tempiali. Adottate le 


questi due grandi organismi dovrarino 
uscire atleticamente formati gli ele- 
menti che verranno poi indirizzati ver- 
so la specializzazione, e quindi dovran- 
nò intervenire le società sportive, at- 
tiaverso le quali l'atleta, amorevolmen- 
te curato, sceglierà quella specialità che 
meglio si adatta ai suoi mezzi fisici e, 
sbinto dall'esempio e dall'amor proprio, 
tenterà le più difficili conquiste nell'a- 
gone nazionale e internazionale. 

In questo trapasso di forze interviene 
Ml C.0.N.I. con la sua opera di disci- 
plinamento e potenziamento, che deve 
portare alla creazione della nazione 
completamente sportiva, ossia alla for- 
mazione del cittadino atleta-soldato, mé- 
ta che sarà certamente raggiunta sotto 
la guida di chi regge 1 destini della 


Patria. 
MUSICA 


* Nel prossimo anno ricorre il cen- 
tocinquantenario della nascita di Gioac- 
chino Rossini, avvenuta a Pesaro Il 29 
febbraio 1792. La ricorrenza sarà cele- 
brata con manifestazioni di vario ca- 
rattere, particolarmente con l'esecuzio- 
ne di alcune fra le opere meno note del 
Pesarese. Non è escluso che venga con- 
temporaneamente organizzata una mo- 
stra di cimeli e ricordi vari rossiniani, 
con naturale preferenza di autografi del 
Maestro. In tale occasione si spera che 
la biblioteca del Conservatorio di Pa- 
rigi ci mandi (e per sempre) tutti 0 al- 
meno 1 più importanti manoscritti ros- 
sinfani, colà giacenti in gran parte in 
un «fondo» che, nell'ottobre del 19%, 
ossia circa settant'anni dopo la morte di 
Rossini, a dichiarazione scritta di Jac- 
ques Gabriel Prudhomme, allora diret- 
tore delle collezioni musicali del Con- 
servatorio, non era stato ancora cata- 
logato. Fra questi manoscritti sono gli 
autografi delle partiture complete del 
Guglielmo Tell, del Mosè, del Signor 
Bruschino, della Zelmira, de L'occasione 
fa il ladro e di Torwaldo e Dorliska, ol- 
tre la partitura della Cenerentola, ‘che 
però è in catalogo. Insieme a queste 
opere complete, altri manoscritti, sem- 
pre di pugno di Rossini, sono giacenti 
nella stessa biblioteca, e potrebbero an- 
ch'essi legittimamente riprendere, come 
si dice, la via di casa. Appartengono a 
tale gruppo di pagine varie le sinfonie 
de L'inganno felice e del Conte Ory, il 
nuovo finale del Guglielmo Tell, l'inno 
dell'Assedio di Corinto, pezzi diversi 
per pianoforte e un Album di cadenze 
costituito da otto pagine di vocalizzi 
che, per coloro che conoscono la seve- 
rità di Rossini insegnante e quanto il 
Maestro pretendesse dai cantanti, offre 
altresi un notevole valore didattico. 


* La Rassegna Musicale diretta da 
(Continua a pag. XVI) 
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La riunione di Berlino per il Patto anticomintern si è con- 
clusa in una certezza di vittoria possibile soltanto a chi, 
individuo o popolo, è consapevole della sua forza e del 
suo diritto intesi come espressione di un'etica superiore. 
Su questa salda base teorica e dall'esame preciso dei fatti 
il ministro degli Esteri del Reich, von Ribbentrop, durante 
il ricevimento offerto alle Delegazioni, ha potuto riaffer- 
mare che «dal punto di vista militare, l'ultimo alleato 
dell'Inghilterra sul continente ha cessato di rappresentare 
un fattore importante. La Germania e l’Italia, con i loro 
alleati, sono diventate con ciò inattaccabili sul continente, 


mentre imi energie diventano libere per altri com- 
piti ». La verità è dunque una ed è quella che Ribbentrop 
ha detto al mondo dichiarando che Germania e l’I- 
talia sono in grado di concentrare la forza decisiva dei loro 
eserciti, delle loro flotte e delle loro armate aeree per la 
distruzione finale del nemico capitale, cioè dell’Inghilter- 
ra: tutte le possibilità di vittoria sono dalla parte della 
coalizione europea ». Ecco qui il momento in cui il mi- 
nistro tedesco parla nella sala del Kaiserhof e_ (sotto) 
l'arrivo dell’Ecc. Conte Ciano, del ministro croato Lor- 
kovic e del Primo Ministro ungherese Bardossy a Berlino, 


La riunione a Berlino delle Delegazioni rappresentanti gli Stati che hanno aderito al 
Patto anticomintern rinnovato per un secondo quinquennio, Nella foto vediamo }l 
ministro Italiano degli Esteri Conte Ciano mentre pronuncia ll suo discorso davanti 
ai delegati convenuti nella grande del Diplomatici nella Cancelleria del Reich. 


IL DISCORSO DEL CONTE CIANO A BERLINO 


L'UNITÀ MORALE 
DELL'EUROPA 


ON_ la proroga per altri cinque anni del Patto Anticomintern, decisa il 
25 novembre scorso nel Convegno di Berlino, al quale hanno aderito altri 
sette Stati, si è rafforzata quell'unità europea, che è il presupposto del- 
l'ordine nuovo. Ma nessun ordine nuovo, nessuna effettiva collabora- 
zione fra gli Stati è soltanto concepibile, se prima non si elimina il pericolo del 
bolscevismo, che insidia la stessa compagine economica, politica, giuridica, morale 
dell'Europa. A dire il vero, l'Europa, nonostante il monito di Mussolini, si è ac- 
corta un po' tardi del pericolo che minacciava di travolgeria in una catastrofe 
senza precedenti. Si deve alla dissennata politica della Francia e dell'Inghilterra, 
che anteposero i loro disegni egemonici all'interesse unitario dell'Europa, se il 
pericolo bolscevico poté assumere quelle proporzioni, che il conte Ciano ha in- 
dicato nel suo forte e meditato discorso di Berlino. È storia di ieri, Durante di- 
ciassette anni la politica della Francia parve restar fedele alle direttive di Cle- 
menceau, che avrebbe voluto isolare la Russia mediante il famoso « filo spinato » 
Ma nel 1935 essa modificava radicalmente il suo atteggiamento verso la Russia, 
stipulando quel famigerato patto franco-sovietico, che doveva richiamare il bol: 
scevismo nel circolo europeo sotto gli auspici della Società delle Nazioni. Si gri- 
dò allo scandalo e si parlò perfino di «tradimento » della Francia nei confronti 
della Polonia. Si seppe, poi, che l'evoluzione della politica francese verso la 
Russia era stata preceduta da un'identica evoluzione della Polonia medesima. Il 
patto franco-sovietico segnò il decisivo trionfo di quelle correnti del Quai d'Or- 
say e del giornalismo francese, che non riuscivano ad immaginare una vera 
« sicurezza » senza il concorso della Russia nell'accerchiamento antigermanico. 

Il nuovo orientamento della Francia, non contrastato, ma favorito dall’Inghit- 
terra, che scorgeva, in esso, un modo facile di sottrarsi ad espliciti impegni di 
carattere continentale (è da ricordare che i nazionalisti francesi tipo « Pertinax » 
non credettero mai all'efficacia di Locarno, giudicato un patto « equivoco ») in- 
fiuì în maniera decisiva su tutti gli slavi dell'Europa centrale e meridionale,,che 
furono portati a considerare la Russia con occhi assolutamente diversi. Se una 
nazione borghese come la Francia si alleava con la Russia col consenso dell'In- 
ghilterra; se la stessa Società delle Nazioni, « baluardo della conservazione so- 
ciale », veniva meno alle pregiudiziali antimoscovite, era evidente che la Russia 
non era più quella di un tempo; che il bolscevismo si andava radicalmente tra- 
sformando, che restava, comunque, limitato ai confini dell'Unione sovietica; che 
non era. più il caso di insistere nelle antiche riserve o, quanto meno, di at- 
tenuarle in omaggio alle nuove esperienze internazionali. Così, per opera della 
Francia_e con la solidarietà dell'Inghilterra, la Russia prendeva posizione nel 
mondo europeo, usciva dal suo isolamento e si preparava ad esercitare una fun 
zione di ingerenza e di acceparramento. 

Come al solito, la politica di Masca si mostrò cauta e astutissima. Non sollevò 
nessuna delle antiche pretese proprie della tradizione czarista, ostentando di 
voler vivere unicamente nei propri confini. Volle far credere che le sue mire 
espansioniste si volgevano altrove, all'Estremo Oriente asiatico, dove si annet- 
teva, di fatto, la Mongolia esterna e sì impossessava del Turchestan cinese, per 
dirigersi verso l’altipiano del Pamir, verso il «tetto del mondo », verso la porta 
delle Indie. Se qualcuno aveva motivo di temere dell'imperialismo russo, non 
era l'Europa; erano, in ogni caso, l'impero britannico, la Cina, il Giappone. 

Senonché il disinteresse della Russia per le cose europee era ogni giorno smen- 
tito dai fatti. In realtà, essa non aveva rinunziato a nessuna delle antiche as; 
razioni e agiva dovunque. Agiva nella Cecoslovacchia, che sotto Benes, sì tra- 
sformava in una vera e propria testa di ponte sovietica nel cuore dell'Europa; 
agiva in Polonia, nonostante le resistenze del Governo di Varsavia,. attraverso 
l'elemento ebraico; agiva in Bulgaria mediante una propaganda insidiosissima, 
che indicava nel comunismo l’unico fattore risolutivo delle iniquità del trattato 
di Neuilly; agiva in Jugoslavia, cercando di far leva sull'elemento serbo contro 
l elemento croato; agiva in Romema minacciando di sollevare la questione della 
Bessarabia, qualora il Governo di Bucarest si fosse allontanato dalle direttive 
di Titulesco, che significavano l’asservimento del paese alla politica di Parigi; 
agiva in Turchia attraverso il nuovo regolamento degli Stretti definito alla 
Conferenza di Montreux. A seconda dei casi si muovevano il Commissariato de- 
gli Affari Esteri o il Comintern; non di rado tutti e due insieme come in Francia 
al tempo del Fronte Popolare e come in Spagna durante la guerra civile. 

Lo scoppio della guerra, dichiarata dall'Inghilterra e dalla Francia attraverso 
la Polonia, mostro fino a qual punto la Russia avesse concorso a determinare il 
conflitto. Oramai è definitivamente acquisito che il patto di amicizia russo- 


tedesco fu una delle tante manovre, uno dei tanti espedienti coi quali il Go- 
verno moscovita si proponeva di guadagnare il tempo necessario per scendere in 
campo contro la Germania, Questo, naturalmente, non le impedì di spiegare in 
pieno le sue cupidigie imperialistiche approfittando delle circostanze. Incominciò 
col prendersi una parte della Polonia e, successivamente, le antiche posizioni del 
Baltico e la Bessarabia, ricattando la Germania impegnata in azioni militari di 
gigantesca portata. Poi rivolse le sue mire ai Balcani e al Mediterraneo. Nel 
convegno di Berlino, Molotov spiegò chiaramente al Fiihrer e a von Ribbentrop 
quali fossero i,suoi disegni espansionistici; nuova manomissione della Finlandia, 
mano libera in Bulgaria, penetrazione nei Balcani, verso l'Adriatico, basi sul 
Bosforo e sui Dardanelli. Contemporaneamente, Inghilterra e America «lavo- 
ravano » nel sud-est europeo in piena solidarietà con Mosca. L'improvviso volta- 
faccia della Jugoslavia, prepararo dagli inglesi e dagli americani, si consumò 
solo dopo che la Russia ebbe pronunziata la sua definitiva parola. 

Nessun dubbio che la penisola balcanica si preparava a diventare parte cospi- 
cua dello « spazio vitale» sovietico e che la Russia si proponeva di raccogliere 
i frutti della dissennata politica franco-inglese, che dopo avere per tanti anni 
collaborato all'isolamento del bolscevismo, gli aveva aperto le porte dell'Europa 
immaginando di farsene uno strumento antigermanico. Su tale politica cade tutta 
intera la responsabilità degli errori degli Stati balcanici, che, quando non inter- 
vennero salutari movimenti interni come in Romania e in Bulgaria, si avviarono 
sulla china della perdizione. L'infallibile intuito dal Duce avvertì quanto ci 
fosse di proditorio nelle mal dissimulate complicità della Grecia con l’Inghil- 
terra e con l'America, mentre la sagace diplomazia del Fiihrer sventò il peri- 
colo della Russia, cui non fu consentito di preparare l'aggressione nei modi 
concordati con Londra 

Sono questi gli « eventi » ai quali si è riferito il conte Ciano nel suo discorso 
@ che hanno mostrato la vastità e la profondità del pericolo bolscevico. Era 
quindi naturale, era inevitabile che di fronte alla tragica prospettiva di avere 
nelle rispettive capitali un gendarme cosacco e un commissario del popolo, in- 
caricati di montare la guardia in Europa all'ordine « morale » e mondiale pre- 
parato dagli anglo-sassoni, tutte le razze e le nazioni europee si sentissero egual- 
mente minacciate non soltanto nei loro interessi nazionali, ma addirittura nella 
loro esistenza sociale, spirituale e religiosa. L'istinto e la ragione spingono tutti 
gli Stati e tutti i popoli, al di sopra di qualsiasi altra considerazione, a formare 
l'unione continentale contro la tremenda minaccia, che si giova di tutti 4 sussidi 
della tecnica moderna e ricorre alle più insidiose teorie nel campo ideologico. 
Quando si pensa che la propaganda anglosassone ha impostato sulla stessa idea 
cristiana quest'opera di distruzione e di diffusione del bolscevismo, si prova un 
senso di sbalordimento e si vede di cosa siano capaci coloro che hanno medi- 
tato la distruzione dei popoli proletari nell'illusione di perpetuare‘i loro indebiti 
privilegi, i loro monopoli assurdi, un'egemonia contro la quale si rivolta la co- 
scienza moderna. 

Tutte le genti d'Europa, incominciando da quelle dell'est europeo, che sono le 
più direttamente e immediatamente minacciate, fanno, oggi, causa comune con 
l'Italia e con la Germania, che nella loro forma statale, nella loro organizzazione 
militare, nel loro mai smentito programma antibolscevico, rappresentano In vo- 
lontà di vivere della vecchia e sempre giovane Europa, la cui storia millenaria 
si identifica con quella stessa del mondo. Di fronte alla minaccia dì finite nella 
vergogna comunista, nella certezza di essere state cinicamente vendute al Krem- 
lino dal mercantilismo anglosassone, le nazioni europee dimenticano le loro riva- 
lità razziali e le loro divergenze nazionali e obbediscono all'insopprimibile impe- 
rativo della coscienza morale. Gli interessi e ali ideali di ogni singola nazione si 
fondono e si identificano con quelli del continente, consapevole della necessità 
improrogabile di difendere prima di tutto la sua esistenza, che comprende il suo 
passato, il suo presente, il suo avvenire. È su questo piano continentale che va 
collocata la riunione di Berlino, che vuole essere ed è la mobilitazione generale 
dell’Europa contro la riapparizione degli spettri di Gengiskano e di Ivano il 
terribile, i cui vecchi disegni di conquista e di manomissione dell'Europa, riesu- 
mati dalla megalomania di Stalin e di Molotov, trovano l'approvazione € l'aiuto 
delle plutocrazie anglosassoni dominate e sobillate dalle esiziali forze occulte, che 
insidiano da secoli i valori occidentali, i valori quiritari, i valori di Roma. Il 
giorno in cui Londra e Washington hanno proclamato la loro solidarietà col bol- 
scevismo antieuropeo e anticristiano, fra l'Europa e il mondo anglosassone si è 
scavato un abisso più profondo dell'Oceano Atlantico. Le dichiarazioni e gli im- 
pegni che la settimana scorsa si sono scambiati Eden e Maisky, con l'aperta ap= 
provazione della Casa Bianca, hanno mostrato all'Europa tutta la pravità del 
mostruoso accordo stipulato fra Mosca, Londra e Washington. «Noi — sono 
parole del conte Ciano — non dobbiamo combattere il bolscer 
Buoî alleati e sostenitori ed in primo luogo l'impero britannico che, venendo meno 


ia noi percorriamo fino in fondo, con volontà i 

fede, con la coscienza di combattere, di operare: di pineco Doo ta con intatta 
premi destini di una civiltà che è il alto e più caro dei nostri po- 
poli, e per assicurare alle generazioni di domani quell'ordine di Iatuo e gi dI 
che fu nella visione e che sarà nella realizzazione del Duce e del nie O) Dita 
triplice insidia dell'internazionalismo, dell’ateismo e d. Letta cha 
vegno di Berlino contrappone l’unione solidale delle nazioni che intendonao di 
collaborare alla formazione di un nuovo assetto europeo, fondate suite "ono, di 
€ sul lavoro, che consentirà a ciascuno di provvedere alla propria sita est ario 
prio avvenire secondo le proprie inclinazioni e le proprie attitudiza na; 
proprie idealità, all'infuori di egemonie/politiche e di Hrannidi scomodo le 
un piano comune di ordine sociale, di ‘sicurezza economica. di equità politics. di 
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Seguendo le Divisioni del Corpo di 
Spedizione Italiano in Russia. Una 
pattuglia procede al rastrellamento 
dei franchi tiratori sovietici in un 
villaggio occupato poche ore prima. 
- A destra: rifornimento di muni- 
zioni nell'imminenza di un attacco. 


NEVE, PIOGGIA E FRED- 
DO NON RALLENTANO 
LA MARCIA DEGLI ITA- 
LIANI NEL BACINO 
DEL DONETZ 


Sotto da sinistra a destra: nono- 


COME SI LIBERANO 
I CAMPI MINATI 


1 campi minati hanno costituito sin dall'inizio del- 
Pattuale guerra una delle. maggiori insidie per gli 
eserciti in marcia. L'esperienza naturalmente ha 
servito e numerosi mezzi d’individuazione e di ri- 
cerca sono stati ideati con risultati complessiva- 
mente utili al fine di proteggere specialmente le 
avanguardie e le truppe d'assalto, In questa pagina 
vediamo come l'esplorazione dei campi minati, il 
dissotterramento delle mine e l’estrazione dei mezzi 
di accensione, formino un complesso di rischiose e 
delicate operazioni alle quali sono addetti speciali 
reparti dell'Esercito tedesco. Cominciamo dall'alto 
dove due cercatori stanno iniziando il: loro la- 
VOfo. - Al centro, da sinistra a destra: le varie fasi 
di dissotterramento a scarica delle mine. - Qui a 
destra: la liberazione di un tratto di strada minata. 


L) giovane australiano. Tra Giovanni e Nell nasce una sl 
delegato per l'immigrazione. Bellini e Giovanni scendono 
Una comitiva di boscaioli abruzzesi addetti al taglio di un bosco. Perotti diviene così boscaiolo anche lui al 


VENTO DEL SUD I 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — Giovanni Perotti è in viaggio per l'Australia dove si reca per 
trovare fortuna. A bordo conosce la signorina australiana Neil, un francese Dupont, un italiano Bellini e Fred un 
impatia. Arrivano in Australia. Bellini è atteso dall’on. Prari ' 


terra insieme. Giovanni vie 


inviato da Prari presso 
erviaio 


di un vecchio scozzese. 


dare verso di loro; poi seguirono altre, a gruppi sempre ingrossantisi, 
finché in breve essi furono circondati da un coro lamentoso. 

La ruota del mulino a. vento funzionava. 

l Sì sarà svuotata la canna, — disse lo scozzese; — proviamo a innescarla. 

Scoperchiato il’ pozzo, il vecchio calò giù un piccolo recipiente di latta, e ri- 
‘tiratolo colmo d'acqua, lo versò nella pompa; mai suoi tentativi furono inutili 
Visto ‘che non si concludeva niente, Giovanni gettò fuori dall’abbeveratoio le 
‘pecore morte. 

— Che fate? — gli chiese il vecchio. 

— Tiro su l’acqua col secchietto e la verso li dentro, — rispose lui, indicando 
l'abbeveratoio. 

— Tempo perso, ragazzo, sono troppe. Lasciate stare, questa sera verrò io con 
le guarnizioni per la pompa e aggiusterò. tutto. 

— Ma pensate come soffrono. 

— E che volete farci? Intanto possiamo ammazzare quelle che non si reggono 
in piedi. Tanto, muoiono lo stesso. 

TTrasse di tasca il coltello, e ne sgozzò una cinquantina in un batter d'occhio. 
Giovanni le trascinava, via via, un pc’ distanti. Quando ebbe finito, lo scozzese 
riempi il recipiente d’acqua e si lavò le mani; quindi voltò il cavallo e saltò sul 
carretto. 


II Appena le bestie videro i due uomini, cominciarono a due o tre ad an- 


1 circa un'ora, finché giunsero in un posto 


T due segùitarono così ad' andare pe! 
specie di bacino, il cui fondo era 


deve la depressione del suolo formava una sj 
coperto di una massa biancastra. 

— Vedete? — disse il vecchio, 
sàlé' Le pioggie lo sciolgono e lo portano in 


la soluzione si satura e precipita ner È 
Ho capito, — disse Giovanni; — ma che cosa ne farete poi di tanti sacchi 


_ tutto il terreno qui attorno è impregnato di 
fondo alla conca; con l'evaporazione 


di sale? L 
‘5 Servirà per quando avremo le pecore... intanto dobbiamo cercare la vacca. 


Legò il cavallo a una pianta, prese una corda dal carretto, e fece cenno al 


ragazzo di seguirlo. Poco lontano dalla pista da loro percorsa, c'era dello sterco 
bovino. Egli si‘curvò e si mise ad osservare attentamente il terreno. Anche Gio- 
“varini guardò. Lo scozzese disse indicando il suolo: 

_ Non vedete la traceia di quest'unghia? 


L'altro osservò bene per terra e aiutandosi un po' con la fantasia riuscì a 
vedere qualcosa: una specie di piccola incavatura. L'uomo si, girò ‘attorno di 
nuovo finché scoperse un altro segno. Il ragazzo non capiva come egli riuscisse 
a-vedere alcunché su quel terreno arido e duro dove, nemmeno nella vegetazione 
giallastra e secca, era possibile indovinare alcuna traccia. A lui, invece, tutto 
parlava: una incavatura invisibile, un sasso smosso o un cespuglio calpestato 
servivano a dare la direzione. Dopo un paio d'ore, la vacca vagabonda era ri- 
condotta e legata dietro il carro. Il vecchio spiegò poi che aveva imparata ‘quel- 
i arte dagli indigeni. 

Riempiti quindi sei sacchi di sale, li caricarono sul carretto e si avviarono 
verso casa. 

Sulla via del ritorno il padrone divenne quasi loquace. Raccontò che aveva 
lasciata la Scozia a sedici anni per correre con suo padre ai campi auriferi di 
Coolgardie: Aveva. fatto il cercatore d’oro e il minatore fino a cinquant'anni, 
ma poi s'era sposato e aveva preso in affitto una tenuta vicino a Northam. Gli 
uffari gli erano ‘indati abbastanza bene, e così, quando il governo aveva aperte 
ai pionieri la zora di Bearkshire Valley, egli aveva chiesto e ottenuta la con- 
cessione. 


VI 


Il giorno di Pasqua che, se pur non come Natale, per gli emigranti è giorne 
di nostalgia, Giovanni fece i tortellini col ripieno di canguro. 

Alla sera venne acceso un fuoco enorme nel centro dell'accampamento e gli 
uomini si sedettero attorno. Per l’oecasione lo scozzese aveva procurato loro 
una damigiana di vino, ed ogni tanto qualcuno si alzava per spillarne un bie- 
chiere. La notte era tranquilla, quasi solenne, e i rami degli alberi, illuminati a 
sprazzi dalle fiammate, sembravano festoni di verde, posti là ad abbellire la scena, 

‘Tutti erano piuttosto silenziosi, e solo quando la damigiana fu quasi vuotata 
Saraceni andò a prendere la fisarmonica e cominciarono le canzoni. Una di que- 
ste diceva press'a poco così: 

« Sui.monti intorno al paese la neve è scomparsa; gli ovili si aprono all'erba te- 
riera di primavera. Le pecore già hanno figliato. Le donne, che han. passato 
l'inverno filando, escono dalle case cantando. Le coppie innamorate a carnevale 
si sono sposate. È'la primavera. è la speranza ». 

Ma gli emigranti sentivano l'autunno, che era nell'aria, 


tg dtt Giovanni evò un giorno una stra di 
di arrabiatissimo, che sua zia, invece di tenerlo 
di pecore di sua proprietà, viciào a Forbes nel New South Wales. Era 

morto di quella vita, e gli domandava se poteva andare a raggiungerlo. 

* Almeno in due », proseguiva la lettera, « può darsi che troviamo la maniera 

passar meglio il tempo. Nelle concessioni dei dintorni ci sono alcune ragazze, 

se tu fossi qui con me, sarebbe più facile andarle a prendere e portarle a 
Forbes a ballare. 

Con questi miei compatriotti non mi trovo: sono selvatici, scontrosi, e non 
‘hanno in mente altro che cavalli e pecore, Per fortuna, l'allevamento è di mia 
zia, e posso fare quello che voglio, ma altrimenti sarei già scappato. 

Se decidi di venire, scrivimi subito, affinché io possa pregarla in tempo di 
farti assumere dal direttore. 

Sperando di vederti presto, ecc, », 


Egli fu lì li.per piuntar tutto e scappare a Forbes; pol pensò che Prari forse 
lo avrebbe chiamato, e abbandonò l'idea; ma fu un vero sacrificio. 


vIM 


Un altro giorno lo scozzese venne a prendere Giovanni per andare alla sta- 
zione ferroviaria di Moora a ritirare il primo lotto di cento pecore da immet- 
tere nella concessione. 

Le bestie arrivarono verso le undici, stipate in due carri bestiame, mezzo 
morte di sete e istupidite. Una aveva una gamba rotta: dovettero ammazzarla 
e caricarla sul carretto. La giornata era estremamente calda e, data l'ora e le 
condizioni in cul le pecore sì trovavano, non era il caso di metterle In marcia 
prima del pomeriggio. Intanto le fecero scendere, le raggrupparono e le por- 
tarono a bere; poi le lasciarono pascolare per qualche ora. 

Si misero fn viaggio verso le quattro e camminarono fin quasi le otto, quando 
mon ci si vide più. Fu fatto una svecie di recinto intercettando la strada col ti- 
rare delle corde dai reticolati che delimitavano la pista e, dopo aver mangiato 
un boccone, i due si gettarono per terra arrotolati in una coperta. Giovanni era 
da una parte e Il vecchio dall'altra. Le pecore erano talmente stanche, che li la- 
sciarono dormire. 

Al mattino, quando il padrone chiamò il ragazzo, aveva già cotto il filetto della 
pecora morta e preparato ll tè. Si rimisero in marcia. A_ mezzogiorno, un'altra 
breve sosta; e finalmente alla sera arrivarono a Bearkshire Valley, dove le pe- 
tore vennero liberate nel primo recinto già costruito. Giovanni era stanco morto 
perché gli animali, specialmente nell'ultimo tratto, non volevano minare, è 
gli era toccato spingerli e talvolta sollevarli da terra e buttarli avanti, affinché 
si muovessero: Uno scherzo che, a lungo andare, diventa noioso. 


IX 


Dopo due mesi, nel luogo delle sue prime esperienze di boscaluolo, Giovanni 
vide l’aratro a dischi che andava e veniva livellando il terreno e cacciando la 
cenere sotto la terra ansiosa. 

Una parte della squadra lavorava alla costruzione dei reticolati: sei fili di 
ferro zincato, che circondavano i duemila ettari di concessione e che, con gli 
&barramenti trasversali, formavano le diverse suddivisioni. 

L'obbligo di questi recinti, che hanno lo scopo di evitare la mescolanza delle 
prèggi € le conseguenti beghe fra { confinanti, è inderogabile. Qualora, entro il 
termine stabilito, le cinte perimetrali non siano completate, la concessione vie- 
ne revocata. 

La tenuta che lo scozzese stava organizzando sarebbe stata di carattere misto: 
in ciascun recinto, un anno il frumento, € il seguente, pascolo per le pecore: 
ciò che costituisce lo sfruttamento, più redditizio dei terreni lungo la costa della 

_ zona temperata australiana. 

Giovanni pensava che era bello veder sorgere dalle comuni fatiche questo la- 
voro, che ogni giorno si concretava in un aspetto d'ordine e di chiarezza. Le pe- 
‘core si erano oramai ambientate e andavano sicure dalla pastura al pozzo. 

E anche il suo spirito si cra abituato a quel suolo, a quel cielo, e avrebbe 
voluto far gregge con le pecore. 

x 


Incominciatasi Ja semina, con essa Giovanni vedeva avvicinarsi l'ora in cui 
avrebbe dovuto partire per cercare un altro lavoro. In quel giorni egli rice- 
vette una lettera da Prari, nella quele egli gli diceva che l'Agenzia Consolare 
di Perth era stata elevata a Consolato e che, con lo stesso provvedimento, lui 
era stato nominato console. Lo attendeva al più presto per organizzare l'ufficio. 

Così, anche quella vita finiva. Egli era triste al pensiero di abbandonare il 

suo campo d'azione, dove gli sembrava di essere in un piccolo regno, i suoi com- 
pagni, per î quali aveva ormai l'illusione di essere indispensabile: era lui che 
teneva i conti della comunità. che deva gli ordini per il vettovagliamento e che 
controllava il lavoro eseguito Essi avevano in lu la;massima fiducia e gli 
«chiedevano consigli su-tutto. 
* Egli sentiva che mon avrebbe mai potuto dimenticarli: Giò Candeloro, Emilio 
Alucciarone, Gaetano Rosa, Nicola, Luigi, e specialmente il vecchio Tonino Sa- 
receni, che tutti chiamavano il nonno, al quale egli stesso si rivolgeva, quando 
la tristezza vinceva .il proprio cuore giovanile. 

C'era sempre un sorriso così riposante sulle sue labbra da sembrare che in 
«sso si fosse concentrata tutta l'esperienza indifferente di questo vecchio mondo. 

«La vita è tanto breve, ragazzo », gli diceva: « perché preoccuparci? Quando si 
è giovani si pensa allo ragazze, ai soldi, ai divertimenti; ma poi invecchiando ci 
“si accorge che tutto è niente, che di questè cose vuote di senso non resta che 
il desiderio di tranquillità, di un po' di riposo... Se i miei non crepassero di fa- 
me, non farei questa vita.. Ma fra breve i debiti saranno saldati, verrà tolta 
l'ipoteca, e la mia terra sarà libera... Allora ritornerò per non muovermi più. So- 
no abbastanza vecchio e ho voglia di riposare. Condurrò le vacche al pascolo, 
lavorerò alla mungitura... ». 

E lo vedeva, come fissato nel tempo, vivente il suo sogno futuro, con un riso 
negli occhi, che faceva pensare che tutto il suo corpo, il cervello, il cuore, e le 
mani nell'atto di mungere, ridessero. 


PARTE II 
Dal diario di Giovanni Perotti. 


I 


» Perth, maggio 1926 
+ .*** Non ne posso più: ho bisogno di uno sfogo. 
+ Mi domandò quale malaugurata idea mi abbia convinto a lasciare il bosco, i 
vmiei compagni, la bella vita all'aria libera per rinchiudermi in questo ufficio 
polveroso a scrivere, ricever gente e rodermi dalla bile come una bestia in 
gabbia. Decisamente il mestiere del segretario consolare non è per me. 
< E'poî, è tutto l'insieme che qui non va. È vero, la prima mattina che sono 
vistato: svegliato dalla cameriera che mi portava la sacramentale tazza di tè e 
«vil giornale, emi son trovato in un letto, in una camera, senza la preoccupazione 
di dover accendere il fuoco per preparare la colazione per i soci, ho avuto una 
‘strana impressione: la sensazione, credo, dell'anima di un morto, che ha finito di 
tribolare e si trova finalmente nel regno supremo della pace celeste. Ma, pur- 


icot 


ione, sembra che 


l'Australia sia diventata l'Eldorado per gli italiani: piovono giù a decine, a cen- 
tinaia, e non solo coi nostri pi : anche quelli della Orient Line e della 
P. & O. hanno il loro matto daffare. E poiché questo è il primo porto toccato 
dalle navi in arrivo dall'Europa, in un modo o nell'altro tutti i nostri emigranti 
gravitano su di noi. Bisogna consigliarli, dirigerli, trovar loro lavoro, e con- 
solarli anche, talvolta. È una cosa da pazzi! 

In fondo, è colpa mia perché potrei prendermela con più comodo, ma non 
mi riesce. Il console è peggio di me; e così siamo in ballo dalla mattina alla sera. 

Il bello è che, poi, qualcuno vuole da noi l'impossibile. Non parlo dei brac- 
cianti, dei veri lavoratori, che quasi sempre riusciamo a sistemare, parlo di 
quelli come me, la gente che, secondo Ja definizione del console, ha una cultura 
o crede di averla. Qualche giorno fa, per esempio, è arrivato un ragioniere, 
11 quale si era ficcato in testa che noi gli trovassimo un posto in una banca. Era 
molto distinto, rispettoso... tutto bene; ma deciso. Io gli ho proposto di andare ai 
bosco, allora lui ha voluto parlare col console; e il console mi ha dato ordine di 
occuparmene, di informarmi... Proprio lui, che, appena sono arrivato, mi ha detto 
di andare alla raccolta dei piselli.. È un uomo fatto così: urla, sbraita, ma poi 
si commuove e si fa in quattro per rendere un servigio. Ha un cuore... Dico il 
vero, se sono ancora qui è per luf, ma non so quanto potrò resisteri 
troppo male. : 

Quando son tornato dall'interno, avevo la speranza di conoscere almeno qual- 
che ragazza: dopo tre mesi di bosco il cuore batte forte... Ebbene niente... 

Sono venuto a pensione in questa casa dove c'è una scuola di ballo. Pensavo, 
logicamente, che avrei avuto occasione di far tante conoscenze. Invece, le ragazze 
son poche e quasi tutte brutte... In fondo, io mi sarei accontentato anche di una: 
brutta, piuttosto di niente; ma anche qui si sta ripetendo la storia dei primi 
giorni a bordo del piroscafo. In questi tre mesi ho imparato bene l’abruzzese, 
ma nell'inglese ho fatto pochi progressi. Le ragazze non mi capiscono e tiran 
dritto. Io non sono il bell'italiano dagli occhi scuri, lampeggianti; non suono la 
chitarra o il mandolino, né so cantare belle canzoni: come posso mettere in mostra. 
le mie qualità nascoste? Anche le a'lodole son stupide... ma senza specchietto. 

E poi... se c'è una cosa che odio è proprio quella di scrivere. Nossignore 
devo rispondere io a tutte le lettere del consolato, e compilare anche le relazioni. 

« Non è che io non voglia farlo », mi ha detto il console, strizzando un occhi 

« ma certamente voi sapete scrivere meglio di me. Di studi regolari, ho fatto sol 
tanto la quarta elementare ». 23 

Ho l'impressione che Perth sia una bella cittadina con i suoi viali larghi, lu- 
minosi, fiancheggiati da palme e da costruzioni basse di legno, divise una dal- 
l'altra da due palmi di giardino fiorito. La città è tutta addolcita da vasti parch& 
rustici, che si estendono fin sulle colline, e da grandi distese di prati come l'Espla- 
nade, ìl campo dei giuochi, prospiciente la foce dello Swan, un fiumiciattolo 
che, sboccando in una lunga insenatura marina, assume l'aspetto maestoso: 
del Po. C'è da per tutto un senso diffuso di riposo e di pace. © 

fo vedo tutto questo, ma sono come un falco, sulla cima di un picco altissimo in 
attesa di preda; e, non essendo un falco, sento solo îl vuoto che mi circonda. 
Lontaniasimo, in fondo, ai piedi della roccia dove sto appollaiato, si aprono 
grandi distese formicolanti di selvaggina: grassa, magra, giovane e bella; ce n'è 
per tutti i gusti.. Ma io non sono un falco e non ho il coraggio di buttarmi giù;. 


Oggi, dopo avermi dato una lavata di capo perchè avevo litigato con un emf- 
srante, il console ha voluto convincermi che avevo torto. 

Io gli avevo detto che questi nostri connazionali rompono troppo le scatole. 

— Siete pagato, nevvero — ha ribattuto, — per far. quello. che fate. E poi, 
pagati o non pagati, tutti abbiamo dei doveri... Vedete, amico mio — ha soggiunto- 
quindi, addolcendo improvvisamente il tono della voce — voi siete un emigrante 
molto sui generis: io credo di aver capito quello che siete; e se gli uomini come 
voi sono utili al mondo, dovete tener presente che vi sono anche gli altri, la. | 
maggioranza... Io ho provato la loro vita... Sono partito dal mio paese che non 
avevo ancora compiuto i diciotto anni, perché gli affari della mia famiglia ans 
davano male. Avevamo un mulino, ma non ce la facevamo a viver tutti. Per ri- 
sparmiare i soldi del viaggio, trovai il modo di imbarcarmi come mozzo. su.una. 
nave in partenza per l'America. A Nuova York disertai e mi trovai solo, sper- 
guto nella città immensa, senza conoscenze, senza saper dove batter.la. testa. per 
trovare un lavoro di qualsiasi genere... Ricorderò sempre quei quindici giorni, 
durante i quali vagai come un disperato fra la marea umana nei quartieri del- 
l'East Side, bazzicando a Brooklyn in un piccolo albergo, un covo di anarchici 
Fu là dove riuscii a stringer finalmente qualche amicizia che mi aiutò a farmi 
assumere come manovale în una impresa di costruzioni... Vi assicuro, non augure: 
a nessuno di passare i giorni che ho passato io a Nuova York'in cerca di la- 
voro... Abbiate più pazienza ancîie voi... 

Questo mi ha detto; e allora ho capito tante cose. 

Che uomo! Nel 1901 faceva il bracciante in America, e vent'anni dopo en- 
trava alla Camera col gruppo esiguo dei primi deputati fascisti. 


*** Da una settimana ho trasportato i miei penati a Freemantle, e a mezzogiotne. 
vado a mangiare in un piccolo ristorante, gestito da un greco, dove vien servito” 
dell'ottimo pesce. 

Già il primo giorno vi avevo notato una bella ragazza, che mangiava sola a un 
tavolino d'angolo, in fondo. Era davvero carina, ed io la guardai tanto che lei 
finì con l'accorgersene: allora assunse un atteggiamento duro e freddo che: è 
molto in contrasto col suo aspetto naturalmente dolcissimo. Dev'essere timida, ;e 
non trova un modo migliore per vincere ìa sua emotività. La ragazza mangiò in 
fretta, pagò e uscì. Io fui tentato di seguirla se non altro per il piacere di ve- 
derla ancora, ma giacché era tardi anche per me, vi rinunciai: d'altronde nom: 
sembrava affatto un tipo da poter fermare per la strada. Prima di uscire, do- 
mandai al greco se la conoscesse, ma egli mi seppe dire soltanto che veniva da 
quer Ce Der il pranzo; supponeva che abitasse nei dintorni ‘e che avesse 

I suoi occhi mi avevano veramente colpito, ed io pensai a lei tutto il giorno: 

= Sir ; giorno: 
I gi conoscerla, di dirle che le volevo bene e di stringerla fra ie 

L'indomani la rividi, ma non mi diede nem 
che la guardavo, perché tenne ostinatamente 
rezione. Quando uscì, la seguii a breve distanz. 

irato l'angolo, saltò su un.tram. Io rimasi fi 


meno la sodisfazione di accorgegsi 
la testa sul piatto o in altra di- 
‘a. Lei si accorse di me, e appena 
fermo come un pollo a guardarla 


gi 
andare. 
Questa storia è durata tre giorni, e ormai bollivo. 
Ieri feci più tardi del solito e, quando arrivai al ristorante tutti i tavolini eraho 


occupati: girai gli occhi attorno, e andai nai 
golo. Il greco se ne accorse a volo. 
— Potete sedervi là. — disse,. premuroso, e mi fe 
Ue , ‘ce strada. 
Io ero un po' imbarazzato, ma l’altro aveva | 2 
ato, a si " : 
quando fu davanti al tavolino, scostò una sedia, mi pais ae pz 
alla signorina col suo più gentile sorriso: e 
— Vi disturba se questo signore siede qui? 
— No, no. Va benissimo — rispose la ragazza, se Da 
= enza nemm( , 
Sedetti, ma non so chi di noi due si sentisse più a dlsigio; pani È 
riuscii a dominare un po' la mia emozione e provai a parlarle. Lo 19 SUPPa: 


(Conti; i) 
Caiane ARTURO ZANUSO 


‘turalmente a posarli sul solito an- 


Mi Belafarit Ù 


so) 


LOFFENSIVA INGLESE IN AFRICA 
E LINTENSIFICAZIONE DELLA LOTTA IN RUSSIA 


A penultima settimana di novembre ha visto intensificarsi la lotta, in tutti 

i settori: infatti, mentre le forze alleate hanno iniziato un nuovo ciclo ope- 

rativo sul fronte orientale gli Inglesi hanno dato maggior impulso ai 

loro attacchi contro i nostri presidi dell'Africa Orientale e son. passati 
all'offensiva sulle linee del deserto marmarico. 

È, probabilmente, lo stesso accentuarsi della pressione alleata sul fronte 
russo, che ha indotto la direzione della guerra britannica ad una ripresa di 
attività sui fronti africani, nella vana speranza di recare un sollievo indiretto 
all’alleato bolscevico e nella consueta, e non meno vana, illusione di poter pie- 
gare l'Italia ed eliminarla dalla lotta. 

Finora però, salvo il successo, tutt'altro che facile, e pagato del resto a duro 
prezzo, contro due nostri stremati presidi dell'Africa Orientale, nessun altro 
lauro di guerra hanno potuto cogliere le armi imperiali. 

I prodi difensori di Culquabert e di Fercober hanno dovuto desistere dalla 
resistenza, ma dopo aver fatto allibire lo stesso avversario, con l'epica loro 
Sites eenurite le munizioni, essi hanno tenuto ancora testa al nemico, contrat- 
taccandolo più Volte all'arma bianca. A_Culquabert, il battaglione Carabinieri 
Feali, fedele alle nobili tradizioni dell'Arma, si è fatto quasi completamente 
annientare sul posto, anziché cedere: giustamente, il comunicato del Comando 
Stipremo, ha additato, ancora una volta, all'ammirazione ed alla riconoscenza 
della Nazione, i prodi militi «usi obbedir tacendo e tacendo morir ». 

‘Gli altri presidi della zona di Gondar seguitano a resistere; quello di Celgà, 
in particolare, non ostante i reiterati assalti del nemico, non ha piegato di 
un’unghia, e mantiene ferreamente le sue posizioni. PO S 

Con un'ardua impresa una colonna di truppe nazionali ed indigene, uscita 
da Gondar al comando del colonnello Adriano Torelli, è riuscita, passando at- 
diego le truppe nemiche e sostenendo. per sei giorni aspri combattimenti, a 
tiformire il presidio di Celgà. Aliquote ci tutti i reparti — tra gli altri, un bat- 
taglione di Polizia dell'A:.1., il 68°, 27° ed 81° buttaglione coloniale con la 4° 


batteria someggiata, n plotone di carri armati ed elementi 
atteri: i, nti di i 
Camicie Nere, hanno preso parte a questa vittoriosa stione," citer donne 
ai nemico oltre 600 morti e la perdita di molte armi e materiali. 
fensiva avversaria sul fronte cireraico si iniziò il giorno 19: i 
precedente, però, erano stati notati nei pressi di Sidi e ar cavitali TI 
di reparti corazzati e di mezzi nemici, ch'erano controilati dalle nostre arti 
gliere. Il mattino del 19 l'attacco avversario si pronunziava lungo un fronte 
estendentesi per circa 150 chilometri, a sud e ad est di Sollum. Le forze tte 
liane sostenevano intrepidamente l'urto, e la divisione corazzata « Ariete s, alc 
slocata a sud-ovest della linea di frontiera, non soltanto riusciva a contenere 
l'avversario e ad impedire un tentativo di avvolgimento sui fianchi, ma. nel 
pomeriggio, con abile contromanovra; aggirava avsua volta, Incaneuiava a ai 
struggeva numerosi mezzi blindati. nemici. mi 
fella stessa giornata del 19, reparti corazzati germanici iniziava 

vimento controffensivo su Sidi Omar, Pesi, circa 200. carri 
yimento, controffensiv distruggendo, anch'essi, circa 200 carri 

Nei giorni seguenti, le forze’ inglesi intensificavano la loro 
scire, per altro, a. conseguire alcun reale successo, ‘in DRM Cesto 1 
îronte e subendo perdite rilevantissime di uomini e di material ir: 

Nuovi disperati tentativi della guarnigione di Tobruk, diretti, con ogni 
babilità, a rompere l'assedio della piazza ed a ricongiungerne le fel 
quelle provenienti dell'est, e con quelle altre, che, a sud di Tobruk hanno 
raggiunto la località di Bir el Gobi, sono stati ‘nettamente stroncati dalle forze 

Una colonna britannica, che marciava nel deserl ivi 
l'aviazione e fatta segno ‘a reiterati attacchi aexei, Son DIRO Vista calo 
ficaci, anzi disastrosi, Si calcola, infatti, che tra de perdite subite da altoto Cas 
lonna e quelle inflitte al nemico dalla divisione « Ariete» le formazioni 9 
razzate inglesi siano state diminuite di oltre 400 unità. SR 


(Continua a pag. 670) 


la battaglia che la tr: 
liquidare in brevi: 


simo tempo 
altrove e a spezzari 
la Germania, 
offensiva scatenati novembre sono» presto 
forze italo-tedesche hanno contenuto l'urto con 

goria, e son passate al contrattacco: ogni te 

dla parte del presidio di Tobruk è stato prontamente e còm 


tamente rintuzzato; perdite gravissime in uomini e mate- 
le bellico sono state inflitte al nemico. 
pagina le prime fotografie della batta 

I 


Foto eseguita col tel 
di carristi prima di inizia In reparto di no- 
trì carri ati - 6. Reparti 


celeri in marcia verso il deserto verso la linea del fuoco. 


LA GUERRA 


; 


sulla desolata terra 15 
za ogni £ no) 
he in ritizata i a ogni giorno più le 1" 
, Simferopol È , Pietrobu 
Stime le: SIM n 
doppia 


simo fi io lungo tutto il 


sfondo 


È. Cavalleria germanica in marcia, verso, Mes‘ Colon- 

a dl rifornimenti attraverso il pacsa 

edi ghiaccio. - 4. Sulla strada di 

tete”qaì cannoni dei carri corazzati. 

fenieri germanici sul Volga giù ingombrato dal fine ini 

rebiamento di una posizione sovietica, omino oi Milizia na- 
nalsociatista, al comando di von Kleist ino oltre Rostov..- 
‘annoni abbandonati intatti dalle truppe sovietiche in fuga. 


Ygio russo coperto di neve 
i le fanterie avanzano pro- 


Un sostruito dai 


di Tobruk durante un bombard: 
dagli ri itallani e germanici. - Sott 
gontro il quale gli inglesi hanno visto fallire. g) 


effettuato all'inizio della battagiia 


Sollum, il piccolo centro ex-egiziano 


Il attacchi delle loro autoblin 


Nplle Ilnee avanzate germaniche. Un maggior generale în ispezione sul fronte di sollum 
Frintrattiene con gli ufficiali di una batteria. - Sotto: una postazione germanica anti: 


carro sistemata sul fronte di battaglia a Sollum, nell 


l’imminenza dell'offensiva inglese. 


(Continuazione, vedi pag. 665) 
ci Li ibi: é ‘tuno, per 
La battaglia continua, aspra ed accanita; non è possibile, né oppori 
ora, fare previsioni e commenti di sorta. La pronta ed efficace reazione delle 
forze dell'Asse, quale il nemico forse non si attendeva, lascia bene sperare 
degli ulteriori sviluppi della lotta. Non vi è che da attendere gli ulteriori co- 
cati ufficiali. È LR 
Tutti gli Italiara seguono. intanto, con intensa e serena comunione di spiriti 
l’eroica azione delle truppe nostre ed alleate. 


Sugli avvenimenti al fronte orientale, j1, Comando Supremo germanico si era 

uso, da più giorni, in un rigoroso riserbo 
DIN “bi stessa, dopo 1a conclusione vittoriosa della prima fase delle ope- 
razioni in Crimea, si era limitata a porre in luce tutta l'importanza della 
conquista di Kersch, vero e proprio trampolino di lancio per l'ulteriore balzo 
verso l'est, dove a pochi chilometri di distanza si stendono le uitime propaggini 
occidentali del territorio del Caucaso, e chiave della situazione all'imboccatura 
del mare d'Azov, oggi definitivamente precluso ai Sovieti Non si trascurò, nep- 
pure, di porre în rilievo i vantaggiosi aspetti economici della conquista del ca- 
poluogo della Crimea orientale, che è centro di una ricca regione mineraria, 
dalla quale i dirigenti dell'Unione avevano tratto largo profitto per la loro 
politica di armamenti ad oltranza, e sede di importanti stabilimenti chimici, di 
numerose fabbriche di armi e di areoplani e di un ampio cantiere di ripa- 
razione per navi mercantili e da guerra. 

Questo dicevano i giornali tedeschi; ma circa le nuove operazioni, imminenti 
0 in corso, silenzio assoluto, secondo la parola d'ordine degli organi ufficiali. 
Nel comunicato del giorno 19, il Comando Germanico si limitava ad annun- 
ciare che «nuovi vittoriosi attacchi» erano in corso sul fronte orientale; il 
giorno seguente, che le operazioni. offensive. proseguivano favorevolmente. 
Nessuna precisazione di zone e di località, però, le notizie dei comunicati 
stessi relative alle azioni aeree lasciavano comprendere che le nuove opera- 
zioni interessavano particolarmente i settori del Donez e di Mosca, come fu 
confermato, finalmente, dal comunicato del giorno 21: « nei combattimenti nel- 
l'ansa del Donez e nel settore centrale del fronte sono stati conseguiti ulte= 
riori successi ». 

Era da attendersi che, risolta favorevolmente la situazione in Crimea, ove 
la resistenza di Sebastopoli, tenuto conto della posizione e dell'isolamento della 
vecchia piazzaforte, non può aver più alcun valore positivo, il Comando te 
desco avrebbe cercato di spingere a fondo le operazioni, specialmente nello 
scacchiere meridionale, per liberare completamente il bacino del Donez ed 
impadronirsi della zona litoranea, fino alla foce del Don; in pari tempo, sono 
stati ripresi gli attacchi alla cintura difensiva di Mosca. Vastissimo quadro ope- 
rativo, che involge tutto il settore centro-meridionale, ove, contrariamente alle 
speranze dei sovietici e dei loro sostenitori in una tregua imposta dall'ormai 
avanzata stagione, il Comando tedesco, sempre padrone dell'iniziativa, seguita 
a premere, per determinare una situazione pienamente favorevole e tale da 
consentire ulteriori sviluppi offensivi verso i territori del vicino e medio 
Oriente, 

Un Primo, considerevole successo hanno conseguito le armi tedesche, in 
Questa ripresa offensiva, con la conquista di Rostov, il grande centro’ del 
Lasso Don. 

Le Operazioni d'investimento di questa città erano state riprese il giorno 
Stesso dell'espugnazione di Kersch. Il gruppo corazzato del generale von Kieist 
puntava su di essa da nord e da nord-ovest, e non ostante i disperati tentativi 
avversari di ostacolare a tutti i costi l'avanzata tedesca con l'aluto di nu 
Merosi carri armati e con impiego larghissimo di artiglieria e di aviazione, gua= 
dagnava rapidamente terreno. 

Stondate, quindi. con un risoluto sforzo le estreme difese bolsceviche, le 
Iruppe di von Kleist riuscivano, il 20 novembre, a raggiungere la periferia di 
Rostov. 

Come sempre, il nemico persisteva in un'ostinata difesa, di sobborgo in sob- 
borgo. di casa in casa, ma alla fine, sul mezzogiorno del 2Î, veniva travolto gu. 
gli ultimi suoi baluardi difensivi ‘e costretto a sgomberare precipitosamente 
l'abitato. 

Un altro dei maggiori centri dell'Unione Sovietica (il decimo, in ordine di po- 
polazione) è stato, strappato al dominio della bandiera rossa. La perdita di 
{aso è poi, particolarmente grave per i Sovietici, perché Rostov, per la sua si 
tuazione geografica. l'attrezzatura industriale e portuaria, la sua importanza Udi 
centro cerealicolo (il secondo, dopo Odessa) era il naturale sbocco di tutta la rica 


Insieme con Kersch, poi, Rostov costituirà, in mano dei Tedeschi, la seconda 
ucasica, la cui principale ferrovia di allac- 
meridionale passa, appunto per la città 


Sui combattimenti in corso nel settore centrale e sui risultati di essi il Coman- 
go Germanico ritiene non ancor giunto il momento di dare indicazioni precise; 
Sono, piuttosto, gli organi della propaganda e della stampa sovietica, per quanto 
Soocnariamente ed in ritardo informati da Mosca a lasciar comprendere che le 
cose vanno tutt'altro che bene per i Sovietici. 

Da Rerlino, invece, non vengono diramati che comunicati parziali, relativi s0- 
prattutto all'assoluta inefficacia dei successivi tentativi di reazione nemica ces: 
tro.i movimenti di insieme che su vasta scala stanno compiendo le unità tegecatto, 

Così. ad esempio, uno di questi comunicati ha informato, che in tn ‘egle ce 
singito settore i Russi avevano perduto, in seguito a contrattacchi da. Gui lara 
ciati e regolarmente falliti tra il 17 ed il 20 novembre, 2500 prigionicia, isa cani 
grati. compresi parecchi dei più pesanti e 10 cannoni di vario. ca bro; altri 
danni e perdite considerevoli sono stati inflitti ai rossi: dall'aaltue costante ed 
ardimentosa della Luftwaffe. 

pi vantagii conseguiti con azioni offensive, i comunicati ufficiosi tedeschi non 
viario tra nora annunciato che la presa di Serpuckov, Importante meda feno 
viario tra Mosca e Tula, sul fiume Oka 

Finalmente, il comunicato del giorno 23 ha fatto conoscere che le truppe tede- 
Spe, gi sono impadronite della città di Solnotschnogorski. situste c'ha più di 50 
chilometri a nord-ovest di Mosca, sulla grande lines ferrovia Mosca-Pietrobur- 
fo: da essa partono due delle più importanti arterie stradali chie attraversando 
i gggione a nord-ovest di Mosca, si dirigono verso Kalinin. Novgorod e Pietro- 
Burgo. Con l'occupazione di questo nodo di comunicazioni În capitale sovietica 
dica g0) posere tagliata fuori anche da quel settore del Volga. cheat estende a 
circa 50 chilometri a sud-est di Kalinin. Né Solnotschnogorski è il punto più vi- 
dino alla capitale finora raggiunto dalle punte avanzate germaniche, poiché sem- 
bra che in molti altri tratti esse si siano spinte a distasar anche minori, come 
iocmifa e del resto anche la « Pravda » stessa, nelle cui cotenan hi fanno nomi di 
località comprese in un raggio ancor più ristretto SWanio a Mosca. 

Non a torto, dunque, nei circoli militari berlinesi ventano considerate altamen- 
pa pavaieo le re immediate, nel settore centrale. 

ontinuano, poi, a svilupparsi in senso sempre piu. is = 
donne dirette alla completa liberazione del bacino del Borea ente le ope: 
è concentrato nei dintorni di Voroscilovgrad, ultimo Letto! di terra ch'esso anco- 
ra possieda sulla sponda occidentale del fiume. 


importanti centri di Gorlowka e di Rikowo, ove sbocca anc] = 
otto, ne stanno svolgendo adesso una terza, per vince so eun portante oleo- 
versarie ed attestarsi al corso del fiume. Sor 
Lottando contro difficoltà di ogni genere e superand. 
stenze del nemico, flimentate da riserve fatte affluire, 
dai settori più lontani, le nostre valorose divisioni haceo 
merose località ed un importantissimo nodo ferroviario, apri 
So priente anche alle truppe alleate che operano a finuta 
un giorno 21, intanto, nei pressi di quella « Casa Tossa » che diede il 
delle più brillanti e contese conquiste della divisione « Pasubio >, 
Messe ha proceduto alla consegna delle ricompense al valore 
@ gregari della bella unità; primo di tutti, il tenente-colonnello 
mandante della eroica colonna, di cui tanto si è parlato nei gi 


nome ad una 
» il generale 
ai prodi ufficiali 
Chiaramonti, co- 


traverso gli spazi, sembrava ricongiungersi al fragore del 
altri soldati italiani stanno combattendo laggiù, sui E 
eserciti della civilissima Inghilterra, oggi alleata della barba 
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NORAMA DELLA 
GUERRA SUI MARI 


ERCHÈ l'episodio e il particolare non sovrasti e non finisca col nascondere 

ì termini piu generali e piu essenziali Gella situazione e gegu evenu, vale 

la pena ai abbandonare ai tempo in tempo, in questi comment ' della 

| guerra navale, la cronaca degli avvenimenu settimanali e l'esame di un 

particuiare settore 0 problema per getare uno sguardo di insieme su iutu gii 

oceani e su tutti i mari, È questa ispezione panoramica di tutu 1 DACInI Ma- 

rivumi e tanto più legittima in quanto tutti gii oceani e tutu 1 mari sono in- 

tercomunicanti & costituiscono in sostanza un unico teatro di guerra e in Quanio 

gii strumenti principali della guerra aero-navale sono carauerizzat essenzial= 

mente dalla loro esirema mobuuta e come tali influenzano qirettamente © indi» 
rettamente tutti i settori marittimi, i più prossimi come i più remou. 

Mar Bianco. A quanto pare e il predestinato bacino ai arrivo dei riforni- 
menti inglesi e americani alla Kussia. Questa funzione del porto di Arcange:o 
non e nuova. Già nella passata guerra la rotta artica che passa ai nora aeilu 
Norvegia iu impiegata per il meaesimo scopo. Ma non è neppure un tao nuovu 
che in inverno il porto di Arcangelo e bloccato dai ghiacci, D'artra pane, se 
gia nella guerra mondiale è sommergibili germanici attaccarono con successo 
Al trattico marittimo sub-artico diretto alla russia, ben più tacuumente ie armi 
tedescne potranno attaccare questo tratico neua guerra attuaie sommando 
lotfesa aerea a quella subacquea e partendo da basì norvegesi estremamente 
piu vicine alle rotte da vigilare e insidiare cne non siano ie basi redesche. 

(Le rotte che dall'Ingnilterra o dagii Stati Uniti adducono ad Arcangelo e a 
Murmansk passano ad oltre duemila miglia da Wilnemsnaven, ma a suv 0 20U 
appena da Warvik!), Se dunque nelta passata guerra cne s1 svolse in condizioni 
assai più dithcili per la Germania, l'lagnuterra non riusci a rifornire la Kussia, 
a toguerla dal suo isolamento è a impedire il crollo, è praticamente Impossi- 
bile che vi riesca in questa guerra ed e perciò ditncile cne il semore aruco 
acquisti una importanza maggiore di quella cne ha avuto finora. 

Mar Baltico. {l Baltico, conquistato una prima volta dalla Germania soppri- 
mendo la marina polacca e occupando le sue basi, era diventato un condomimio 
fra la Germania, l'U.R.S.S., gli Stati scandinavi € le repubbliche baltiche. Ma 
l’espansionismo bolscevico @ le aggressioni dell'U.R.S.S, contro la rinlandia € 
le minori repubbliche baltiche creavano per la Germania una situazione sem- 
pre più delicata e preoccupante, in questo bacino interno in apparenza pacii- 
cato e sicuro, La nuova guerra risolve in maniera piena e dennitiva la ‘situa- 
zione del Baltico sopprimendo, nella flotta sovietica, un subdolo e pericoloso 
avversario della marina germanica, subdolo e pericoloso non solo in ragione 
della sua forza, certamente notevole ma non esattamente valutabile, ma ancor 
più perché l'U.R.S.S. avrebbe adoperato questa forza colpendo a tradimento, 
non appena avesse intravisto una situazione delicata e difficile per la Germania. 

Il Baltico, incorporato nell'Europa, resta così definitivamente precluso agli 
anglo-sassoni ad onta della loro preponderanza navale. E questo brillante ri- 
sultato la Germania sta conseguendo — (al coronamento dell'opera manca uni- 
camente la caduta di Pietroburgo) — son perdite assolutamente minime da parte 
propria grazie all'ardito, intelligente e armonico impiego combinato delle ire 
torze armate. 

Mar Nero. Anche il Mar Nero sta pussando sotto il controllo dell'Asse attra- 
verso la conquista delle sue coste, la distruzione di navi da guerra e mercantili 
sovietiche, l'arretramento progressivo delle unità superstiti, sempre meno nu- 
merose e sempre più minacciate, e infine il controllo delle rotte di accesso. Si 
può dire che alla occupazione della Danimarca nel Mediterraneo del Nord abbia 
fatto riscontro la occupazione della Grecia insulare e il ricongiungimento con le 
Isole italiane dell'Egeo nel Mediterraneo del sud. Arcipelago danese e arcipelago 
greco controllano infatti rispettivamente l'accesso al Baltico e al Mar Nero. Dun- 
gue anche la sorte del Mar Nero è segnata; anche il Mar Nero è sul punto di 
Venire incorporato nell'Europa e di essere definitivamente precluso agli anglo- 
sassoni. 

Ma il controllo del Mar Nero non è fine a se stesso. Attraversandolo da ponen- 
te a levante sarà possibile alimentare gli ultimi sviluppi della campagna di Rus- 
sia e probabilmente gli sviluppi susseguenti, cioè quelli ai quali la vittoria in 
Russia aprirà le porte; percorrendolo da levante a ponente o dall'interno verso 
l’esterno diventerà possibile col tempo alimentare di materie prime essenziali al- 
tri teatri di guerra e i paesi del centro e dell'occidente europeo. 

Anche nel Mar Nero le forze armate alleate, col concorso della marina rome- 
na, si avviano all’annientamento della potenza navale russa senza subire apprez- 
zabili perdite navali, cioè senza che dalla guerra contro la Russia ne risulti 
centuata la prevalenza navale anglo-americana. 

Forse non è da escludere che dalla guerra a oriente ne derivi anzi, in un se- 
condo tempo, addirittura un miglioramento dei rapporti di forze navali a van- 
taggio dell'Asse. Così per esempio non ci pare da escludere a priori — mancan- 
doci notizie al riguardo — che la corazzata sovietica da 35.000 tonnellate caduta 
in mano dei tedeschi sul suo scalo di costruzione, possa essere completata e mes- 
sa in servizio contro l'Inghilterra. 

Mare Mediterraneo. Nel mare Mediterraneo il problema è il medesimo; incor- 
porarlo nell'Europa. Ma esso è il maggiore dei bacini marittimi interni, è quello 
nel quale sono insediati da secoli e assai fortemente gli inglesi, è quello che ci 
è contrastato dalla massima potenza navale e col massimo accanimento. Perciò 
la sua liberazione procede più lentamente, ma tuttavia procede. Prima o poi gli 
inglesi hanno dovuto sgomberare tutta la sponda europea ed ora sono sulla op- 
posta sponda africana, duve si avvantaggiano del braccio di mare che li separa 
dalle Potenze dell'Asse per sottrarsi quanto possono alla loro pressione. 

'Snidarii anche dall'Africa settentrionale è quindi il compito più difficile; ma 
anche a questo risultato si perverrà perché nella grande battaglia del Mediter- 


dell’eroico scomparso; a destra, 


Due gravi lutti hanno colpito nel corso di pochi giorni l'aviazione 
germanica: il 18 novembre periva in seguito a un incidente di volo 
il generale di squadra aerea Ernst Udet, glorioso asso della guer- 
Fa ‘1914-1918, durante la quale aveva riportato 62 vittorie; e quattro 
giorni dopo perdeva la vita, pure in un incidente di volo un altro 
Ssso dell'aviazione, il colonnello Werner Moelders, vincitore di 115 
Sombattimenti durante le attuali campagne di guerra. Qui a sinistra, 
Îl generale Udet, qui sopra, il Filhrer, che rende omaggio alla salma 

un’ recente ritratto di Moelders. 


raneo, se gli inglesi hanno il vantaggio della posizione iniziale e della potenza 
navalé, si troveranno però di fronte ad una potenza militare e ad una potenza 
aerea che potranno premere il nemico con accresciuta energia quando la cam- 
pagna di Russia potrà essere affidata a effettivi minori di quelli che ha vincolato 
nei mesi scorsi e questa nuova fase non sembra ormai lontana. 

Ad accelerare la liberazione del Mediterraneo dal dominio dell'Inghilterra e 
dalla minaccia degli Stati Uniti potranno poi concorrere in misura tutt'altro che 
trascurabile la progressiva formazione di una completa coscienza europea e, per 
riflesso, l'atteggiamento de' Paesi che sono fuori della lotta, ma che non riman- 
gono evidentemente indifferenti alle sorti del Mediterraneo e dell'Europa. 

Sugli oceani. Frattanto in Atlantico continua la lotta, una lotta che può pre- 
sentare carattere offensivo contro il traffico britannico, ma è in sostanza una lotta 
per la difesa dell'Europa, giacché il suo scopo è d: impedire un accumularsi di 
armi e di armati alle porte del continente. 

Anche sulla frontiera dell'Atlantico sì farà sentire con gravi conseguenze per 
l'Inghilterra la ripercussione delle vittorie in oriente, specialmente per quanto 
riguarda la guerra aerea. 

Ma l'Atlantico è già ai confini e all'esterno dell'Europa, è già una barriera fra 
continenti. Una volta completata la libertà dell'Europa, ‘una volta perfezionata 
la sua unità di intenti, una volta aggregata alla sua economia come al suo si- 
stema difensivo la parte occidentale del territorio sovietico e l'Africa medi 
ranea, i due grandi imperi anglosassoni saranno ridotti praticamente nella im- 
possibilità di minacciare seriamente l'Europa. 

Nel Pacifico, all’altro capo del mondo, gli Stati Uniti hanno preoccupazioni e 
ostacoli forse insormontabili per imporre la loro egemonia e sono e saranno co- 
stretti a orientare sul loro fianco sinistro una porzione tutt'altro che trascurabile 
del loro potenziale bellico. 

Ma, in fin dei conti, questa grande preponderanza navale, che costituisce il 
fondamento di tutte le speranze aniglo-sassoni ed è l'unico effettivo fattore di 
superiorità da allineare accanto a vari fattori di inferiorità, non ha gran giuoco 
negli oceani, cioè in una guerra intercontinentale, combattuta alle frontiere del- 
l'Europa. 

L'oceano non è per l'umanità un campo di sfruttamento, ma soltanto una via 
di comunicazione, in guerra come in pace, Il giorno in cui, vinta la guerra in 
Europa, una grande flotta anglo-americana dominasse tutto l'Atlantico, questo 
dominio sarebbe sterile ove non servisse — come non potrebbe servire — a tra- 
sferire armi e armati dagli Stati Uniti sul suolo europeo. Dilatare il suo domi- 
nio sugli oceani fino presso le coste dell'Europa o dell'Asia orientale, ma senza 
tuttavia raggiungerle, non creerebbe alla grande Repubblica Nord-Americana una 
situazione sostanzialmente diversa da quella che potrebbe creare anche senza 
flotta, tagliando i ponti coi popoli dell'Estremo Oriente e quelli dell'Europa. Una 
situazione cioè equivalente, per gli opposti continenti, tanto dal punto di vista 
militare quanto dal punto di vista economico. Quel giorno gli Stati Uniti si ac- 
corgerebbero che per il proprio benessere dovrebbero essi per primi riaprire gli 
oceani facendo rientrare nelle basi le loro minacciose flotte. 

Per questo la guerra è soprattutto nelle acque costiere e nei bacini interni: 
per questo la guerra europea si combatte e si guadagna sul suolo e sui mari 


dell'Europa. 
GIUSEPPE CAPUTI 


L'inaugurazione alla « Galleria di 
tai e dell'Ambasciatore di Ge 


{ Roma» di una mostra di artisti germanici alla presenza del ministro Bot- 
rmania presso ll Quirinale, SI riconos (e, Bottal e von Mackensen, 


UNA MOSTRA DI ARTISTI GERMANICI 
ALLA GALLERIA DI ROMA 


Josef  Hienlechner: 


« Ritratto di donna ». 


Sotto gli auspici dell'Ambasciata di Germania e alla 
presenza del Ministro Bottai e dell'Ambasciatore von 
Mackensen, è stata inaugurata, alla Galleria di Roma, 
un'importante mostra di artisti germanici, sei pittori 
e una pittrice che nel loro complesso confermano i 
caratteri della nuova arte germanica come è stata illu- 
strata ed esaltata in un memorabile discorso del Fùh- 
rer a Monaco. 

Il gruppo più numeroso di opere è quello della scul- 
trice Annie Hòfken-Hempel che è giunta alla scultura 
attraverso la pittura e la musica senza frequentare a 
cademie e scuole d'arte. Questa artista di un vigore 
virile, oltre plastiche di grandi dimensioni, preseni 
numerosi busti di personalità tedesche, a cominciare da 
quello di Hitler, e di alcune personalità italiane. Sono 
oltre una trentina le opere da lei esposte, alcune in 
bronzo, altre in terra cotta, ma la maggior parte in 
legno. 

Un altro importante compleso di opere presenta il 
giovane pittore Josef Hienlechner, da un anno residente 
a Roma: notevoli | suoi studi di nudo, alcuni ritratti 
femminili e vedute dell’Urbe. 

Pure residente da qualche anno in Italia è Richard 
Noller, che ha già esposto delle sue opere a Milano e in 
alcuni centri della riviera ligure, In questa esposizione 
presenta diversi paesaggi con effetti di luce che m 
strano una certa singolare sensibilità 

Altro pittore tedesco innamorato del nostro Paese è 
Hans Sauerbruch, vincitore di una borsa di studio del- 
l'Accademia Germanica di Belle Arti a Roma. Nei suo! 
quadri di questa mostra riproduce specialmente vari 
aspetti di Olevano Romano: egli presenta inoltre diver- 
se illustrazioni del libro di Tombari « Tutta frusaglia » 

Pure pensionato dell'Accademia Germanica a Roma 
è Johannes Schmid, il quale espone bozzetti, 
alcune vedute del Palatino e di via Appia 4 

Erich Stephani vive ad Ischia e dagli aspetti di que- 
st‘isola trae ispirazione per alcuni dei suoi quadri ad 
olio. Egli è anche inventore di un particolare tipo di 
colori di acquarello che resistono all'influenza del 
tempo. 

Un forte acquarellista è Peter Thienhaus: dai viaggi 
compiuti nei Paesi Bassi, in Italia e nell'Africa del 
Nord ha riportato impressioni e motivi per una serie 
di quadri pregevoli per la precisione del disegno e l'in- 
tonazione del colore. G. B. 


Erich Stephani: « Paesaggio d'Ischia». 


Johannes Schmid: 


Sauerbruchi 


« Ritratto », 


“Ritratto », 
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GIUSEPPE MAROTTA 


RIASSUNTO DELLE PUNTATE PRECEDENTI. — Rennox è una città di ricchi e contegnosissimi commercianti, fra cui Federico Wolf e 
Tommaso Karen. Costoro si odiano a morte: ed ecco che i loro figli Alberto Wolf e Luisa Karen, segretamente fidanzati, scoprono le vere ra- 
gìoni di questa inimicizia. I due attempati ed austeri industriali comandano due opposte e puerili società segrete, i cui membri si riuniscone 
di notte per vestirsi ed agire come eroi salgariani! Wolf è Sandokan, la Tigre della Malesia; Karen è Suyodhana, la Tigre dell’India! Per opera 
dei suoi nemici, Karen si trova una notte alle prese con un decrepito leone di Circo Equestre, e per poco non ne muore di paura; ma i suoi | 
thug lo vendicano organizzando in Rennox tanti misteriosi e buffi disordini che il sindaco Brin (il quale è un tigrotto di Mompracem) deve 
dimettersi. Gli succede Tommaso Karen. Ma Wolf medita la riscossa. I suoi uomini rapiranno la lavandaia Pernaud, alla quale i thug hanno 
affidato le mansioni di sacerdotessa di Kalî. Inutile dire che, da buon commerciante, egli si è accordato con la donna: la Pernaud si farà rapi- 
re, e in cambio le Tigri di Mompracem le daranno una moderna lavanderia. Eccoci al dramma: il dottor Stevens (Yanez), il notaio Ferguson 
(Kammamuri), il valigiaio Snubb (Tremal Naik) e il droghiere Pitt (Sapagar) irrompono nel covo dei thug, e ingaggiano battaglia. 


Grosse lacrime rigavano le guance della Pernaud e cadevano 
XVIII sul tappeto; ma fu un attimo. La baiadera di Kalì aveva preso 
la sua decisione. Essa strappò dalla pertica il grande ventaglio 
di penne di gallina, e impugnò a due mani la pertica. 
— Non so che farci — mormorò. 
I thug le volgevano le spalle. La pertica si sollevò e discese. Il nostro, grande 


proprietario terriero Giuseppe Dover si ingobbì stranamente, vacillò un istante, 


cadde. Il nostro fabbricante di cappelli Antonio Turink restò immobile, come 
se non avesse capitò; ma al secondo colpo stramazzò con convinzione. Uno dopo 
l'altro. gli strangolatori del Borneo si coricarono sospirando; il solo capitano 
Well fece a tempo a voltarsi. 

— Pernaud... — disse stupefatto. — Anche a me? 

— Pazienza, Well — disse la baiadera di Kalì con assorto faialismo. 

La pertica discese. La lavandaia Pernaud aveva definitivamente scelto fra 
una lavanderia e l’amore. 

E tu, Suyodhana, questa volta tu. tremi. Miracolosamente sfuggito a questo 
eccidio, tu addossato all’opposta parete sussulti e balbetti: « Tradimento... Tra- 
dimento...». Il tuo cervello si rifiuta di ratificare ciò che i tuoi occhi vedono. 
Guarda, ma guarda, Suyodhana! La lavandaia Pernaud si avvicina alle tigri 
di Mompracem, ed esegue una buffa riverenza. Il droghiere Pitt realizza anzi- 


tutto il sogno di tutta la sua vita, assestandole un largo; cordiale, clamoroso 
colpo sulla schiena. 

— Ah maschiaccio! — dice compiaciuta la Pernaud, 

Essa fa un segno convenzionale agli uomini della Scure, e'si abbandona. L'im- 
perturbabile Yanez esplica un lodevole tentativo di sostenerla da solo sulle 
braccia, ma i suoi ginocchi si piegano. E costretto ad affidare mezza. Pernaud 
agli sforzi muscolari del prode Tremal Naik; il gruppetto si muove. 

— Addio Suyodhana! — grida Kammamùri. — Drama'è nostra; e per sempre! 

Il meticcio Sapagar stanotte è implacabile. Dolorante per le bruciature ripor- 
tate alle gambe, infierisce sui vinti: Guarda, Suyodhana: Il meticcio Sapagar 
si avvicina al busto, di Kalì e dice: 

— Per piacere, signora dea, scusate. 

Egli afferra uno dei sette avambracci, lo stacca come un petalo e se ne api 
propria. È il definitivo trofeo di questa vittoria. Ascolta, Suyodhana. Sono an- 
dele Puoi indovinare. gli «sforzi che fanno, per trasportare la Pernaud ‘su per la 
scala. E, 

Puoi anche udire la Pernaud che dice: 

— Però, signori, a posto con le mani. 

Eccoli sul pianerottolo. Troppo tardi il droghiere Pitt pensò a servirsi della 


Artemide. Sotto il peso riunito dei tigrotti, di Flapp e della donna, la branda ce- 
dette, e il vecchio Artemide aprì gli occhi. 
— Buonasera — disse, senza guardare nulla e nessuno, 

E si riaddormentò. 

Frattanto, per una scala interna, Federico Karen pazzo di collera e di umi- 
liazione, è salito al primo piano, dove si allineano le casse pronte per la spe- 
dizione. Egli ha scoperchiato una cassa e ciecamente dalla finestra getta pezze di 
stoffa sui fuggitivi. La seta si svolge frusciando, oppure arriva giù con tonfi 
morbidi; sul piazzale bianco di luna i rotoli multicolori cadono con lucidi riflessi 
che sembrano spruzzi. 


CAPITOLO 1X 


Spiriti della notte, dimenticherete mai {l trionfo della Tigre della Malesia? 
Dopo una giornata di sole Rennox cominciava appena a coprirsi di fresche 
ombre che avanzavano sospinte da un vento leggero, radendo il nostro bel fiume 
Kuspin come uno strascico fa con un tappeto, 4! 
pracem, guardinghi e felici, trotterellarono sul sentiero fra_.| vigneti, verso Je 
Grotte Ardenti, o Grotte del dottor Stevens, o Grotte del Sudore. Autorevoli cit- 
tadini disertarono quella sera la tavola, accusando primaverili disappetenze; 
Federico Wolf si rifiutò bestemmiando di iniziare la minima trattativa con: sua 
moglie sull'argomento: « Che cos'è, caro, tutta questa fretta di uscire? »; Autelio 
Snubb sostenne brevemente, prima di sbattere l'usclo in modo da far tremare 
tutta la casa, che chiunque abbia in mente la costruzione di un nuovo tipo di 
valigia deve uscire a prender aria; il farmacista Barrett si limitò a dire: « Non 
credi che quel quadro sia attaccato storto? »; e quando la signora Barrett rivoltà 
il capo egli era già sparito. Non importa. Al diavolo gli inglesi. Al diavolo ia 
malsana insoddisfatta curiosità degli inglesi: Ora sì tratta soltanto di indurre 
la baiadera Drama a penetrare nelle Grotte Ardenti e a superare correndo il 
tratto bollente, ma ella si impunta e dice: 

— Non so che intenzioni avete, signori, scusate ma all'inferno con voi non 
cl vengo. 

Se tl dico che non c'è alcun pericolo, Drama — ribatte l'imperturbabile 
Yanez, con aperta allusione al fatto che è anche un medico che parla. 

— No, non si porta una donna in un luogo simile, quegli altri signori thug 
almeno mi ricevevano in una casa civile — piagnucola la Pernaud irrigidendo 
le gambe per non farsi trascinare. — Si brucia Jà dentro e vol non sapete come 
la mia pelle è delicata. 

— Signora Pernaud intendiamoci — le sussurra all'orecchio il droghiere Pitt, 
l'unico forse che veramente ia con ua voce arrivare al cuore delle 
baiadere. — Vi pare che se esistesse un effettivo pericolo il signor Sandokan 
sarebbe entrato? Il signor \/oll col vostro. permesso è milionario, signora 
Pernaud. 

Ecco un argomento. La lavandaia Pernaud sospira, e 50% dagli eroi di 
Mompracem scompare nelle grotte. Si bolle, poi la temperatu man mano di- 
minuendo, fino a ridursi al grato tepore di una camera di convalescente. Ci 
siamo. Ecco la vastissima spelonca circolare, illuminata’ a giorno da innumerevoli 
torce; ecco il lenzuolo su cui, fra tibie e clessidre, è raffigurato un cavaliere del- 
l'Apocalisse, montato su un cadente animale che sembra il simbolo degli stra- 
vizi equini: ecco-il grande tavolo nero. che sorregge la scure d'argento; ecco fl 
segretario Perkins che si inchina e che dice: 

— Da questa parte, signora Pernaud. Venite a vestirvi. 

Ah quale vestito ti hanno preparato, signora Pernaud, i tigrotti di Mompracem! 
Dovresti avere una memoria di ferro per riconoscere in esso un abito da sera 
che la nostra bianca e rotonda signora Snubb indossava dieci anni fa; e ciò in- 
dipendentemente dalle modificazioni orientali che uomini come Yanez, Tremal 
Naik e Kammamuri vi hanno apportato. Lo scollatura è stata incredibilmente 
accentuata, frastagliata e bucherellata; simboli come teschi, cuori spaccati e 
pugnali, ricavati alla meglio da un tessuto di diverso colore, sono stati cuciti 
alla gonna; una cintura formata da code di coniglio tenute insieme da una cor- 
dicella ti stringe i flanchi, Pernaud, e sulla tua schiena, al punto in cui con- 
fluiscono alfine i lembi della scollatura, è stato fissato un lucido. inverosimile 
ornamento, nel quale ‘non ‘è difficile riconoscere il nettapenne rdsso che gli 
uscieri regalarono a Federico Wolf in occasione del suo o compleanno. 
Avanti, Pernaud, Vestita di un simile abito, che ti riempie ria di un vago 
orgoglio, tu esci dall'anfratto che ti è servito da: spogliatoio, e sej condotta verso 
| il grande tavolo nero, dove giurerai fedeltà\alla Scure d'Argento. Sei uno strano 
È inammissibile fiore sbocciato da queste pareti di roccia; il tuo sguardo è mor- 

bosamente attratto dal lenzuolo dipinto che fa da sfondo alla scena, e tu 
mormori: 
] — Che belle figure, Pitt. 
È — Viva! — dice il meticcio Sapagar. 4 
| Decine di tigrotti fanno eco con un applauso altissimo, decine di tigrotti ab- 
| bracciano Sapagar, Yanez, Tremal Naik e mamuri, quali eroci protagonisti 
del rapimento’di Drama. Sollecitata a farlo, la lavandaia Pernaud si adagia in una 
posa voluttuosa. ai: piedi della Tigre della Malesia. L'emozione di Sandokan è 
evidente, mentre una pioggia di coriandoli e di stelle filanti scende su di lui, 
come in una comune festa di studenti, mentre si sturano bottiglie di spumante e 
si beve. « Danza, Pernaud, se non ti dispiace danza! » vorrebbe gridare il meticcio 
Sapagar, ma ecco che Sandokan sta per parlare. È 

— Tigri di Mompracem, ‘uomini della Scure! — grida Sandokan. — Abbiamo 
osato e apbiamo vinto! Questa impresa ‘era degna di noi... possiamo essere fieri 
| del risultato che. 

— Nol interruppe suna voce acutissima, quasi infantile, sgorgata da un'auten- 
tica sofferenza. — No, fratellino, ti dico che dovremmo invece vergognarci! 

Perdio ecco un colpo di scena. È il prode Kammamuri che ha parlato. La sua 
voce irriconoscibile ha gridato questo. Non si può dubitarne. Il notaio Ferguson 
è nettamente’ piegato in due dai singhiozzi, lacrime percorrono il suo volto 
giallo e gocciolano dai suoi corti baffi brizzolati. 

— Kammamuri:. — borbottò disorientato Federico Wolf, precipitandosi verso 
di lui, — Che diavolo ti succede, fratellino? 

Ta Tigre della Malesia inciampò sulla baiadera Drama, si rialzò imprecando 
€ continuò: 

— Ma se il merito di questa vittoria è principalmente tuo, fratellino... che 
significa questo scatto? 

Lo'stranò tic facciale a cui il notaio Ferguson soggiace quando ripensa a sua 
moglie Cecilia, :si‘ripeteva a una velocità impressionante, con intervalli di fra- 
zioni di secondo. Egli strinse i pugni, ‘li. agitò sul volto costernato di Federico 
Wolf, ed esclamò: : tf 

— ‘Appunto, fratellino! -lo ho fatto questo per la Scure! Io sono disceso senza 
tremare nel covo dei thug! Ho eseguito i tuoi ordini... Drama è qui per sempre, 


è.la tua schiava. Ma io? Che cosa ha fatto, che i propone di fare la 
Scure d'Argento per me? 


| Per te, Ferguson. in che senso? — borboltò di lo le staffe l'industriale 
Federico Wolf. — Che cosa vuoi dalla Scure? 
©. Surama, Voglio — disse îl notaio Ferguson singhiozzando. — Mi capisci, fra- 
lo? Voglio Surama! 
v “omini della Scure sussultarono‘e traftennero il respiro; il silenzio nella 


lonca divenne palpabile. DE 

— Surama.. — balbettò Federico. Wolf, domandandosi quando si sarebbe sve- 
gliato. — E chi è Surama? Hai bevuto troppo, Ferguson? i ù 

è 11 prodè -Kammamuri parve esitare. Lacrime continuavano ‘a cadere, dai suoi 


sua lampadina tascabile: {l gruppo era già caduto sulla branda del vecchio 


do I primi tigrotti di Mom=., 


orti baffi, lo. A 
— Per amor del cielo, fratellino... -— Non dirrhi che Surama non 


SEO Papso carità nOn dienzson, come ti viene in ‘mente? 

— Tua moglie, Ferguson? Notaio Ferguson, ? 

Lo Sbslordimento, ‘degli uomini della Scure era così totale e profondo, che Il 
immergeva in una specie «di volu come se il notaio Ferguson avesse 
indossato un nuovo, ‘prodigioso vi esotico, di inaudita magnificenza, dal 
quale essi si sentissero deliziosamente oppressi e meravigliati. 

‘2’°Come mi viene in mente, Wolf? — disse il notaio Ferguson, quasi ad 
‘ehiusi, parlando con una bizzarra assorta concitazione, come sotto un'influenz: 
ipnotica. — E che altro ho mai avuto in: mente, Wolf? Sono tre anni fra un 
ihite, sono tre anni di questa vita. Passiamo qualche bella sera, non dico di no. 
Ma la giornata è lunga, voi non potete immaginare quanto lunga una gi 
Data. Viene l'inverno e viene l'estate. In una casa dove tutto odora di polvere. 
in Una casa dove Surama non c'è più. Aprire le finestre e chiuderle. Toccare le 
poltrone. Perché no? Si può impiegare del tempo in questo. Wolf, fratellino del 
diavolo, hai mai archiviato le ragnatele? 3 
‘Come? — disse l'invincibile Sandokan, sopraffatto da una letargica perples- 
sità, — Tu in un simile giorno mi parli di ragnatele? 

—' E di piccoli buchi nelle pareti, Wolf — continuò il notaio Ferguson, senza 
guardare nessun volto e nessun' punto. — Li hai mai archiviati? Ce n'è sempre 
‘qualcuno di più. O ragnatele, 0 piccoli buchi; aumentano sempre e non si sa come 
Col pensiero uno tesse e scava, se non ha altro da fare. Io cammino nel corridoio 
© così percorro tutto }l mondo. E continuo a camminare nel corridoio, e così 
ii metto sulla via dei ritorno. Va' e vieni dal polo,. notaio Ferguson, tante 
Surama te l'hanno presa da tre anni. Wolf, fratellino del' diavolo, che cosa fa 
per me la Scure? Quando mai hai pensato a mandare da me tre uomini co- 
raggiosi, per murare la mia cucina? Dovevi farlo, Sandokan. 

Quest'uomo è ubriaco -—— mormorò avvilito Federico Volt. 
Il dottor Stevens fece un passo avanti, poi si fermò scotendo il capo. 

— Che me ne faccio di una cucina? — riprese il notaio Ferguson. — I rubi- 
netti piangono come bambini, venite qualche volta a verificare. Ogni tanto una 
pentola si stacca dal muro e rimbomba. Maledizione alla presa di corrente per 
il ferro da stiro. Sandokan, mi hai forse dato tre uomini senza paura che por- 
tassero via ogni cosa da quella cucina? Ho combattuto per te, ma tu non mi 
aiuti. C'è sempre un gomitolo di lana blanca sul davanzale della finestra del 
cortile; fratellini del diavolo, chi di voi ha il coraggio di prenderlo e di but- 
tarlo via? 

Silenzio. La sigaretta dell'imperturbabile Yanez si era spenta; il prode Tre- 
mal Naik sudava abbondantemente; le labbra del meticcio Sapagar tremavano. 

— Capisco che stai passando un brutto momento, notaio Ferguson — disse 
Federico Volt. — Ma noi che possiamo farci? 

Accidenti. Non ho la pretesa di mettere a nudo l'anima dell'unico pregevole 
notaio di Rennox, al quale come tutti sanno è scappata la moglie tre anni fa. 
ignoro, francamente, che diavolo accadesse in lui quella sera, e fino a che pun- 
to si confondessero in lui i pensieri dell’infelice Ferguson con quelli del prode 
Kammamuri: mi limito a constatare che egli di nuovo agitò sotto il naso di 
Federico Wolf i suoi pugni contratti, e dolorosamente borbottò: : 

— Ridatemi Surama! Questo è degno della Scure! Surama mi è stata rapita, 
sì o no? L'uomo che me l'ha strappata... voi sapete chi, è... il malvagio Rajah 
dai mille volti, noi lo conosciamo. Riprendetegli Surama, questo è degno di 
volt Sandokan... ascolta fratellino, tu devi restituirmi finalmente Surama! 

Il notaio Ferguson volge le spalle e, soverchiato dalla vergogna e dal dolore, 
si abbandona silenziosamente al pianto. Che ci crediate o no, le cose stanno 
così. Un notaio sormontato da un turbante si è confessato ad altri importanti 
uomini del suo paese, approfittando del fatto innegabile che essi sono sormon- 
tati da turbanti eguali al suo. Sotto un comune cappello di feltro bigio, e sulla 
base dei comuni rapporti umani, egli non avrebbe mai osato: o mi sbaglio? AI 
diavolo tutto ciò. Bisogna ora vedere chi era Surama e perché, occorre sapere 
chi era il malvagio Rajah dai mille volti e perché: questo si deve fare sull'i- 
stante o mai più. 


Surama aveva trentadue anni quando assunse il nomé di signora Ferguson. , 
Era nata e vissuta a Blyn, una cittadina a trenta chilometri da Rennox, famosa 
per i suoi carciofi, per i suoi dolci e per le anche delle sue donne. Ottima- 
mente, Il notaio Ferguson compiva cinquant'anni quando venne a sapere che 
nella città di Blyn agonizzava un notaio, di nome Koster. Egli disse « Bah» a 
chi gli aveva’ dato l'informazione; ma appena costui ebbe svoltato l’angolo, si 
mise a correre verso la sua casa, che del resto era a due passi. Di bene in 
meglio. Il notaio Ferguson mise nella sua busta di pelle due paia di calze e tre 
fazzoletti, si cambiò d'abito e mezz'ora dopo saliva nel treno per Blyn. Là chiun- 
que fu lieto di indicargli la casa del notaio agonizzante; e colui che appunto in 
quel periodo si accingeva a diventere îl prode Kammamuri, domandò: 

— Se non vi dispiace, signore, a che punto è fl povero Koster? 

— Siete dunque forestiero, signore? — disse il cortese interlocutore. — Per 
il povero notaio è questione di ore. 

— Che Dio l’aiuti —- borbottò Ferguson, pensando che aveva preteso troppo 
illudendosi di arrivare a cose fatte. 

Egli si accorse con piacere che proprio di fronte alla villetta del moribondo 
sorgeva un alberghetto, dove si affrettò a chiedere e. ad ottenere una camera 
sul davanti. Non c'è ‘bisogno di segnare con un asterisco la finestra ‘di questa 
camera, poiché Ferguson in persona vi si è installato, e vi costituisce un' ec- 
cellente punto di riferimento. Egli osserva minuziosamente la casa ‘di fronte, 
mentre l'albergatore gli porta il caffè e gentilmente lo informa che non si sà in 
quali mani andrà a finire lo studio del notaio Koster, dato ‘che egli lascia sol- 
tanto una fgliuola nubile. 

«L'imbecille pensa che io mi trovi qui r di si » is 
tl ‘notato Ferguson: poi improvvisamente allarmato eselamb: Se oo 

— La signorina Koster non è per caso fidanzata Î i ? 

L'albergatore affermò che. la signorina non aveva un Adeceeio 8i nessuna 
specie, come ben sì sapeva ovunque; quindi si ritirò col vassoio. Il notaio Fer- 
guson passò l'intero pomeriggio alla finestra. Intravide più volte, nella penom- 
bra delle camere della casa di fronte, una figura femminile; verso le sett 
anzi la signorina Koster si affacciò per qualche minuto e lo guardò senza ve- 
derlo; all'imbrunire ‘arrivò ‘alla villetta un signore che dovesa essere. il mec 
dico, ma il notaio Ferguson, quando lo vide uscire, non ebbe il coraggio di 
chiamarlo e di interrogarlo. RN PT reni 

A mezzanotte vi era una sola finestra illumi 
non si udivano, pianti. Alquanto indolenzito, il Frofgrca: aa 
letto; l'indomani suonò per îl caffè e disse: DISSE Re nada 

— Gome va il povero Koster? 

— E ‘questione di ore — risposte tristam 0 

— Così mi hannò detto ieri — borbottò PE a ii) 

A mezzogiorno egli era ancora alla finestra, 0 
due minuti l'orologio. Discese a mangiare, 
continuasse a svolgersi regolarmente : 

di osservazione. Due volte, prima cite Do, quindi riprese il suo posto 
finestra; era bionda, pallida, e notò con rassegnazione che re go Dbarve a una 
Ot To rig soma. oroiò con rassegnazione che un giallo forestiero 
munque non lesse negli occhi ‘del notaio Ferguson la damit. ll 
molto tempo, signorina, alla morte di vostro padre? Hiprine 
a rientrare. È 


(Continua) 


® si sorprendeva a consultare 
‘e ogni 
telefonò a Rennox affinché il lavoro 


‘albergo; co- 
anda: « Manca ‘ancora 
», e si limitò a' sospirare e 


i ..0:. GIUSEPPE MAROTTA 


PASSATEMPI 
MESSICANI 


« Nel Messico d'or - tra i pampini 
e i fior...» diceva »nna vecchia 
canzone dalle facili rime. Anni so- 
no passati da allora e nel Messico 
hanno affondato i loro unghioni 
rapaci le grandi compa; 
socrati ebrei degli U 
nendosi di miniere, 
trolio e di molte altre ricchezze 
del Paese. E dunque probabile che 
il Messico non sia oggi più « d'or» 
come un tempo, ma tuttavia a 
guardare queste fotografie si deve 
credere che la vita vi trascorra in 
C'è è vero ogni 
po di stato, 
, una guerrie= 
ciuola civile, ma codeste per f mes- 
sicani, da Pancho Villa in poi, non 
sono che episodi tradizionali della 
toro accesa terra. Qui oggi, mostria= 
mo alcune danzatrici che vestite 
con i loro ricchi ed originali costu- 
mi si abbandonano, con grazia, su 
uno sconosciuto (per noi) ritmo al- 
la gioia della danza all'aperto. Ani- 
ta, Rosita, Juanita, fiori di carne, 
sgargianti (con un po' di cipria e 
ai rossetto) compongono figure ti 
| tenui fiori di campo che assisto- 
midi, sul prato, alla loro 
. Anita, Rosita, Juanita; guar- 
datele bene e non amareggiate- 
vi troppo per non poterle vedere 
in carne ed ossa. Sono così lonta- 
ne che andando a cercarle, ve le 
dimentichereste durarîe il viaggio. 


LE NOVITÀ 
DELLO SCHERMO 


«Il mercante di schiave » è 
‘o film di produzio- 
losseum » diretto da 

lo Coletti. Qui di fianco 

protagonisti Enzo Fier- 
monte e Annette Bach in 
una scena del film, (Foto Pe 
ce), + Sotto, Luigi Pavese 
mel film «1 pirati della Ma 
festa », prodotto dalla Sol 
con la 

Guazzoni. 


Da un racconto del celebre scrittore russo Alessandro Pusckin, la Lu. o 

Colpo gi pistola » le principali scene del quale sono già state girate sotto ‘e ua AISÙ Yi © del film « Un 

lani nei dintorni di Roma. Qui sopra, Fosco Giachetti e Ruby d'Alma mune x rezi del Aimee Castel 
(Foto Vaselli); 
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UOMINI DONNE E FANTASMI 


TERESA VENERDÌ 


ONOSCO bene Ter: irò i, Di 
s'intitola, la mattina del 21 luglio. seco si fregio PeR ll film che a lei 
de destro. Correvo appunto quella mattima # scatto laguna ola del pie- 
daddi mt Sica. la sceneggiatura di Teresa Vasi e e 
malamente, con le conseguenze che ho già pr 
zioso, avrei attribuito codesta di EIA Aeto Da fomii «tato puperstis 
zioso, avrei attribui isgrazia, la quale mi costò parecchie settimane di 
fosesto soomobilità, a un nome che, almeno a sentir le donnaccole, suona come 
e quindi non maledissi a ‘Teresa, né all'amico De diet neuro gono superstizione 
pegno di darle vita sullo schermo e che mi parve non fosse mal stato Dato SIMe 
quella mattina che col mio piede rotto, col mio povero piede fasciato e rifare 
, jo l’ascoltavo leggere la sceneggia' laledizzi mch 
nerdì ma anzi mi affezionai a lei COAT, ft Non poalali Santa 
avessi dato, a dir così, un po del mio safigue, per 1. Reei Taggalia Quale 
Sio arno ‘mio sgfigue, per la quale avessi sofferto qual- 
che pena. Ora dirò anche che quando;il film fu proiettato a Roma, alla presen- 
Teresa aveva un volto simpatico, fresco, lumtimosc; i Volto na a etere che 
: , , : il volto di Adriana Benetti 
una nuova recluta dello schermo che fino ad ora ‘avev i 
apparizioni € che qui vuole essere ammirata ‘per l'intelligenza ce estro colei 
quali incarna il personaggio ma soprattutti È la ITA 5, rit] di del 
volto, uno.dei più singolari e fotogenici che da anni. slavo appart ani do de 
schermi. Non credo mi faccia velo il bene che voglio. per Io ramtani soddal 
Teresa Venerdì: ad ogni modo giudicate voi e se sarete della Mia opinione dopo 
se ia opinione dopo 
aver reso omaggio alla stellina nascente mandate anche un ringi 
Sica che ha il genio e l'abilità di scoprire e far recitare con estremm disinvole 
tura queste care esordienti. E ce ne dett "a MISGRIEna roi 
dotta ». Ma quanto a fusione, a cOloritira, al tivacità TRE {a di 
toni, a spontaneità e misura nella recitazione Teresa Venerdì supera anche q ì 
film in cui De Sica fece le sue prime prove di regista. Guardate, ad esempio, co- 
me egli ha saputo sfruttare, senz: forzarle, le naturali doti di Riento. il quale 
è un ottimo attor comico, con un estro popolaresco che piace, giustamenta. fi 
pubblico che vede esemplata in lui certa arguzia, ira lucida © Bonaria. corta ‘at: 
fabilità un po' rude ma aperta e sincera del popolo italiano e specialmente del 
romano. Ma Riento, attore confidenziale. avvezzo soprattutto a quella eccessivi 
confidenzialità che l'attor comico. e massime l'attor comico dialettale, prende sul 
palcoscenico, davanti a un pubblico di simpatizzanti che gli fa, in certo modo 
da coro, Riento sullo schermo spesso risultava un tantino invadente, più ma: 
schera 0 buffone autorizzato (e non sempre ameno) che personaggio. In Teresa 
Venerdì troverete invece un Riento che, salvo In due o tre momenti nei quali 
neanche l'energia del regista ha potuto tenerlo a freno, non fa, @ dir così, una 
grinza. Ed altrettanto dicasi degli altri interpreti, a incominciare dalle fanciulli 
dell'orfanotrofio (e con loro specialmente De Sica mostra tutta la sua abilità, la 
sua finezza, la sua pazienza, il suo amore direttoriale) e finire ad attori maturi 
quali la Rissone, la Capodaglio, la Gentili, il Barnabò, il Collino, Ja Magnani, il 
Pepe sui quali non avrei da fare nessuna riserva. Soltanto la Dilian, pur così gra- 
ziosa nella sua dispettosa arroganza di ragazza ricca e di pretesa poetessa, non 
mi è parsa qui convincente come in altri film. La sua cattiva pronuncia italiana 
e una comicità non raggiunta che a stento e più sottintesa che espressa natural- 
mente, fan pensare che ella non era forse l'interprete più adatta per questo 
personaggio, del resto assai ammanierato È i ae 
uanto al film, tolto da un romanzo ungherese che mi si 
1 suo primo difetto sta, a parer mio, nell'essere un fim Simba Alain 
sti temi che non riescono a innestarsi, a fondersi compiutamente, C'è il tema 
centrale (quello dell'orfanotrofio e dell'amore di Teresa per il giovane medico 
il più bello e il più vero, con finissime annotazioni d'ambiente e ncute analisi 
psicologiche) e c'è un tema secondario di andamento comico che finisce col dar 
luogo a situazioni da commedia «d'imbroglio», il quale tema, preso a sé sarà 
magari divertentissimo ma turba la segreta armonia del tema principale su cui 
s'è più lungamente ed affettuosamente indugiato l’estro e l'arte del regista. È 
chiaro che De Sica ha voluto indulgere al gusto corrente del pubblico, il quale 
non s'è ancora disavvezzo, a quanto sembra, alla commedia americana: a quel 
genere insomma di farsa mondana, tra ingenua e spregiudicata, che i film ame- 
ricani hanno mandato in giro per il mondo e che dovrebbe essere tanto lontana 
dai nostri gusti quanto è lontana la terra dalla Iuna. Ma è chiaro altresì che 
pure indulgendo a ragioni e ragionamenti puramente industriali, De Sica ha la- 
sciato il suo cuore e il suo sentimento nel tema, nel motivo principale del film, 
quello che gli dà il titolo e da cui esce una figura di donna per tanti lati affa- 
scinante e commovente. L'orfanotrofio, la vita che vi si ‘svolge, 1 caratteri delle 
ricoverate, delle maestre, delle benefattrici, Teresa, le sue passioni e i suoi idea- 
li, le sue amiche e nemiche, saranno magari cose non tutte nuove, e sentite un 
po' di riflesso, ma hanno comunque detto molto bene a De Sica che qui si rivela 
un descrittore quanto mai agile, pronto e veramente ispirato. con una freschezza 
d’intuito, una precisione d'analisi che sono, sì. davvero qualità insolite nel nostro 
cinema. Con maggior coraggio, con un po' più di sprezzo per i gusti (mn saran- 
no poi quelli che dicono?) delle platee e per le esigenze commerciali, Teresa Ve- 
nerdì poteva essere un film interamente bello, di quelli che lasciano lunga e 
bella memoria di sé, Ma anche così com'è, con quegli sbalzi troppo repentini e 
niente affatto necessari dal comico al patetico. dal buffo al drammatico, con 
quelle fratture (che s'avvertono e danno fastidio) nel filo ideale del racconto. 
questo film ha una sua grazia, un suo «umore », un suo particolarissimo ritmo. 
Diverte e commuove al tempo stesso e sia nel divertire che nel commuovere, 
non oltrepassa mai l'esatta misura del gusto e della discrezione. Che non è, mi 
sembra piccolo elogio, specie se si pensa che, a questi lumi di luna, non sono 
molti i film de' quali si può dire, onestamente, altrettanto. 


x Se ne avessi l'autorità vorrei dare a Lilia Silvi un consiglio. Di non lasciarsi, 
‘cioè, incantare da chi è disposto a passargliele tutte lisce, in virtù della sua gio- 
vinezza e della sua indubbia bravura. Gente che le vuol male pur mostrando 0 
fingendo di volerle ben la cominciò dove magari parecchie attrici sarebbero 
ben liete di file —___ subito per sé i favori del pubblico, gli elogi della 
critica, le interessate carèzze dei produttori. Con lei, nel: nostro cinema, tornò 
‘aa rivivere Ja monella, una monella che, se Dio vuole, aveva l'età giusta delle 
monellerie. S'erano viste, fino alla sua apparizione, monelle in verità alquanto 
avvizzite, false bambine con le vesticciuole corte e i capelli intrecciati intorno 
alla nuca ma con le gambe un po' stente e le borse sotto gli occhi. E parve un 
miracolo e fu certo una festa per tutti il vedere un giorno muoversi sullo scher- 
mo con tanta naturalezza e spigliata eleganza, questa attrice non bella ma gra- 
ziosa e simpatica, che aveva l'età dei suoi personaggi. Purtroppo da quel mo- 
mento Lilia Silvi fu la monella in titolo del cinema italiano. 

Produttori e registi non la richiesero che per quelle parti nelle quali c’era 
da fare quel che fanno di solito nei film i ragazzi di carattere vivace e di scarsa 
educazione. Il pubbiico pare si divertisse molto a vederla far cavriole e sber- 
leffi, ridere sguaiatamente in faccia al prossimo, dir la sua senza peli sulla lingua, 
è combinarne di tutti i colori. Anche Lilia Silvi si diverti. com'è della sua età, 
a codesti giochi. Ci prese gusto. Un critico lungimirante, Eugenio Palmieri, che 
nel tono dello scherzo dice qualche volta acri verità, avverti il pericolo che Lilia 
Silvi coeva nel lasciarsi andare per la china sulla quale s'era messa e în due 
battute di dialogo definì benissimo quello che è anche il nostro pensiero: 

«A me piace far la monella — diceva la Silvi in quel dialogo — non andare a 
scuola, tirare sassate, far arrabbiare il gatto. È molto originale no? >». 

«Fanciulla mia — ribatteva il Palmieri — è molto originale far la monella alla 
vostra età. Che non è l'età di Dina Galli... Tuttavia, chi comincia monella corre 
il rischio di non salvarsi più, dalla monelleria... Guardate Dora Migliari, guar- 
date Elsa Merlini. Elsa Merlini, al cinema, o fa la monella o non fa niente. Per 
me, meglio niente: è meno nofoso ». 

Sarebbe stato meglio se Lilia Silvi o qualcuno per lei avesse ascoltato il con. 
siglio e magari avesse svoltato strada. Ad ogni modo è sempre in tempo. A ven- 
t'anni si può benissimo ricominciare da capo, scordandosi del passato, Consiglia- 
mo, per ciò, a Lilia Silvi di non dar retta alle lusinghe dei produttori e nem- 
meno agli applausi del pubblico, E di prendere un’altra strada. Specie dopo Bar- 
bablà, chi le vuole veramente bene non può non avere avvertito il pericolo che 
ella corre. D',e0sere nel manierato, nel falso. E di farci prendere in uggia quelle 
sue grazie, graziate che quando ella incominciò parvero così naturali ma ora, 


Vittorio De Sica, con Virgilio Riento, in una scena di 
i Ù Riento, lel divertente film « Teresa Ve- 
perdi », del quale è a un te.‘ Èigrprete e regista. (Foto Bragaglia), - Sotto, la nuova 
bri finecommedia Fonorus. AUX, « Barbablù» è stata girata anche in versione te- 
ca, nella quale agiscono, fra gli altri, Hans Stilwe e Lilla Silvi. (Foto Bragaglia). 


batti e ribatti, principiano a venir a noia anche perché nel ripeter: 

Zie-han perdito molto della primitiva fosschezzi e spomtaneita avevi amante 
dire il vero, un po' artefatte e vizze. Insomma a noi sembra che quest'attrice, 
cui tutti fecero festa al suo primo passo, abbia imparato, ahimè, troppo! facile 
mente il ‘mestiere. E ne abusi. Già in « Scampolo » s'era notato in lei l'attitudine, 
deplorevolissima, a strafare. Ma in Barbablù, bisogna convenirne; ella: passa la 
misura. Restituendoci, alquanto sciupata e sotto forma, direi, di caricatura, la 
primitiva immagine che aveva se non altro il dono della freschezza. Per ciò, con 
la nostra debole autorità, diamo un consiglio a Lilia Silvi. Ascolti chi le vuol 
bene. E finché è in tempo cambi strada ose proprio non è possibile, si moderi, 
Prima che le venga meno il favore del pubblico e quello, assai più modesto ma 


sincero, della critica. 
ADOLFO FRANCI 


Il 18 novembre, nella ricorrenza del a le delle Sanzioni, si è 
brata in tutte le scuole elementari del fiocco di lan 
Quella mattina ogni bambino si è 

o minore quantitativo di lana da offrire 


indumenti destinati a 
avverse condizioni di 


sudore e dal suo sangue. I nostri piccini hanno recato con un rito 
pieno di fervore, il loro piccolo contributo alla immancabi! 

dateli come sono compresi del significato del gesto 

stringono fra le braccia i grossi involti di lana, e con 


cere! grida 


Valentina Cortese, la deliziosa interprei 


im «Il bravo di Venezia», prodotto 
dalla Scalera è prolettato con molto n 


o sui principali schermi itallani. 


OSSERVATORIO 


LEUNE DIVE, E UN ANGELO PROTETTORE. — L'invito — «ore nove, 
Via Margutta » — mi raggiunge mentre sto leggendo il Firdusi: compa- 
Kno di viaggio della mia escursione romana. Come sapete, il libro è pieno 
di tutti gli spiriti contradditori del Bene e del Male, e la medesima lotta 
ora s'agita nel cuore mio. Andrò alla festa? Non andrò? Ormai io sono un 
uomo saggio, e questi raduni, questi sollazzi non fanno per me. Però anche la 
curiosità è forte, anche lo spirito maligno si fà sentire, Ci saranno tutte, o 
quasi, le dive di Cinecittà, oltre un certo numero di personaggi illustri e di 
principi romani. Come resistere? E il convegno, per giunta, è in casa di Marina 
Scialiapin: uno dei più stravaganti recessi di Via Margutta, tra un vitigno 
contorto e una statua decapitata, dove a nove ore penderà la luna come in una 
stampa del Piranesi... Invano combatto: la tentazione è più forte. Questa volta, 
diversamente che nel poema persiano, il buon genio Ormuzd, benché assistito 
dalle sue legioni di Amschapands, o angeli dalle ali d'oro, è scontitto dagli spi- 
viti perversi: i Devès dalle mani unghiute, i Dervands dalle pieghe di serpe. 
Richiudo il libro inseguito dal ricordo delle sue rose e dei suoi gigli, e parto 
per Via Margut 
È una frondosa ruina che mi accoglie, e poi una scaletta a spirale, più tor- 
tuosa e calamitosa del serpente Dervands. Tutte le anime falotiche della « stra- 
da dei pittori» mi vengono incontro, sotto Ja luna, da Marius de Maria e Gior- 
gio De Chirico, intanto che ombre proiettate non so come, non so da dove, mi 
sguisciano al piedi: rivoli schizzati via da tante bottiglie d'inchiostro di China. 
Poi un odore di garofani. Poi uno d'arrosto. I garofani, rossi di fiamma, fasciano il 
petto di Luisa Ferida che sta salendo con me le scale; e l'arrosto, fumigante su 
da una cucina profonda come un avello, è fiutato selvaggiamente, 2 piene nari, 
dalla donna imporporata. Sudate, o fuochi, a preparare quarti di cignale per la 
bella selvaggia! La porta s'apre, finalmente, sopra un andito luminoso, lungo il 
quale un tappeto di Persia mi ricorda le immagini floreali del poema che ho ap- 
pena smesso di leggere. Come nel Firdusi, camminiamo sui gigli e sulle rose. 
Cervi, Nazzari, Valenti sono già arrivati e ci aspettano. Blasetti giunge di lì a 
poco con Elisa Cegani: regista impareggiabile, che sorveglia le sue attrici anche 
nelle ore di riposo! Poi ecco Cialente, Amato, Gallone, Chiarelli con la sua pipa, 
Gravelli con le sue medaglie. E un paio di principesse russe, un marchese ot- 
tantaduenne, uno scultore veneziano, un mastino inferocito, due domestici che 
dileguano, altri quattro che s'inchinano. Fra 1 servi e il cane, la padrona di casa. 
Non si pretenderà certo ch'io descriva Marina Scialiapin. Bisognerebbe che 
la mia penna fosse una piuma di cclcmba, € ch'io potessi intingeria in un rag- 
gio di luna, L'ultima volta che la vidi fu al Lido di Venezia, con un cestello di 
biancospini, e da allora non mi riesce di rivederla che così: vagabonda pastorella 
di Greuze, con tante ghirlande da appendere al collo degli agnelli. Nessun altra 
creatura mi ha mai dato, sulla terra, una più toccante impressione di diafanità. 
Gosì bianca nella veste bianca, si direbbe che la gonna stia per sollevarla, ina- 
riata, incantata, come una mongolfiera. Non ha peso, non ha sguardo, non ha 
voce. La voce se l'è presa tutta il babbo, il tonante basso famoso, mettendola 
al mondo: e da allora le sue parole non s'indovinano che da un suono, come il 
suo sguardo da una luce. Aerca, vi dico, come quella Peri danzatrice di cui ella 
tiene la stampa accanto al letto, e che d'un semplice tocco di piede sembra bal- 
zare alle nubi. Di lei Luccarda, lo scultore veneziano, una volta ha presentato 
un busto che tutti hanno trovato somigliante. Io no. Io mi sono anzi rifiutato di 
guardarlo. Non mi faranno mai credere che un essere siffatto possa essere rife- 
rito in una sostanza qualunque. Verrò invece a riconoscervi, Marina Scialiapin, 
nella vostra stregata Via Margutta, il primo giorno di sole che vi affaccierete 
alla finestra, e che il monello della casa di fronte, scorgendovi, si metterà a fare 
delle bolle di sapone. 


La mensa è fornita, per quantoslo consente il rispetto al regime di guerra: 
la padrona di casa non dimentica nessuno dei suoi doveri. Pure la sobrietà rie- 
sce a nonsescludere il lusso, per uno di quei miracoli che, anche in tempo di 
tessere, si possono chiedere ‘alle persone di gusto. Ori di gelatine e porpore di 
giamboni sono disposti in modo da conferire al simposio, consumato in piedi 
all'americana, un po' di quel fasto cardinalizio che avrebbe avuto quattrocen- 
t'anni fa, al tempo del Bembo 0 del Borgia, quando non erano tesserati neppure 
i veleni. Ognuno, stasera, si serve da sé, col suo piatto e la sua forchetta: ed 
io penso che sarà così, forse, anche in Paradiso, il giorno che saremo in trop- 
pi per sederci ad una tavola sola. Ma quest'immagine elisia mi è suggerita, so- 
pratutto, dalla presenza delle dive, adesso che anche Mariella Lotti e Valentina 
Cortese hanno raggiunto la Ferida e la Cegani, e già spuntano gli occhietti mon- 
golici di Elsa Merlini, tra gli ossequi de! marchese ottantenne e i grugniti del 
mastino inerudelito. Quale felice idea, signora Marina, di raccogliere le dive a 
quest'agape notturna! Anche i Greci radunavano le Grazie e le Muse. Era il 
modo di valorizzarle. Muse e Grazie sono come le note musicali. Isolate, non 
danno che dei suoni. Bisogna unirle, perché formino delle armonie. Domando 
se ci siano tutte, le celebrità dello schermo, e mi rispondono che ne mancherà 
una, una soltanto — forse Vivi Gioi, o forse Alida Valli — esclusa a bella po- 
sta, per lasciare alle presenti il piacere di parlar male di un’assente. Suprema 


o disfatto è 

dell'anfitrione! Capisco, e m'inchino. Ma chi non è sod 
Baculdo Valenti. Pare che quel ferccissimo cane, poc'anzi, l'abbia azzannato ne- 
gli stinchi. Davvero non avrebbe 5mmaginato, l'imminente interprete di Gian- 
netto Malespini, di trovare in casa di Marina Scialiapin un'altra cena delle belfel 

Gli arrivi proseguono. Nel gruppo delle principesse russe e dei principi quiriti, 
il marchese ariritico fatica a ripetere venti, trenta volte di fila, quante sono 1 
presentazioni, l'inchino di perfetto stile che il maestro di ballo gli ha insegnato 
settant'anni fa. Ecco Don Marino Caracciolo. Ecco il principe Buoncompagni. 

li signor Allen Tuska; inseparabile da Valentina Cortese. E un nipote di Car- 
dinale, che porta monocolo e parla latino, attentissimo alle calze carnicine, 

Mariella Lotti. Saranno o non saranno, insomma, quelle calze? Il monocolo in- 
daga. Indaga e, per l'emozione, s'appanna. Ecco, al seguito della danzatrice 
Alanova, un Conte di Robilant; e dietro si Marchese di Bagno che brandisce 
un'ala di pollo come una spada, Gigi Chiarelli che trincia un paradosso insieme 
a un salamino. È 

Presentazione di Clara Calamai. Com'è bella! Ho assistito stamani, in visione 
privata, a certe scene della Cera delle beffe dov'ella figura nel personaggio di 
Ginevra, quasi svelato il petto dall’audace corsale fiorentino, vaghissima nell'of- 
ferta spensierata e quasi Incolpevole dei suoi vezzi, e, curioso!, sono io che in 
sua presenza mi sento intimidire. Ecco, sì, sono io che arrossisco, proprio adesso 
ch'ella è rivestita, come se soltanto adesso commettessi l'indiscrezione di guar- 
darla! Santo Dio, sono dunque ridutto a tanto, gli anni m'hanno rinsavito sino a 
questo puato? Impavida, ella mi spiega. Anzitutto, il costume era richiesto dalla 
parte. Ma poi Blasetti, il regista, le aveva detto che di quel personaggio, ritenuto 
sino ad oggi indifferente, b.sognava invece mostrare il cuore. Lei, in coscienza, 
ha fatto tutto il possibile per riuscirci 

— E voi, signorina Ferida; voi, signorina Cegani? 

Sono belle, anch esse, duna bellezza assolutamente in contrasto; e il divano 
dove siedono ne fa spiccare le diversità, quasi in un'insegna pubblicitaria di 
quella Corona di ferro di cui sono le interpreti, dividendosi gli onori: Luisa, jat- 
tante e appassionata; Elisa, immemore e sognante; Luisa, calda come un tempo- 
rale d estate; Elisa, pallida come la prima bruma d autunno. L'una, la selvaggia, 
benché si sia liberata dei suoi fiori, odora ancora di garofano; l'altra sa, o 1m- 
magino che sappia, di violette bianche. M'incantano, un momento, anche Elsa 
Merlini, anche Mariella Lotti. Non fu mai cosi magra, luna: tutta scatto, tutta 
sguardo, sempre in dubbio tra il commuoversi e l’infuriarsi, strana, incredibile, 
diabolica. L altra, surride: ma non sorride che a se stessa. E in pace. Felice. Si: 
cura. Anche sotto il monocolo fulminatore del nipote di Cardinale che non ha 
ancora capito — ma come si fa a capire? — se due gambe così fatte siano nude, 
oppure portino calze carnicine. Un inchino anche a Mariella, che si presenta: 
Vive a Roma, ma è nata a Bergamo, ed io non so persuadermi che questa Ebe 
sia dello stesso pacse di Gioppino. — Eh mormora Gallone, anche la creazione 
ha i suoi difetti di regia... — E gira sui tacchi, imperterrito, intanto chio mi 
trovo di fronte alla piu nitida, alla più splendida, alia più bella di tutte: Valen- 
tina Cortese. Due gentiluomini romani l'imprigionano: uno per parte, cantarel» 
lando la musica d'un disco che gira in segreto. Riesco ad allontanarli annun- 
ciando — ma non e vero — che sono arrivate le fettuccine, e usurpando il loro 
posto dò principio a una lezione di morale. 


— Signorina Cortese: voi non siete solamente bella. Siete qualche cosa di più. 
Avete diciassett anni, e ormai, a Cinecitta, v hanno promossa utlicialmente ai 
ruolo dingenua. Voi forse ignorate quel che significa, in un mondo di simboli, 
figurare simbolicamente Ja purita. Voi siete obbugata, ormai, ad essere pura per 
tutia la vita. Siete ] liigenia dello schermo; l'Intoccabile di cui rileggevo. stasera, 
nell'« Avista, o Misura della vita», consultando i miei poeti persiani. Poiché, 9 
Valentina, anche Firdusi parla di voi. Voi siete la Vergine che vive @ rivive in 
grembo agli angeli: e {orse ii vostro serato custode, 1 Amschapands dalle ali d'oro 
destinato a proteggervi contro i diavoli tentatori, questa notte sono ‘io. Due 
margnittoni, poc anzi, si sono allontanati dal vostro’ fianco. Guardateli là: si sono 
blacati, per un momento, con una fetta di galantina, ma aspettano di tornare qui: 
‘alia loro insidia, al loro assedio scellerato. Ma né il signor Allen Tuska né Don 
Marino Caracciolo avranno partita vinta. lo vi difendo. lo vi proteggo. Ascolta: 
temi, signorina Cortese. Io sarò il vostro Amschapands, che Vuol are. custode 
della luce. Vi ho visto in Primo amore Vi rivedrò, presto, nella Cena delle bejje: 
in quella Lisabetta anelante nell'ombra a una memoria e ad un sogno, Perse 
queste sono le parti vostre: sospiro e pianto, tremito e sospiro. Perca& voi glet 
l'Ingenua. Voi siete l'Innocente. Voi siete quella che una volta chiamavano la 
SoujJrante, e ch'io chiamerei la Sacrificata. Voi siete la Vergine piangente, che 
deve rinunziare e patire per tutti. Anche il vostro timido viso l'ho visto la Una 
miniatura persiana; e gli occhi, quei vostri grandi occhi spalancati e supplicanti; 
si direbbero sbocciati in un rosaio di Teheran; se mai gli stessi giardini dell'Iran 
potessero fare il miracolo di produrre delle rose azzutte.. — 

Pausa. Questa volta sono arrivate, ma arrivate davvero, le fettuccine. Pun- 
tuali, insieme alle rose di Teneran. Anche due fagiani sono'portati in tavola, tra 
due candele color di rosa dietro cui vedo, un istante, appamre e sparire la fore 
ma diafana della padrona di casa, in un softio di voce estenuata. 1 due assedia= 
tori di Valentina tornano alla nostra volta. Ma, per ora, sono occupati diversa: 
mente. L'uno impugna un bicchiere, l’altro brandisce una scaloppina. In queste 
parties, come vho detto, ognuno si serve da sé. Digrumando #° tracamnaudo. i 
que non cessano dal guatare la diciassettenne. Oh, guai se anche per le fanciulle, 
come per i cibi, esistesse il diritto di servirsi da sè! — Autentici, quei fagiani? -. 
Lo credo bene. Non vedi le penne? Ma ormai tu, Marino, vedi coniglio dapper= 


tutto, I conigli, sappi, non si vestono che delle pelli del leone... — Queste ed 
i È 
altre facezie indecorose ripassano tra i due. Io riprendo, dignitoso e digiuno, la 
,, digi igiuno, 


— In guardia, Valentina. 
tole. Voi non sapete quanto 
tre passavate di là con le vos 
signore in monocolo che parla latino ha detto « hic sunt Leones 


proprio a voi: e cioè alla foresta vergine non ancora esi i 
vinetta. Qui sono troppe le tentazi ig) ia 


greta. E la notte romana, con Via Margutta e la luna. 


voglio i i i 
azzurri; © perché siete nata sul mio bel lago, che ha la Dech* avete degli occhi 


arità. Voi siete la Fravaschi angelica di cui 

ite, l'importanza di anta si E Un 
nuovo ruolo è nato in questi giorni à. 1° ua. E Vol siete ‘quelle Non 
cenza sia importante come quella di una 


co. Rimanete 
Tio, a tre: io, che sono 
de dopo il suo decimo 
parete, come il suo Neri Chiaramon= 


invece qui; con noi, cogli uo 
FUT og] mini saggi. Gi 


whisky è ormai impietrito, inchiodato là alla 


dalle spire di serpe. Credete a me, Valentina, 
catori come lo sono stato anch'io. Ma ormai. ve I° 
Arimane, il diavolo convertito. Non bevete di Rapina Caso; 
discorsi. Che sento mai? Don Marino ha sco; in giro Un E 
Simonetta, col seno in libertà, e l'ha mostra 


gentiluomo in caramella, nipote di Cardinale. e Lele A ora s' 
magine ha detto alla donna: « Ubera tua metio; 
pestro. Non dategli retta. Non date retta & n 
demonio convertito, a tenervi compagnia, & h 
yi a casa sia quel Marchese reumatico, che 
ia. Ho pensato a tutto, Valentina. Ed or: 

che i vostri begli occhi, Imploranti con taste grate, duesto bi 


sapere che hanno sete. 
MARCO RAMPERTI 
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SETTE GIORNI DI 
VITA. ITALIANA 


L'inaugurazione dell'Anno 
Accademia 
alla presen- 
petto, della 

magnifica sala al saggi 
" Sotto: La principessa di Piemonte 
la raccolta delle offerte 
per | doni ai combattenti con una 
Sua personale cospicua  elargizione. 


e ha tenuto rapporto al dirigenti delle ori 


11 segretario del Partito ha visitato 
all'Italla. Qui l'Ecc. Serena parla ai convenuti. 


zioni sindacali della muova provincia passata 


lo ospite di Roma ll Capo di S. M. della Gioventl hitleriana, MUckel, Il 
cdiPi'Capi della G.I.L. per uno scambio d'idee sui metodi delle due or 
della G.rrdere omaggio alla tomba del Milite Ignoto. - tolte: 
3 fermanica a Napoli. Parla il cons. naz. Ezio A aria G 


Nei giorni scorsi è stat 
quale ha preso contatto 
ganizzazioni. Ecco, Mòckel, mentre 
L'inaugurazione dell’Associazione ita! 


Il ministro ungherese delle Finanze, Ecc. Luigi, Reményi-Schneller con_il 
Turtimale Maglione, dopo l'udienza’ particolare” concessagli da Pio XIL 


Giuseppe Cesettl: « Buol nel prato », 


Adriano di Spilimbergo: « Lago ». 


MOSTRE MILANESI 


GIUSEPPE CESETTI 
ADRIANO DI SPILIMBERGO 


ONOSCO Césetti da molti anni e l'ho veduto crescere in fama col pia> 

cere di chi vede nel premio dell'altrui fatica una premessa per il 
Ficonoscimento della propria. Non posso dimenticare certe sinfonie pit- 

toriche di ulivi dalle chiome fluviali da lui composte al mio fianco sui 

Poggio di Santa Maria dei Tosi di Arezzo, e la sorpresa di quei colori leggeri 
© ispirati ch'egli posava sulla tela col candore di chi ha ritrovata improvvi» 
Samente la fanciullezza dello spirito mi rimane ancora viva aiutandomi ad ac. 
costare la sua arte con animo bisognoso di favola. Da allora Cesetti ha conti: 
muato i suoi viaggi in Italia e fuori, ha pubblicato cantate rusticane ed articoli, 
ha seguitato a dipingere buoi cavalli vallate butteri di Maremma e femmi. 
ne. ha moltiplicato le mostre affermandosi una delle forze vive di quella pit 
tura di punta che trova nella Galleria Barbaroux la ‘sua pista di lancio, ha 
infine conquistato come reggente della cattedra di pittura a Venezia una posi 
zione accademica o quasi. L'ufficialità non toglie per fortuna a Cesetti il suo 
carattere «nature», quello che Lorenzo Viani ha violentemente penetrato in 
Uno dei suoi ultimi ritratti, a parer mio un capolavoro. Cesetti è rimasto ane 
cora oggi il vagabondo che venticinque anni fa, in compagnia di un vecchio 
cane innamorato e con un bordone da pellegrino stretto nel pugno, partiva 
dalla natia Maremma verso Roma, e da Roma a Firenze, e da Firenze a Siena, 
& piedi, per incontrare nelle pale d'altare i trecentisti senesi. Più tardi egli 
Avrebbe preso i grandi espressi europei per andare a visitare in pellegrinaggio 
amoroso, nella patria di origine, i grandi maestri della pittura moderna, ma 
non sarebbe per questo mutato l'animo col quale, ancora ragazzo, aveva gcco= 
Stato Duccio da Boninsegna e Simone Martini, Pietro e Ambrogio Lorenzetti, 
testandone addirittura affascinato. Animo avvertito e partecipante che gli ha 
permesso di combinare nella sua erte Fattori con Matisse, Segantini con Seurat, 
Van Gogh con gli animalisti cinesi, Gauguin con le pitture rupestri, senza ri. 
nunziare a essere se stesso, cioè il Cesetti maremmano che ama sopra ogni altra 
cosa al mondo scorrazzare per le praterie native in groppa a un cavallo « ora a 


belo ora a sella, talvolta sonnecchiando dondolato dal destriero, tal'altra fuggen- 
do all'impazzata sfidando i venti». proprio come un eroe omerico. Era difficile 
tra tante influenze farsi uno stile personale, eppure Cesetti è riuscito a tanto. 
La sua pittura può a volte sconcertare per l'arbitrarietà di certe sprezzature è 
‘approssimazioni, tuttavia non sarebbe possibile negare a quel suo naturalismo 
vagamente astratto concluso în forme cromatiche un po' rigide, tendenzial- 
mente musive, affini a quelle che Seurat portò ad alto magistero d'arte ne La 
Baignade, la sua forza di attrazione. 

La cosa alla quale più tiene Cesetti è la sua origine etrusca. Se essa non 
fosse, parrebbe al nostro pittore che | suoi buoi monumentali, le sue composi- 
moni di cavalli e di nudi, di scozzonatori e di bestie brade, immerse in un'at- 
mosfera lucida incantata, da mezzogiorno lunare, le sue vallate caratteristiche 
di una terra e di civiltà che sarebbero impenetrabili se non fossero abbrac- 
ciate con spirito poetico, perderebbero quel nesso ideale che dà al fantasma 
figurativo la sua conseguenza e la sua suggestione. Non staremo qui a di- 
scutere se l'ambizione dell'amico nostro di convalidare attraverso la pittura 
un'origine tanto illustre sia tutta fondata. Resta comunque indiscutibile la fe- 
deltà di Cesetti al mondo elementare e fantastico della sua Maremma: a quei 
liberi cavalli che caracollano per le praterie esprimendo nei loro scatti sel- 
vaggi una forza che va oltre loro, identificandosi con quelle indomabili della 
natura; a quei candidi buoi pensati in clima di leggenda che compiono la loro 
fetica sotto lo sguardo di bifolchi massicci dai larghi cappelli ben piantati 
sulle teste lanute; a quei paesaggi mitici dove alberi, campi, chiese © castelli 
hanno in comune il carattere di essere stati dipinti in una sorta di trance in cui 
istinto e calcolo, culturale, innocenza trasfigurante e sottinteso decorativo, mi- 
Stica e magia si dan la mano. Sotto questo aspetto la Mostra di Cesetti alla 
Barbaroux non ha rivelato nulla di nuovo. Tra i vari pezzi le composizioni di 
cavalli hanno incontrato il maggior favore. L'amico nostro sta dando vita a 
una mitologia equestre sul tipo di quella di De Chirico. «Con î cavalli ebbi 
il primo contatto con la vita, sicché senza avvedermene presi da essi molti 
gesti. Gli amici dicevano che il mio modo di ridere somigliasse ad un nitrito 
e che parlando usavo un linguaggio equino: qualcuno mi immaginò perfino con 
Eli zoccoli. Non so quanto di vero vi sia in tutto ciò, ma è certo che il cavallo 
€ vissuto in me penetrandomi nel sangue ». Si deduce da queste parole di Cesetti 
recentemente apparse în uno dei volumetti del Cavallino la stretta e quasi 
drammatica connessione che esiste tra l'ispirazione fantastica e la realtà uma- 
na che a quella propone i suoi eterni temi. Insidiato, anzi negato, dalla pittura 
sognata il vero riprende il suo dominio così. 


Di quanti ne conosco Adriano di Spilimbergo è certo il pittore più schivo, 
il più restio a parlare di sé e a teorizzare sull'arte. Son riuscito con fatica a 
sapere ch'è nato a Buenos Aires, che è stato in‘Italia dagli otto anni in su, che 
non conosce Parigi. Se dunque fugacemente accenna ai cari Van Gogh e Utrillo 
è solo per averli visti attraverso le riproduzioni. Invece i primitivi italiani è 
andato a trovarli sul posto, nelle cattedrali, nei conventi, nei palazzi, e quelli 
gli sono entrati nel circolo sanguigno. Un pittore, Di Spilimbergo, la cui vita 
si identifica con quella dei suoi quadri. 
consente, attraverso i dipinti, 
l'artista e dell’uomo insieme, 
trovato nell'arte la sua testi 
tane, allacciandosi nell'arco 


pittura è 
ciprodotta 
non sì può 
Bon e di Ui 


un Carrà: ecco 
per Adriano di Spilimbergo e i suoi compagni. Cadeva quell’insegnamento su 
istintive nature di pittori, lontane da quel vizio dell'astratze e dell’alludere che 
porta l'arte moderna a confondere irreparabilmente i limiti del bello poetico, 
ond'è che a un certo momento essi si vantarono di i N 


ntessa di Spilimbergo 
notare in questo una 
ben si accorda con la 
» segno di quella coerenza tra 
in cui consiste lo scopo ultimo 


della pittura. 

I paesaggi e iì fiori dell 
sa frenare la dinamica 
pensamento che trova la 
vari paesaggi tutti equili 
vure prospettiche, 


LEONIDA REPACI 


(OPAGANDA di 
sà TANO È 


CRONACHE 
PER TUTTE LE RUOTE 


icaviamo dai soliti giornali; A Milano una mostra femminile 
Ne traduciamo ‘in versi disadorni, di quadri ad olio sembra che richiami 
s sunto dei fattacci principali il pubblico, che accorre in fitte file, 


enuti nel mondo in sette giorni, ma che, cmmirati nudi e panorami, 
endo Il lettore che di nostro sospira un po' deluso, in buona fede. 
non ci son che le rime e un po' d'in- — 7 quadri sì, ma l'olio non sì vede, 


[chiostro. 3 
Hanno arrestato in Francia un orientale, 
che vendeva bretelle un po' scadenti 
a prezzi esosi... Be' che c'è di male? 
Così diminuivan gli acquirenti. 
È senza quell'aggeggio un po' molesto, 


(ELA TRAVIAD ) 
MA co TITOLO 


| ADEGUATO N x il pubblico... si sbraca assai più presto. 
ATRO 
IRC) FRI a Poiché i bisogni. della produzione 
210 vanno aumentando a Londra senza cessa, 
DIZIONE d 


un giornale britannico propone 
d'abolir la domenica. Pure: 

Perché si suol ripetere che li 
già manca a molta gente... il venerdì 


Abbiamo da Vichy questa notizia. 
poiché i grassi difettano, quest'anno 
per celebrar la notte natalizia 
i ceri nelle chiese mancheranno. 
Eppur, non c'è mai stato, in fondo in 

Ifondo, 
tanto spreco di... moccoli nel mondo! 


[sona Te 
| ULTIMI. CHE rana 


A Nuova York, informano i programmi | MrSon_ FATTO Va E; 
della atagione lirica imminente, FER L'INYGINO p 
la durata di tutti i melodrammi po 


sarà ridotta a un'ora solamente 
In questa strana età, dice mio nonno, 
la gente ha perso di gusto anche dei 

[sonno! 


MATERIAL a DEMI 
A Londra una vezzosa indossatrice 
ATTENDAM si caccia per più giorni nell'addome 
pillole dimagranti: l'infetice 
muore fra atroci spasimi. Ma come? SE 
Lasi, per dimagrar - non sembra verò - 
servono ancor le pillole?... Mistero 


Un giornale in America deplora 
che alcune donne cambiano marito, 
e son pronte a cambiarlo ogni mezz'ora, 
quasi si tratti di... mutar vestito. 

È chiaro che alla tessera dei punti 
gli americani ancor non sono giunti! 


ap 
ht” MILANO-FORO BUONAPARTE.T2 


Nella fortezza dove è confinato 
coi suoi compagni da diversi mesi, 
il vecchio Gamelin, molto ammalato, 
versa in grave pericolo; i francesi, 
volgendo al cielo, i rassegnati sguardi, 
hanno scosso la testa: — Troppo tardi! 


Nessuna novità: la ‘guerra lampo 
è sempre in motoe il mondo è sempre 
fscemo; 
t, a quanto. par, scenderà. hi 
campo 
; ta pazienza nipponica ‘è all'estremo; 
Washington teme già che l'Inghilterra quest'oggi è il ventisette e si riscuole 
non possa un ai pagare i propri acquisti, Se*s0099i è il ventisette, 
date ie enormi Spese ‘che te querta 
oggi te impone. Qui s'è più ottimisti 
si sente ovunque dir: benché s'asciutti, ALBERTO CAVALIERE 
un giorno Londra pagnerà per tutti..." | (Disegni di Guareschi) 


Roose 


La crema 
per barba PERI 


deve la sua fama alla 
sua proprietà veramente 
sorprendente di ammorbidire 
sino alla radice anche la più is- 
pida barba, rendendola pronta 
inun istante per essere rasata, 


La crema PERI è un prodotto di | 
classe. Ricordatelo, anche se 
L'AFFILATA il vostro fornitore ne fosse 
LA SOTTHE 
momentaneamente 
sprovvisto. 


Tubo L. 6.50 - Lama L.1.40 


Az. Agr. Piave Isonzo S.A 
Cantine di Villanova 
FARRA D’ISONZO (Prov. di Gorizia) 
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PERCHÈ QUESTA SIGNORA È TANTO TRISTE? 
Perchè i suoi nervi sono malati 


La nevrastenia insidia la felicità, distrugge ogni gioia, paralizza ogni 
azione: la facilità al pianto, lo scontorto, la malinconia, ne sono i sintomi 
più tormentosi e frequenti..... L'ANTINEVROTICO DE GIOVANNI 
i dinon cura mille malattie: ne guarisce una sola: la debolezza dei 
Nervi (nevrastenia) e Il vostro medico vi dirà che l'esperienza di oltre 
un trentennio ha dimostrato che 'ANTINEVROTICO DE GIOVANNI 
quale tonico ricostituente del sistema nervoso è di efficacia indiscussa. 
Paolo Mantegazza, il famoso Maestro, il neurologo insigne, così scrisse: 
A mio illustre Collega, Professor Achille De Giovanni, ha composto 

un medicamento che fortifica e tonifica tutto il sistema nervoso. | 

/ L'"Antinevrotico De Giovanni, è il miglior mezzo per combattere | 
| 


A. Gazzoni & C.e Bologna 


Autor. R. Prefett. Bologna N_32408 -17-9-940 


si direttamente quella malattia che si suole definire”il male dei nervi, 
se PAOLO MANTEGAZZA 
* E. dia ANTINEVROTICO DE GIOVANNI di squisito sapore, non contiene 


nè bromuri nè debilitanti. | 


— ANTINEVROTICO DE GIOVANNI — 


TONICO RICOSTITUENTE DEL SISTEMA NERVOSO 


L'UNICO 
ANONIMA ITALIANA 
H. ROBERTS & Co. - 


L. MANETTI - FIRENZE 


NON RINUNCIATE AL PIACERE 


o FF UMARE!... 


MA FUMATE NEL MODO MIGLIORE CON 


NICOTINA E.D.P. 


FILTRO DENICOTINIZZANTE POLIVALENTE 


BREVETTATO IN TUTTO IL MONDO (BREVETTO ITALIANO N. 384952) 


Derivato da studi rigorosi dell'eminente chimico e biologo Professore 
Dott. Comm. LUIGI BERNARDINI, Ispettore Generale Tecnico ai Mo- 
nopoli di Stato, Consigliere di Presidenza nell'Associazione Scientifica 
Internazionale del Tabacco, con Sede in Brema, Membro d'Onore del 
Centro Internazionale ‘del ‘Tabacco, con. Sede in Roma, Membro del 
Consiglio Direttivo dell'Entc Nazionale per il Tabacco, ecc. ecc. 

Autore della voce «Il Tabacco » sull'Enciclopedia Treccani. 

ANICOTINA F.D.P. è l'unico filtro che insieme alla nicotina elimina 
ANCHE TUTTE le altre basi organiche e gli altri prodotti nocivi, quali 
l'ossido di carbonio e l'acido cianidrico. Non altera il gusto, l'aroma e il 
profumo del fumo del tabacco, e ne conserva umidi i gas e i vapori. 

Nelle migliori Rivendite di Generi di Monopolio e nei più importanti 
negozi di Articoli per Fumatori. 

Quattro fra le più importanti Ditte in Italia, specializzate în Articoli 
per Fumatori, si procureranno il piacere di favorirvi al vostro domi- 
cilio, franco e raccomandato: un elegante bocchino in galalite con 11 
filtri, contro rimessa anticipata di L. 15. 

Anche tre scatole di filtri di ricambio, ogni scatola 10 filtri, L. 15 
sempre franco e raccomandato). 
INDIRIZZARE RICHIESTE E RIMESSE 

Ditta CARMIGNANI - 40, Via Colonna Antonina - ROMA 

Ditta SAVINELLI - 2, Via Orefici - Milano 

Ditta SAVINELLI - Galleria Mazzini 31 - Portici XX Set- 
tembre 153, Genova 

Ditta INSERRA - 206, Via Roma - Napoli 


N.B. | signori grossisti e rivenditori possono rivolgersi direttamente: 
“ANICOTINA F.D.P.” Via Po 4, ROMA 


L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA — XVI 


(Continuaz. Musica) 
Guido M. Gatti pubblicherà un numero 
interamente dedicato a Volfango Ame- 
deo Mozart in occasione del 150° anni- 
versario della morte dell'autore del Don 
Giovanni, che ricorre il 5 dicembre 
prossimo. 


* A Berlino l'Opera di Stato ha cele- 
brato il 100° anniversario del Rienzi di 
Riccardo Wagner, opera nata con di- 
mensioni così colossali da richiedere sei 
ore di spettacolo. Cosima Wagner la rie- 
laborò più tardi, portandola a una du- 
rata di tre ore e mezzo. In tale forma è 
stata, ora rappresentata. Ne è stato pro- 
tagonista il celebre tenore Max Loren: 
che si è distinto «per» il«suo; pathos ide: 
listico, la sua grandezza-umana, la lim- 
pida voce e l'atteggiamento imponente. 


* È sorta a Roma, per disposizione del 
Ministro dell'Educazione Nazionale, sot- 
to il patronato del Sindacato fascista 
inventori, una bottega-scuola di liute- 
ria classica, diretta dal maestro  Gio- 
vanni Capalbo. Questa scuola accoglie 

nche un gruppo di giovani volonterosi 
che vogliono addestrarsi nella gentile 
mite del liuto e precisamente nella ripa- 
razione degli strumenti classici e nella 
costruzione di strumenti nuovi. Sì è ri- 
\enuto opportuno saggiare le attitudini 
degli aspiranti per mezzo di un con- 
corso, Tali attitudini dovranno risultare 
dai seguenti elementi: buon avviamento 
nelle arti e mestieri, ramo ebanisteria; 
età non inferiore ai 12 anni e non su- 
periore ai 16; cultura generale suffi- 
ciente, anche se di grado elementare. 
Il numero dei posti da mettere a con- 
corso potrà essere da 4 a 6. Gli aspi- 
i&nti dovranno fare domanda in carta 
libera in duplice copia al Commissa- 
rio. del Sindacato Nazionale Fascista 
Inventori, Via Toscana 5, Roma. 


TEATRO 


* Il Comitato tecnico corporativo per 
Il teatro drammatico, riunitosi a Roma 
sotto la presidenza del Consigliere Na- 
zionale Nino D'Aroma, ha approvato 
una mozione nella quale, riaffermata 
l'importanza che Ja costituzione dell'En- 
te Teatrale Italiano viene ad assumere 
nell'orbita di tutte le forze e di tutte le 
attività che direttamente si connettono 
uilo spettacolo teatrale, e rivolto un 
plauso al Ministro della Cultura Popo- 
lare che per primo ha realizzato questa 
attesa e provvida iniziativa, la quale 

nobilissimo sprone alle iniziative in- 
dividuali — non mancherà di apportare 
fecondi e duraturi benefici alla vita tea- 
trale Italiana, si fan voti: 1) che le fina- 
lità dell'Ente, oltre che essere rivolte 
all'acquisto, alla costruzione, all'adat- 
tamento di immobili destinati» all'uso 
teatrale e alla gestione di teatri, si e- 
stendano al più presto anche alla ge- 
stione di compagnie di prosa nei prin- 
cipali centri culturali d'Italia, dimodo- 
ché al rinnovamento edilizio del teatro 
italiano sia strettamente collegata la 
invocata creazione di quelle compa- 
gnie di Stato, necessarie a ridare con- 
tinuità e lustro alla tradizione teatrale 
dei grandi secoli italiani; 2) che, attra- 

la gestione dei teatri da parte 
'T.I. tutte le città nostre, anche le 
meno importanti, siano normalmente in- 
cluse nei giri delle compagnie; 3) che 
nel riordinamento e nel riadattamento 
degli immobili sia rispettata la origina- 
ria destinazione teatrale e che i lavori, 
perciò, siano condotti in rapporto allé 
nuove esigenze artistiche, tecniche e so- 
clali dello spettacolo drammatico; 4) che 
nella complessità di questo memorabile 
ed essenziale riordinamento teatrale il 
Ministro della Cultura Popolare voglia 
contemplare, come indispensabile ele- 
mento della rinascita drammatica ita- 
liana, la costituzione di un Centro d'Ar- 
te Drammatico per apportare nuove vi- 
vide forze al teatro italiano. 


* Qualche teatro di Roma — l'Eliseo 
e l'Argentina — ha iniziato l’esperimen- 
to dello spettacolo, nei giorni feriali, 
alle ore 19, in modo da terminare alle 
21,30 circa, onde dar modo così agli spet- 
tatori di valersi del servizi tramviari @ 
automobilistici fino alle 22,30 ancora in 
piena efficienza su tutti 1 percorsi. Nei 
primi due giorni si è verificata una no- 
tevole liminuzione nell'affuenza dei 
pubblico a tali spettacoli. I De Filippo 
hanno visto scendere i loro incassi dalle 
10.000 lire serali a 3500 e 5000 lire. Ma si è 
avvertito subito, nelle sere successive, 
un progressivo aumento. Il che fa pen: 
sare che il pubblico delle grandi città 
finirà per abituarsi al nuovo orario degli 
spettacoli nel tardo pomeriggio; e quin- 
di i teatri non risentiranno eccessiva- 
mente di questo spostamento, . dovuto 
alla limitazione dei mezzi di trasporto. 


* Tutti coloro che vanno annunciando 
o augurando nuove compagnie dram- 
matiche, in cui dovrebbero entrare la 
Merlini, la Morelli, Cervi, Cialente, Stop- 
pa, Pilotto, ecc. possono mettersi l'ani- 
mo in pace: nessuno di questi artisti 
ha. intenzione di fare del teatro, nel 
1941-42, Tutti hanno degli impegni cine- 
matografici che andranno fino a feb- 
braio, a marzo ed anche a maggio e 
giugno, 


* Il 3 dicembre inizierà le sue recite, 
al Teatro Carignano di Torino, la nuo- 
va Compagnia del Teatro delle Arti, di- 
retta da Anton Giulio Bragaglia. Di que- 
sta formazione fanno parte Diana Tor- 
rieri, Lola Braccini, Itala Martini, Anita 
Griarotti, Dino Di' Luca, Angelo Cala- 
brese, Flavio Diaz, Angelo Bizzarri, ecc. 


Xl primo spettacolo della stagione tori- 
nese sarà una novità in tre atti di Ros- 
so di San Secondo: Lo spirito della 
morte. In questo lavoro il forte e ori- 
ginale scrittore siciliano ha ripreso il 
tema di un suo atto unico, L'uomo dei 
successo. Sempre al Carignano, Braga- 
glia presenterà due importanti riprese 
del teatro napoletano: Luciella Catena 
di Ferdinando Russo e Occhi consacrati 
di Roberto Bracco, 


* Laura Adani si appresta a cimen- 
tarsi nella più famosa e ardua comme- 
dia di Ibsen: Hedda Gabler, che sarà 
messa in scena con la regia di Corrado 
Pavolini. 


CINEMA 


* È stata iniziata la lavorazione del 
grande film drammatico. musicale, di 
produzione Meditertanga-Siba,= Questa 
sera « Fedora » già anniiziato'colstitolo 
La sua voce. Il film è realizzato su'sog- 
getto di Luigi Bonelli, sceneggiato’ da 
Edoardo Anton, Raffaele Matarazzo, che 
ne è il regista, e dallo stesso Bonelli. 
Interpreti principali Mariella Lotti, fl 
soprano Sara Scuderi, Mino Doro, Re- 
nato Cialente, Luigi Almirante ‘e la 
bambina Minna Viola che si annunzia 
come un prodigio e che debutterà sullo 
schermo con questo film. Il commento 
musicale sarà scritto appositamente dal 
maestro Umberto Giordano, Accademi- 
co d'Italia, che curerà personalmente 
l'incisione della colonna sonora, diri- 
gendo la grande orchestra dell’Augusteo. 
Saranno inseriti nel film due pezzi delle 
opere del Giordano, Fedora e Andrea 
Chénier. 


# Tre ragazze viennesi è il titolo della 
nuova pellicola di cui l'Itala-Film ha ini- 
ziato la lavorazione al Centro Sperimen- 
tale in Cinecittà, e che viene realizzato 
in due versioni: tedesca e italiana. Re- 
gista della versione tedesca è Hubert 
Marischka; della seconda Giuseppe Fa- 
tigato. Autore del soggetto è Tullio Co- 
vaz. La parte principale è affidata a 
Carola Hòhn, la nota attrice tedesca che 
abbiamo già veduta protagonista di altri 
film italiani: Mamma, Beatrice Cenci e 
Ora suprema. Accanto a lei figurano gli 
attori Johannes Riemarin, Theodor Dan- 
neger, Heiz Salfner, Lucie Enghrish, El- 
se von Mbllendorf, Hermann Spealman 
e Andrea Mattoni. 


ATTUALITÀ SCIENTIFICA 


* L'organizzazione per la lotta contro 
gli sprechi ha assunto un andamento 
oltremodo soddisfacente in tutte le no- 
stre industrie ed è quindi certo che gli 
insegnamenti che ne derivano non a- 
vranno fine colla guerra, bensì servi- 
ranno egregiamente anche dopo, contri- 
buendo in modo tangibile alla diminu- 
zione di tante spese. È encomiabile co- 
me ogni ramo industriale abbia saputo 
attrezzarsi nella lotta contro gli. spre- 
chi: principalmente si trattava‘ di met- 
tere bene in testa agli interessati (ope- 
rai, facchini, magazzinieri ece.) chesan- 
che una piccola cosa ha” il suo valore 
nel complesso dell'azienda, concetto 
questo che non tutti sanno afferrare 
bene (per quanto semplice e facile ap- 
paia!) per modo che il 
collettivo finisce per. re 
grossa perdita alla fine della gior 
della settimana, del mese e così via: Se 
ognuno pensa di mettere in serbo, po- 
niamo, limitate quantità di metallo, o 
di cascami di lana o di filacei unti (a 
seconda delle sue mansioni in relazione 


CROAZIA, Croce rossa 3 valori L. 27.50 
CROAZIA, blocco 3 foglietti . ,, 575.- 


Rimessa con l'or- 
dine a ANONIMA 
FRANCOBOLLI 
Via Carlo Poma 48/1. 
MILANO 


Ing. E. WEBBER 4 C. 
Via Petrarca, 24 - MILANO 


(alla Lecitina + Vitamina F) 


IL RIGENERATORE DELLA CAPIGLIATURA FEMMINILE 
LABORATORI S.A.I.P.O. - S.A. ITALIANA PROFUMERIE OREAL - VIA CASSINI 65 - TORINO 


ro che svolge la 
Ua azienda) e se tutti 
1 dipendenti s'imponge 
lo a se stessi di tare 
gual cosa, è innegabile 
che a poco a poco il 
mucchio del risparmi 
così ottenuti diviene già 
apprezzabile e più an- 
cora può diventare 
questa regola tanto 
cile finisce per diventa» 
re l'abitudine costante 
di ognuno. Sì comprende quindi come, una volta ot- 
tenuto che | dipendenti di un'azienda si siano fatta 
la coscienza del risparmio, le cose poi si svolgano, 
per così dire, automaticamente, poiché non c'è nulla 
come l'abitudine per assicui l'osservanza di una 
regola, 

Vediamo adesso qualche csen 
deriamo | cascami ìn genere, osi 
razione che non possono mi 
essi dipendono dalla natu! 


pratico, e consì- 
i cascami di Javo 
liminati poiché 
1 della materia prima da 
vorare, dal genere di macchine In funzione e dagli 
ccorgimenti di lavorazione o dunque che una 
certa « educazione tecnica » degli operai può influire 
in modo concreto sulla diminuzione dei cascami stes- 
i. Su quelli poi che inevitabilmente si producon 

si può operare In determinati modi per far sì che ii 
loro ricupero avvenga nella maniera migliore © con 


i porrà attenzione perché la raccolta dei cascami av- 
venga nella maniera migliore e così sì porrà atten. 
zione perché Ja raccolta del cascami venga divi 
per natura o categoria o caratteristiche, come 
revbe a dire nel limiti del possibile, natural 
mente, per non aver perdite di tempo o bisogni di 
mano d'opera che pi » frustrare Il beneficio ott 
nibile — di non mettere assieme fibre di data lun 
ghezza, polverino di fibrille e pezzi di tessuti, come 
pure di tenere divise le torniture metalliche dalla 


ilmatura, dal metallo in pezzo ecc., e del pari nel re 
cuperare | lubrificanti converrà met 
‘ati gl ol da trasmissi a 
tecnici delle macchine utensili, | grassi 
nizzazione Fazionale per la raccolta dei 
dei rifiuti, ha pure notevole importanza, 
nto è necessario evitare all'operato di fare dell 
trada (perdendo così del tempo e magari turbando il 
lavoro di altri) per depositare la sua parte di cascami 
o di rifiuti: perci quella di dispo! 
gli adatti recipienti di non proprio pi 
ini macchina, almeno per ogni ristretto gruppo di 
macchine, facendo inoltre sì che detti recipienti siano 
colorati In maniera diversa per richiamare subito l'at- 
tenzione sul loro contenuto senza bisogno di perdi 
tempi per individuarli: ogni Industria poi, può in base 
alle proprie particolari esigenze, organizzarsi in modo 
adatto. 

rc 
quelli le 


ono certo 


scami più difficili da raccoglier 

Keri che sfuggono facilmente: tutti abbiamo 
visto nel di filatura, e specialmente in quelli 
di t " ine © polvere di fibrille invadere 
persino | soffitti, oltre che le macchi | radiatori 
le tubazioni, le colonne, ecc. Ora ciò può ‘e eli 
minato con adatte prese pneumatiche collocate vi 
cino ad ogni macchina o nel pavimento in prossimità 
dell'origine de cami: volendo un sistema più sem 
plice, basterà ‘ontentarsi di adatti aspirapolve 
che un palo di volte al giorno un operhlo addetto ma 
novrerà saloni di lavorazione per aspor fl 
brille € piccoli cascami 

Meno difficile, sotto questo aspetto, appare Invec 
la raccolta del cascamì metallici, in quanto più pe 
anti e quindi meno facili a sfuggire: qui è dunqu 
sufficiente l'attenzione dell'operato per esser certi di 
non sprecare zione però a mettere da 
parte quelle torniture o limature che. risul Im- 
pregnate d’ollo poiché da esse può re ricupera 
quasi sempre un certo quantitativo di tale ollo pe 
mplice sgocciolamento, ed. ancora una buona q 
può ottenersi mediante trattamento in centrifuga 
tratta di speciali centrifughe con cestello asporta 
nel quale si mette la limatura 0 lam di true 
unti e dopo un quarto d'ora di mov la mass 
risulta lbe quasi completamente dall’ollo. Non é 
raro di ricuperare fino al venti per cento, in peso, 


di lubrificanti: risultato, come si vede, di Importanza 
economica notevole e tale da consigliare di non tra- 
scurare affatto di seguire il semplice sistema descritto, 


per ottenerlo. 


Lyra-Milano, viale Ranzoni8 
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VITA ECONOMICA E FINANZIARIA 


@ Favorevoli prospettive della nuova campagna eu 
ropea del legname. La nuova campagna europea del 
legname si presenta in modo soddisfacente. Essa è 
incominciata in Germania. La selvicoltura tedesca e 


VALSTAR 


IMPERMEABILI 
ABBIGLIAMENTI SPORTIVI 


denti z e polmoni sani el 
minando il 70%. di nicotina come da 
Certificato dei Monopoli di Stato 


Richiedete anche tipa con erpuliore + tipo lume 


utorricetti 


l'industria del legno si trovano in ottime condizioni 
o sono pronte ad assolvere anche in avvenire i loro 
npiti a vantaggio della collettività. nazionale. 
"Per quanto concerne le {importazioni di legname ne- 
cessario ad integrare la produzione nazionale, non 
soltanto si sono mantenuti | rapporti con i paesi euro- 
pei esportatori, ma tali rapporti si sono potuti ancora 
estendere ed intensificar 

In Slovacchia sono ormai terminati | negoziati rel 
tivi agli scambi di legname fra le delegazioni tedesca 

slovacca, che hanno servito a chiarificare la_situa- 
zione per quanto concerne ‘1 legname che la Slovac- 
chia fornirà alla Germania durante i prossimi mesi 

| attende con interesse l'andamento del mercato del 

legname per traverse, la cut produzione si prevede 
raggiungerà in Slovacchia circa 1,6 milioni di pezzi. 
Si sono già stipulati 1 contratti per le traverse di 
nuova produzione, mentre. negli ambienti interessati 
si ritiene che la richiesta supererà il quantitativo sud- 
detto. 

In queste ultime settimane’ il mercato ungherese del 
legno è stato assal attivo per tutte le categorie di le- 
name. Nell'Ungheria orientale si segnala una buona 
domanda di legno per cartiera e di legname per 
niniera. 

Il mercato croato segue con vivo interesse le tratta- 
tive che si stanno svolgendo con la Germania, che 
equirente tradizionale di legname di latifoglio. S 
prevede generalmente che nei prossimi mesì sì verrà 
intensificando l'esportazione di legname verso il Reich 
e l’Italia. Il mercato romeno del legno subisce, natu- 
ralmente, ripercussione della lotta contro il bòl- 
scevismo. La domanda privata si è ridotta ai minimi 
termini € si può dire che non esiste altra domanda 
all'infuori di quella delle autorità militari. situ 
zione è alquanto più favorevole per quanto concerne 
il legname di latifoglio, di cui esistono scorte di rtiag- 
giore entità. 

In Olanda, l'importazione di legname è stata in que 
sti ultimi tempi relativamente attiva. Le partite com- 
prate a suo tempo in Svezia sono state imbarcate. 
Sono già state acquistate anche le partite costituenti 


la seconda parte del con- 

tingente convenuto, ma 

la spedizione di essa è 

ritardata a causa della 

scarsità di tonnellaggio, 

In Svezia il mercato del 

ha registrato 

nsibile varia 
Le vendite 

mantengono in modeste 

proporzioni, stimandosi 

a 350.000 Standads, in 

cifra tonda, il volume 

effettuate a tutt'oggi durante l'attuale sta 


di quelle 
gione. 


+ Facilitazioni della Croazia al transito delle merci 
ungheresi per Fiume e Trieste. L'accordo recentemente 
concluso fra le Amministrazioni Ferroviarie, Italia, 
Ungheria e Croazia, segnala l'Informazione Economica 
Italiana, ravvicinano sempre più i porti di Trieste e 
di Fiume al loro naturale retroterra danubiano. 

Infatti le attuali tariffe per il trasporto delle merci 
ungheresì ai due grandi porti adriatici verranno man- 
tenute anche nel caso che le merci non possano essere 
inoltrate per la via più breve. 

Dal canto suo l'Amministrazione delle Ferrovie della 
Croazia mantiene in vigore le facilitazioni concesse 
dalle ferrovie ex jugoslave relative al transito delle 
inerci ungheresi sulle ferrovie croate e dirette verso 
Fiume e Trieste. 


# La produzione di cotone nel Giappone. Nel Giap- 
pone la produzione del cotone tende a diminuire in 
modo considerevole. La produzione del cotone estivo 
e autunnale nell'Impero del Sol Levante si aggirerebbe 
sui 118 milioni di chilogrammi contro ben 164 milioni 
del raccolto dello scorso anno. 

La forte diminuzione è dovuta in parte alle condi- 
zioni meteorologiche, che furono avverse alla colt 
vazione ed ìn parte maggiore alla limitazione della 
superficie coltivata, ritenuta opportuna per estendere 
la coltivazione dei cereali e di altre piante alimen- 
tari. 4 

Il Giappone però non si preoccupa eccessivamente 
della diminuzione della produzione del cotone nel suo 
territorio, anzitutto perché può comprare tutto il 
quantitativo che gli necessita nei paesi vicini, fino a 
quando conserverà l'attuale stato di non belligeranza, 
e poi perché qualora intervenisse nell'attuale con- 
flitto potrebbe adoperare la seta invece del cotone, 
dato che le esportazioni seriche diventerebbero allora 
quasi impossibili. 

L'Informazione Economica Italiana segnala che espe 
rimenti e studi hanno già dato buoni risultati; la seta 
può infatti essere impiegata al posto del cotone e di 
altre fibre tessili con esito assi 


+ Largo impiego in Italia del gas metano, L'utilizza- 
zione del metano in sostituzione del carburante nor- 
male nei motori a combustione interna, assume un 
impiego sempre più vasto essendo entrato nella pra- 
tica corrente. La ricerca del metano naturale si è 
andata man mano intensificando ed ha ricevuto note- 
vole impulso grazie alle direttive dell'Ente Nazionale 
Metano. Il potere calorifico superiore del metano na- 
turale varia da 8.400 a 11,000 calorie per metro cubo, 
a seconda della provenienza. Per l'uso più importante 
come combustibile dei motori, il metano ha buone pro- 
prietà; ha un buon potenziale termico, non è deto- 
nante, non produce diluizione del lubrificante, non ha 
odore sgradevole, non dà incrostazioni 

In Italia le perforazioni più ìmportanti sono state 

te nella Valle Padana con profondità intorno ai 100 
metri, Sondaggi eseguiti fino a 300 metri di profondjtà 
ed in alcuni punti fino a 600 metri (Podenzano) hanno 
dato un buon esito con fuoruscita di metano alla pres- 
sione di 30 atm., con un contenuto di metano intorno 
al 98 per cento. 

Mentre le zone gasifere italiane si possono valutare 
sulla superficie complessiva di 50 mila kmq. attualmente 
le zone in sfruttamento non coprono che circa 100.000 
kmq. con 42 Centrali di estrazione 


s 


* La politica delle acque iniziatasi da qualche tempo 
in Libia ha già assunto cospicua importanza nel vasto 
piano di colonizzazione delle terre della quarta sponda. 

La politica delle acque è in correlazione con la po- 


MARASCHINO 
DIZARA 
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uit 


litica demografica, in quanto»le colture 
irrigue richiedono maggior investimento 
di capitali, ma anche e soprattutto im- 
piego di maggior mano d'opera. L’inten- 
sificarsi delle culture irrigue determi- 
nerà in Libia un considerevole sviluppo 
agricolo; vi si potranno realizzare colti- 
vazioni intensive di foraggere di alto 
rendimento e si renderà possibile la tra- 
sformazione dell'allevamento del bestia- 
me da estensivo ad intensivo, da spora- 
dico ed occasionale in razionale e or- 
ganico, con un'accrescimento quasi in- 
calcolabile del nostro patrimonio zoo- 
tecnico. 

Si calcola che la perforazione della 
falda idrica artesiana, se attuata ovun- 
que razionalmente, permetterà di spe- 
rare in un raccolto di 40 0 50 mila chilo- 
grammi di foraggio fresco per ogni et- 
taro di terreno, contro quei 9 mila chi- 
logrammi di erba per ettaro che costi- 
tuivano il raccolto massimo di un prato 
metropolitano. 

Fra | più importanti pozzi artesiani 
attualmente in costruzione per conto del 
Governo, nelle aziende di concessionari, 
vanno ricordati quelli di Azizia, Sallad. 
Zavia, Casr, Carabulli, , Mellhara, Mi- 
surata. 

Ogni metro cubo d'acqua estratta dalle 
maggiori profondità, non verrà a co- 
stare più di L. 0,10, 

Fra le località maggiormente ricche di 
acqua è Taorga, destinata a divenire 
uno dei maggiori centri agricoli. 

Prove già eseguite assicurano che col 
tempo la cellulosa della Libia ci affran- 
cherà completamente, in questo ramo, 
dai mercati esteri. 

Il compito di studiare l'andamento del- 


le sorgenti e dei pozzi di acque sotter- 
ranee è stato affidato a speciali servizi 


tecnici. 
ALL'INSEGNA 
DEI SETTE SAPIENTI 


Esistono i Fioretti di Santa Caterina 
da Siena, come esistono quelli di San 
Francesco? Confronti del genere non 
sono possibili. Esiste un opuscolo, assai 
raro, della Biblioteca Casanatense, stam- 
pato a Ferrara nel 1$11 intitolato ap- 
punto: « Fioretti utilissimi estratti dal 
devoto dialogo volgare de la serafica 
sposa di Cristo santa Caterina da Siena » 

Da questa pubblicazione, crediamo, 
nacque l'idea attuata dalla Società in- 
ternazionale per gli studi Cateriniani, 
di una raccolta dei più famosi scritti 
Cateriniani e chiamata appunto « I Fio- 
retti di Santa Caterina da Siena ». Essa 
comprende: I Miracoli che furono scrit- 
ti secondo taluni da uno dei Cunigiani, 
secondo altri da Francesco di Pipino 0 
da Niccolò Soderini; le Memorie del 
notaio senese ser Cristofano; la Leg- 

enda Major o Vita grande scritta da 
fra Raimondo da Capua, confessore di 
Caterina e suo discepolo prediletto; le 
Lettere devotissime; il Processo Ca- 
stellano che è un'inchiesta giuridica 
condotta a Venezia dal 1412 al 1416 ad 
opera del cardinal Bembo, sulla santità 
di Caterina; il Piccolo Dialogo della 
perfezione che è una delle più signifi- 
cative opere di Santa Caterina da Siena. 

La Ballata è un componimento del- 
l'antica poesia lirica italiana che era 
cantato ed actompagnato dalla danza, 
donde il suo nome. Questo componi» 

‘mato da una o più stanz 
lello detto « ripresa » che 
vaniva cantato in coro, 

Macchiaiolo è un aggettivo nato dalla 
nelissima scuola pittorica toscana di 
macchiaioli. Costoro considerando e ri- 
producendo dalla natura le macchie di 
colore, lavoravano appunto a macchie. 

Il bergamotto è un agrume che si 
coltiva quasi esclusivamente in Calabria 
e in Sicilia. I suoi frutti sono simili a 
quelli dell'arancio, ma più piccoli e pro- 
fumatissimi. Da essi si trae un'essenza 
odorosa assai nota e pregiata che costi- 
tuisce la base per la fabbricazione delle 
acque di Colonia più pregiate. 

Chi per primo utilizzò a tale scopo 
il bergamotto fu l'italiano Paolo Femi- 
nis, nato a Santa Maria Maggiore nella 
provincia di Novara ed emigrato a Co- 
lonia nel 1676. Come sî fabbricava que- 
sta nonna di tutte le acque di Colonia? 
Il suo inventore ce ne ha tramandata 

osma- 
rino fiorito kg. ‘/, polvere di 'giaggiolo 
kg. 0,100, alcole a 95° kg. 2, acqua di- 
stillata Ig. 0,400. Al prodotto, distillato 
a fuoco lento dopo 12 ore di macera- 
zione si aggiunge: essenza di berga- 
motto gr. 31, essenza di limone gr. 25, 
essenza di arancio dolce gr. 25, neroli 
gr. 6, essenza di lavand 

Eraldo, quale origine ha 
me? È nome d'imprecisata etimologia. 
ma di sicura origine tedesca. Presso 
antichi Germanici hald significava 
dito. 

Mont-joie, Saint Denis! È un antico 
grido di guerra dei francesi, usato nel- 
l'evo medio, e trae la sua origine dal 
monte presso Parigi ove San Dionigi 
ebbe la « giola » dei martirio, donde il 
nome anche di Monte-giola ‘al monte 
San Dionigi. Quindi letteralmente; 

Mongioia, San Dionigi! 

Infatti: « Mongioia, cavalieri!» Era il 
grido di battaglia del signori francesi 
alla battaglia di Benevento. Così narra 
il Villani nella sua « Cronica 

La politica delle mani nette, chi disse 
questa frase famosa? Fu un vanto, ogg! 
rivelatosi più che mai di stupefacente 
ingenuità, che caratterizza tutta un'epo- 
ca di rinunce e di piccolezze. La frase 
venne pronunciata dal ministro Bene- 
detto Cairoli: « L'Italia entrerà nel con 
gresso (di Berlino) con le mani libere 
volendo uscirne con le mani nette 
Ahi, povero Cairoli, quando s’ingannava! 
Egli aveva dimenticato quanto, con ben 
maggior senso realistico, scriveva nel 
Cinquecento il nostro Machiavelli: « gli 
Stati non si tengono coi peter nostri 
in mano », Vero che la frase del Cairoli 
era modellata su altra .consimile pro- 
nunciata dal ministro tedesco von 
Schleinitz, al tempo della nostra guer- 
ra del 1959. 


la ricetta: melissa fresca kg. 1, 


questo no- 
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REF MILANO N° 6791 


ASCHIROGENO 


È IL PIÙ EFFICA 


LO AFFERMANO 


ILLUSTRI SCIENZIATI ! 
FRA CUI 
IL SENATORE PROF. 


ALBERTO PEPERE 


j09 del 22-11-940-XIX 


Dopo le lunghe sequele di 
nell'ISCHIROGENO il rapido e po- 


stesso ritrova 
tente rigeneratore delle fo 


CE RICOSTITUENTE 


PE 


Milano, 23 settembre 1927-V 
una grave infezione, io 


rze. 


Prof. ALBERTO PEPERE - Milano 


Milano, 18 novembre 1930-1X 


Continuo a considerare l'ISCHIROGENO, per esperienza 


già di anni, uno dei prodoti 


ti nostri fra i più efficaci, 


dal quale ci si può sicumramente ripromettere 


Prof. 


che conoscete e 
4 ia nel Vostro IS' 
tenere il più effica 


migliori risultati. 


A. PEPERE 


Milano, 29 febbraio 1932-X 
fate conoscere la mia piena 
CHIROGENO, che continuo a ri- 
ce rigeneratore delle 


forze, vogliate favorirmi un certo quantitativo del vostro 
ottimo preparato, inviandolo direttamente al. 


l'Ospedale Maggiore. 
Prof. 


A. PEPERE 


ENRICO CAVACCHIOLI, Direttore responsabile 


s 


. A. ALDO GARZANTI Editrice-proprietaria 


Un romanzo 
americano 
d'amore 


e di maste 


io PARZANI api. 


LA VORAGINE 


COLLANA “VESPA,, LIRE VENTI NETTO 


BRUNO CORRA 


RAFFAELE CALZI 
i due romanzi 


LAMPEGGIA SCANDALO 


AL NORD IN 
DI SANTELENA PROVINCIA 


Rilegato Lire Quaranta netto Volume della Collana 


MICHE 


LEOPARDI 


La vita di Giacomo Leopardi, così povera 


E SAPONARO 


di avvenimenti esteriori e così intensa di 
avventure interne, così apparentemente 
scolorita e così intimamente eroica, è in 
questo libro penetrata nei suoi profondi 
segreti con sottile indagine psicologica, e 
interpretata con l’intuito e il cuore del- 


l'artista. 


Saponaro s'è amorosamente ac- 
costato al mistero di quell'anima caduta 
fuori del suo tempo e del suo luogo, che a 
nessuno mai si rivelò, e ha inteso seri- 
vere appunto quella Storia di un'anima, 


che Leopardi pensò e non scrisse mai. In- 


torno alla sventura immensa e all'alta 
poesia dell'Uomo solo, si muove poi la 
folla dei parenti, degli amici, dei nemici, 
degli uomini che lo esaltarono e degli uo- 
mini che non lo compresero, delle donne 
che non lo amarono e che egli disperata- 
mente amò: 


una folla che vivacemente 
anima il libro con la varietà dei suoi molti 
episodi, sullo sfondo politico e letterario 
del tempo. Libro malinconico, dal quale 
però si sprigiona come un'aura di reli- 


giosa consolazione. 


Volume in-8°. Rilegato in 
tela con 23 illustrazioni 
Lire QUARANTA netto 


abbonati de L'ILLUSTRAZIONE ITALIANA lo sconto del 10°/ sul prezzo di copertina, 


franco di porto 


a cura di Nello 


UN ESEMPIO DI ENIMMISTICA CLASSICA 
Sciarada alterna semincatenata 
MANICOMI 


Quai tristi ostelli, cui di luce un raggio 
mai viene ad allietare! 
chi parla solo, senza mai riflettere, 
chi sol riflette, senza mai parlare! 
Antro 


1 Parola con due zeppe sillabiche (5-7-7) 
LE TRE SORELLE 


La prima è paffutella, eppure assai portata 

‘ad ogni sport, cui dedica il giorno e la serata. 

Nelle gare di tennis giammai la vedi stanca 

e quando c'è un incontro di calcio mai non manca. 

È sempre in movimento, né pensa aver riguardo 

d'impegriare partite, con gli uomini, al bigliardo. 
RAS SI 

Di tutt'altra natura invece è la seconda 
benché ‘alla prima simile, nel fisico rotonda. 
Costei la vita passa, la sera e la mattina 
a combinare salse e intingoli in cucina, 
perfetta a preparare frittelle e costolette, 
famose, tutti dicono, sono le sue polpette! 


Pallida e scarna è l’altra, terza delle sorelle, 
ed anche di carattere ben diversa da quelle. 
Alla scuola e allo studio è dédita soltanto, 
ma l'essere bruttina causa è talor di pianto. 
Però la trova bella uno che ha assai studiato... 
si spera che ne sorta qualche buon risultato! 

7 Artifer 


2 Polisenso 
DEH, TORNA, TORNA! 


Rammento ancor la grazia del tuo viso 
e i tuoi lucenti riccioli corvini, 
e i lampi de' tuoi neri occhi divini 
‘e del tuo labro il magico sorriso. 


Ti vidi un giorno trale fronde ascosa, 
lene ninnarti al soffio della brezza, 
e tentarmi, così, con la dolcezza 
de’ lunghi baci fresca e deliziosa. 


‘Tu mi tendevi allor la bianca mano, 
e quel gioco, quell’ilare chiassare 


1 


facendo la tua voce tintinnare, 
avea pur sempre un non so che d'arcano. 


Deh, torna, torna! Oh, no, io non comprendo 
perché l'indugio vuoi protrarre ancora: \ 
questo ritardo, ohimé, molto m'accora 


e il ben perduto fiducioso attendo. 
Alceo 


Incastro 


COMPETIZIONI CICLO-GASTRONOMICHE 


a Gino Bartali 
Lascio a voi, pertinaci corridori, 
cui giovinezza diè slancio e vigor, 
l’ebbrezza di raccòr palme ed allori 
dove il xooooxxxx additavi l’onor. 


Io, già xxxxx in età, sol mi diletto 


il vizio della gola ad appagar: 
di pollo un buon c0oò con un flaschetto, 


poi vada il mondo come vuole andar! 
Fiorctto 


Monoverbo sillogistico mnemonico (2) 


ESA 
a) CERA Paggio Vanni 


1) SOLUZIONI DEL N. 47 


Scierada: attor-ciglia-mento. 


1. Le quattro stagioni. — 2. Maestra, 
Gara, garza. 


strale=maestrale. 


s 
24 69 4 17 1921 
1 305 7 10 ! 15 18 20 22 
us 16 


Orizzontali 


Per questa ladra non si fa il processo. 
tu non la scorgi s'anco l'hai d'appresso. 
Altro non son che del segnalatori. 
Delicato e fragrante è tra gli odori, 
Splendente sol nell'infinito azzurro. 
Vibrano lievi in tenue sussurro. * 

A lui soltanto, Iddio diè l'intelletto. 

È del finocehio fl seme piccioletto. 

Chi lo perdè non lo riavrà giammai. 

In sua dolcezza ell'è pungente assai. 

Fu di Leandro l’infelice amante, 

Piace al beone averlo pien davante. 

Suol precedere sempre il reggimento. 

Del caso genitivo è il complemento. 
Saluto che un amico sol può rendere. 

In sua carriera, ognuno a lei suol tendere. 
Aspro è forse il sentier, rigido e greve, 
ma rende il. tuo cammin molto più breve. 


Verticali 


Di Salerno turistica espressione. 

È un frutto saporoso di stagione, 

Sono duecento în tutto, chiusi in bocca. 
Città d'Emilia, nota per la Rocca, 

Nei prati serpeggiar si vede spesso. 

Alla cucina un dì fu sempre annesso. 
Shakespeare su lui scriveva il noto dramma, 
Ti opprime quando il sol la terra infiamma. 
Nelle ricette viene spesso usato. 

Erano sei, ma il primo se n'è andato. 
Quello che fu l'idioma di Provenza. 

Nuda? Sia pur, ma utile alla scienza. 

È nota assai tra le misure agrarie. 

Quelle di Otello ormal son leggendarie. 
Amori senza insidie? Oh rara cosa! 

E spesso in bceca a gente dubitosa. 
Granaglia rivestita ancor di blume. 

Del Finistère in Francia il noto fiume. 
Unisce tra di lor due continenti. 

S'egli è tal, non cercarlo tra i presenti. 

Ciò non è chiaro, no, ma scuro assai. 

In tal modo finiscon tutti i gual. 

Figlia d'Imena e d'Inaco, da Giove 

fu convertita in femmina del bove. 

tà Fioretto 


SOLUZIONE DEL N. 46 


PARTITA GIOCATA A VENEZIA 
Bianco: A. Pilla — Nero: S. Zanon 


23.20-12.15; 28,23-10.14; 32.28-6. 
10; 21.17-8.12; 
48; 25.21-15.19; 22.15-12.19; 20. 


ma) 9.13; 27.22-7.12 (0); 
12; 22.18-13.22; 17.13-10.1! 
23-19.28; 26.3-17.26; 31.24-12.19; 
29.15 il Bianco vince, 

(a) mossa debole, quasi cer- 
tamente la perdente. Invece 
5.9 avrebbe sviluppato altra 
linea di gioco da parte del bianco, p. e.: 22.18(b)-x; 30.27- 
14.18 21,5-1.10; 27.18-10.13; x-6.22 che patta. Ni 

(0) 15.12-x; 22.18-x; 28.23-x; 28.12-28.32 ed il nero per 
quanto la posizione del b. si appalesi migliore, sacrifi- 
cando al momento opportuno il pezzo che ha in più, avreb- | 
be potuto assicurarsi la patta, b 


Agostino Gentili 
Te 


PROBLEMI 


N. 176 
VITTORIO GENTILI 4 
Ariccia (Roma) 


N. 175 
ANGELO VOLPICELLI 
Roma 


Tl Bianco muove e vince Il Bianco muove e vince 


in 6 mosse in 6 mosse 
N. 177 N. 178 

PIERO PALAZZI G. BERTO-GAGLIARDI 
Vicenza Torino 5 


Il Bianco muove e vince i 4 
in 8 mosse ; 


Il Bfanco muove e vince 
in 7 mosse 


SOLUZIONI DEI PROBLEMI DEL N. 45 


. Santoro - 20.15; 17.21; 27.22; 31.24 e vince. 


. Rossi - 2420; 15.11; 11.25; 25.18 è vince per mossa _ 
dopo 17.13 e poi il cambio 13.17. È 


. Dellaferrera - 11.7; 23.14; 14.11; 7.3; 3.26 e vince. 


.. Gentili V. - 23.27; 24.20; 28.23; 20.15; 2.27; 27.31; 31.13 
e vince. 


NOTIZIARIO - 


Bologna. - Prossimamente avranno inizio nei vari D or 
lavoro cittadini i campionati sociali di «dama» per la 
scelta delle squadre rappresentative per i prossimi cam. hi 
pionati bolognesi. x 


FTTTSI[II-°éiiIT@i@0 ; ‘ 
(Vedi alla pagina seguente le rubriche Scacchi e Brige 


volge le seguenti domande: 


1) Citatemi un periodo eminente 


per il giuoco degli scacchi. 


2) Chi lo introdusse in Europa? 


3) Chi ne detenne nei secoli 


pre 


e chi ne detiene attualmente il 


tor 


lato più spiccio 


mandare fl dottor Milesi a 
trattati che nella prefazione 0 


Xl Biafico muove e vince 


Nota allo Studio N. 115 


Dalla posizione semplice e di li- 
| (mitatintima apparenza, si sviluppa 
| fa variante principale con tratti fi- 
n ed inattesi. La costruzione è È, 
.‘inottre di un grado elevato. A, desiderandolo, non ho pratica 
proposito di questo Studio Ema- 
nuele Lasker così ai espresse: 
gni scacchista vi troverà ji più 
grande diletto. Perché? Forso per- 
ché la vittoria si ottiene con mez: 
zi estremamente cconomici? O per 
ché | pezzi del Nero così liberi di 
| movimento e di così grande resi 
stenza restano vittime di quelli di 
îninor valore del Ilanco qualun- 
que cosa tentino di fare? Oppure 
perché il Milaneo solo a fatica rie 
sce di sfuggire alla patta? Può 


parole tanto cortesi e anche da 
siderazioni ad esempio come 


al molti altri simpatizzanti 


glio accontentario. 
ll giuoco degli scacchi; 


seconda metà del IX alla pi 
mietà del X secolo alla Corte 


me 
quel 
nel 


l'introduzione parlano delle origini 
€ diffusione degli scacchi, ma le 
sue domande sono contornate da 


cone 
que 


rispondendomi pubblicamen= 


DOS 
pur 
sufi 


ficiente per ricerche del genere, 
0O- fareste indubbiamente cosa grata 


del 


giuoco degli scacchi che sì trovas- 
sero neila mia stessa condizione » 
che, per quanto succintamente, vo= 


Uno del periodi più eminenti per 
a da) 


rima 
degli 


‘Abassiti, Califfi di Bagdad. In Euro» 


& 
lippo 11 di Sì cioè nell'e* 
poca più fulgida di quella Nazione 

— — che acquistarono grande rino- 

© mariza, emergendo fra tutti un 

prete di Safra nell'Estremadura, 

Ruy Lopez de Segura. 

| © Quel primato passò presto all'Ita- 

© ua con Leonardo da Cutrì detto Jl 
‘Puttino », Paolo Bol detto ll « Sl- 

racusano », Gioacchino Greco, det- 
to Il « Calabrese » ed il Polerio, fa- 
| mosì scdechisti ricercati In tutte le 
Corti d'Europa. La Francia — du- 
rante il primo impero — ebbe Phi- 
lidor è Labourdonnals, A questi. 

| per il suo talento scacchistico, il 


Problema N, 1141 
€. HEMMING 


Malgrado però 
esempi, gîi scacchi toccarono le più 
alte cime della loro fama nell'ul- 
timo scorcio del secolo XIX per di- 
ventare oggidi una vera, propria, 
organica manifestazione dell'inge- 
gno, sorretta da trattati teorici e 
pratiel; da norme e discipline in- 
ternazionali. 

Dal punto di vista della penetra- 
zione degli scacchi fra le masse co- 
me elemento educativo e formati- 
vo della « personalità », attualmen- 
te all'avanguardia sta la Germania 
dove in certe provincie, se non in 
tutto ll Reich, gli scacchi formano 
materia obbligatoria di studio nel- 
le scuole primarie. 

In Italia? Ecco; in Italia che nel- 
la Rinascenza ne fu incontestata 
maestra, conobbe poi lunghi anni 
di stasi, di quasi totale indifferen- 


Tì Bianco dà matto in 2 mosse 


Partita 491 


DALLA SFIDA DI KARLSBAD 
(alle 10 partite; vinta da Euwe con 
punti 8! contro 3') Estate 1941 


za e di prevenzione (purtroppo non DeEUDoY, Li Pa 
ancora del tutto superata) secondo one Ta 
la quale tale gioco veniva conside- Ct cia 
rato noloso, pesante, interminabile ds Ces 
perditempo di sedentari sfaccendi q Cai cas 
ti. Ora anche da noi si nota negli AO Dar 
scacchi un considerevole risveglio, DO ‘Ces 
Affidati ini un primo tempo al C. O. 8 Acs | 21 Dh3 
N. L, il Regime li inquadrava sue- PEA ESTE 
cessivamente nell'Opera Nazionale ar IR 


Dopolavoro che ne cura la diffu- 
sione attraverso migliaia di sezioni 
sparse dovunque, sotto il controllo 
tecnico dell'A. S, I e quello pro- 


Soluzione del N. 47 


Problemi: N. 1139, A c 2; N. 1140, 
Db. 


è aere: ma ata il fatto che noi ci ral- 
| fegriamo perché ‘qui lo selpito, si’ P9 Venne introdotto nel tardo m Lempira nai dor Using Finale di Partita: 1: D:C+, R:D; 
ù tomune, l'atteso vengono vinti dal- —dio evo dagli arabi di alta coltui yineinit. 2. Ch6+, Rî8; 3. Tg8+, R e 7/4 
la forza del pensiero » ma fu soprattutto alla Corte di Ti Bianco dà matto in 2 mosse Vice TgT+, RÎ8; TÎ7, matto. 
< 
CCCXXXIII, - Come Ninì vinse {l torneo, — Ninì è un'ap- Ninì, è inutile dirlo, fu portata in trionfo. 
passionata giocatrice di Brige, ma più che schiappina, è bi- B R I G Ora essa si appresta, non appena Ja guerra sarà finita, a 
| zarra nelle sue idee e nei suoi metodi. Come nelle altre cose fare un giro per l'Europa e tenere un ciclo di conferenze 
|_—‘’‘el mondo, per esempio in amore in cui essa, bellissima e illustrative del suo metodo. $ 
| graziosissima, si innamora metodicamente d'ogni più ripu- Naturalmente farà una tappa a Milano. 
nante mostricciattolo del sesso maschile, così nel Brige essa @ 1005 
sostiene e pratica che giocando a rovescio della logica e del ai Un problema di condotta di gioco: 
| buon senso si disorienta l'avversario e si finisce col batterio. Q Asse: La licitazione è stata aperta da Nor& con 1 cuori, Est ha 
w In ciò rassomiglia al mio amico Bruni, uno del più sim- 10-9 dichiarato 2 quadri, Sud ha dichiarato 2 picche, Nord ha di- 
E patici giocatori milanesi di Brige. 10 chiarato 4 senz'attù, Sud'ha replicato 5 picche e Mord ha 
| Li E talvolta l'una e l’altro hanno avuto ragione. Difatti ecco do dichiarato piccolo slam a picche, 
come Ninì vinse un torneo, a ‘cui prendevano parte flor di Ovest è uscito col 9 di quadri, 
È glocatori. La partita che la portò alle' stelle fu la seguente. d rosa (Muezi Come deve giocare Sud? 
Essa fu giocata da quattro tavoli. N Ecco le carte di Sud e di Nord: 
' La licitazione si svolse quasi uniformemente nel: quattro Q rerdios Ves 
n tavoli e tre di essi fra cul quello della Ninì chiusero a gran- lo) E ® 105 
hi de slam a quadri e tino a piccolo a quadri. Os 4 ser 
|, Ecco le carte: (Vedi grafico a desti s V na0srs 
PA Ninì è Ovest e deve aprire il gioco. Essa illustra sottovoce & p-r-108 de rs 
| ‘ad un angolalo che la sorveglia: Vedetè, la giocata più 1o- È A-I08 
| ifca sarebbe Re di picche, o magari Dama di fiori, o anche A 
| Hiocare l'unico attù il 3 di quadri e aspettare con le tre di- i do AR 
| fase. Ma 10 in omaggio al mio metodo gioco così. E Kioca Q 0a 
‘ sotto gli occhi dell'angolaio allibito il Re di cuori. Sud, sor- 
preso dall’inattesa giocata, considera le carte e nota subito © A-R-D-F1-6-8 
che la giocata del Re di tuori, gli dà la mano della Dama 
wma che in fondo inesorabilmente deve pol dare una fiori e Sa A-R4 
perdere quindi una mano, Ma Sud è un Asso del Brige e si 
fulminenmente decide di trarre in inganno gli avversari cir- 
| cale cuori e indurre questi a scartare il Fante e 10. Rispon- il Re di picche, 
Ge quindi deciso dando la Dama di cuori. Gioca quindi pie- —» Sud vede fallire | suo! piani e deve perdere non più 
Che dal morto. per dare la sensazione che voglia fare un una sola mano, come sarebbe avvenuto se avesse tenuta la @ rpr-i0d9 
assetto, prende con l'Asso solo @ gioca quindi il Re di fiori Dama di cuori, ma due mani e cioè la quadri e poi la fiori. 
per indurre l'avversario a tenere anche a fiori, e quindi gio- Negli altri tavoli invece che cosa era avvenuto? Q ra 
*Ca sei mani di quadri. Che Sud aveva fatto dappertutto il grande slam, poiché, 
| ‘Ninì valorosamente mantiene integre le tre difese e cioè rimasta intatta la comunicazione dell'Asso di cuori col mor- O nd 
È e di picche, Fante di cuori e Dama e Fante di fiori. Ma to, ed avendo tutti gli Ovest aperto col Re di picche, Sud 
Viene il settimo attà giocato da Sud. e Ninì, fedele al suo era giunto in fondo con l'esercitare su Ovest una successiva e D-F9 


sistema, ragiona così: Lo scarto più logico sarebbe il Fante 
di cuori e Îl meno logico il Re di picche. Quindi lo scarto 
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pressione e aveva fatto cadere l'uno dopo l'altra le sue di- 
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BOTTEGA DEL GHIOTTONE 
IN TEMPO DI GUERRA 


ZUPPA VELLUTATA. - Questa minestrina è il trionfo dei le- 
gumi essiccati... e quindi economicissimi e nel medesimo tempo 
fa bella figura Mettete @ macerare per ben due 0 tre ore un 
pugno di lenticchie, uno di piselli secchi, uno di fagiuoli. Le- 
vandoli dall'acqua in cui sono stati a macero sgrondateli con 
eura, e poi sfregateli in un ruvido panno di bucato, in modo da 
intaccarne un poco la buccia ed anche spellarli... quel tantino 
che rende la cottura più sollecita. Poi, mettete tutto in una 
capace casseruola contenente tre litri di acqua fredda. Portate 
ad ebollizione e poi mettetevi carote, rape, porri e biete. Salate 
@ dovere, abbassate il fuoco e lasciate ridurre di circa la metà. 
Passate tutto al setaccio (quello di crine) e rimettete il passato 
al fuoco, facendogli dare un bollo solamente. Levate la schiuma 
che si forma alla superficie, e quando è giunto il momento di 
mandare la zuppa in tavola, conditela con una puntu di estratto 
di carne, ed un pezzetto di burro grande come una nocciola 
Legate con polvere d'uovo che troverete dappertutto in sacchetti 
di carta, e la minestra è pronta. 


PASTICCIO DI LEPRE. - Può farsi con qualsiasi avanzo, an- 

che non di lepre, purché sia una carne assai saporita. Il lepre 
i presta bene appunto per questo. Molte volte avanza un poco 
di salmì, o di arrosto, che non è più sufficiente per tutta una 
famiglia. Ebbene, si può farne un ottimo pasticcio facendo cuo- 
cere 500 grammi di patate nel latte intero o tagliato con acqua. 
Passate rapidamente le patate al setaccio, e poi lasciatele fred- 
dare un poco (non completamente). 

Nel frattempo spolpate i pezzi di lepre avanzati (saranno, circa 
250 grammi) e passateli al setaccio come avete fatto per le pa- 
tate. Unite, impastate, amalgamate poi i due passati, e mettete 
l composto che ne risulta in uno stampo liscio appena spalmato 
di olio (una pennellata è più che sufficiente). Lasciate al freddo 
Der un'oretta e poi sformate sul piatto di portata, decorando que- 
sto pasticcio... di guerra con funghetti e carciofini all'olio, e 
magari ricoprendolo tutto con quella maionese di guerra di cui 
abbiamo già varie volte pubblicato qui la riccetta. 


CAVOLO BROCCOLO IN SALSETTA. - La difficoltà di con- 
dire il cavolfiore, il cavolo broccolo, senza o con poco burro, 
È così risolta. Lessate un pugno (se il cavolo broccolo è grande 
© siete in tanti) di fagioli qualsiasi e subito passateli al se- 
tiecio. Stendete questo passato sulla placca del forno e fatelo 
essiccare il più possibile. Appena lo vedrete un po' secco, met- 
tetelo in un tegame e stemperate con un paio di cucchiai di 
brodo. Gustate per assicurarvi che il sale ed il pepe siano suf- 
ficienti, mettetevi un uovo essiccato (sempre quelli in vendita 
D'esso i droghieri), stemperate ancora, se occorre, e quando 
questo composto avrà la vellutata consistenza di una bescia- 
mella, versatela sul cavolo broccolo già lessato e posato, bol- 
lente e fumante, sul piatto di portata. Cospargete con parmi- 
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PER SENTITO 
DIRE 


Avete letto come passano la sera 
le donne americane? Questa do- 
manda è stata fatta alle sue let- 
trici dalla rivista Ladies Home 
Journal e, in base alle migliaia di 
risposte che sono pervenute da 
ogni parte degli Stati Uniti, è sta- 
to possibile fare una graduatoria 
dei passatempi preferiti 

Secondo la rivista, 37 milioni 
di donne americane preferiscono 
starsene a casa, per quanto in 
America non ci sia l'oscuramento, 
e di esse la grande maggioranza 
legge un libro o un giornale prima 
di andare a letto, o lavora di ri- 
camo e di cucito. Solo il sei per 
cenfo ha indicato, come passatem- 
po | preferito, il cinematografo, 
mentre il tre per cento soltanto si 
è pronunziato per la radio. 

Se le risposte sono state sincere, 
è chiaro che la donna americana 
non debba divertirsi enormemen- 
te e questo spiega un'altra notizia 
pervenutaci dall'America, secondo 
cui nello scorso anno circa dieci- 
mila donne, per la Maggior parte 
ragazze, sono scomparse da 
per cercare «la propria vita ». 
esse solo una minima parte ha po- 
tuto essere scoperta dalla polizia 
I maligni osserveranno che ie al- 
tre, molto probabilmente, avranno 
finito con lo... scoprirsi da sé. 

Ad ogni modo, perché ci si fac 
cia un'idea dell'allegria che deve 
regnare fra il bel sesso nel paese 
della prosperità, valga l'esempio 
di una delle tante principesse dei 
dollari, miss Betty Browne di De- 
troit, che è una delle... evase del- 
l’anno scorso. Ragazza di affasci- 
nante bellezza, trascorreva la vita 
in un'atmosfera di lusso e di di- 
vertimenti: solo due mesi addietro 
festeggiò il suo ventesimo com- 
nno e i genitori, nella fausta 
a, si dichiararono pronti 
fare qualunque desiderio 
figliola avesse voluto esprimere. 
Ma, non appena la festa ebbe ter- 
nine e gli ospiti lasciarono le illu- 
stri sale, la ragazza si mise al vo- 
lante della sua macchina e se la 
filò sola sola senza rivelare a nes- 
suno la mèta di quella repentina 
partenza notturna. 

Il giorno dopo i genitori attesero 
invano il suo ritorno. Allarmati, 
ne informarono le autorità e 
sguinzagliarono numerosi agenti 
privati in ogni Stato della Confe- 
derazione, alla ricerca della fug- 
gitiva. Passarono i giorni, le set- 
timiane, ma la fanciulla rimase in- 
trovabile. Soltanto pochi giorni or 
sono è stata scoperta per caso, da 
un suo ex giardinjere, a Saint- 
Louis, dove faceva la domentica 
presso una famiglia borghese. Il 
padre ne fu informato e invitò pe- 
rentoriamente la figlia a tornare 
in casa. Neppure per sogno! 


Esser costretta a far la bella vita, 
non dover provvedere agli ali- 
(menti, 
ricever sempre omaggi e compli- 
[menti, 
esser sempre lodata, riverita, 
idolatrata, e ciò fin dalla culla 
s'era annoiata, povera fanciulla 


Certo, il problema è assai più 
[complicato 

se una ragazza (ahimè, ce n'è più 
[d'una!), 


senza beni di fortuna 
la spesa ed il bucato, 
né riesce a trovar qualche polla- 
[stro, 
è un di 
[sastro! 


esso è per gli uomini: po- 
[niamo 


s'annoia d'essere povera 


E lo st 


che un milionario in vena di suicidio 


getti i milioni, che gli dan fastidio, 
per viver come me povero e gramo; 


Roosevelt e la verità. 
— Badate bene a quella donnaccia, essa è ll membro più pericoloso della quinta 


colonna! 


Malattia 


— Un caso gravissimo 


inglese. 


(Da « Simplicissimus ») 


i emorroidi! 


— Già, già; anche la guerra sedentaria esige le sue vittime! 


è il sottoscritto che non può, al contrario, 


gettar la penna è fare il milionario. 


A ogni modo, questa mai 
padroni, 
devono averla un po' nel sangue. 


Pur non avendo l'immediato assillo 


di guadagnarsi il pane e il companatico, 


lo stesso Presidente, un po' lunatico, 


s'è messo a fare il servo di Ciurcillo! 


ia di andare in cerca di 
anche quando siano ricchi, gli americani 


(Da « Simplicissimus ») 


ROSSO GUIZZO 


"BACI SENZA TRACCE 


o < 


Modello lusso L. 30 - Medio L. 16 - 
Laboratorio USELLINI & C. Via Bi 


Piccolo L. 4.00 


oggi MILANO 


TIPOGRAFIA GARZANTI - MILANO 


